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L’ INDUSTRI A OGGI I QUATTRO MINISTRI SI RIUNISCONO SENZA TESTIMONI 


AFFIDATO A UNA SEDUTA SEGRETA 


MECCANICA 


E’ prassi consueta l'identi- 
ficazione dell'industria mec- 
canica con lo sviluppo ed il 
‘progresso economico del pae- 
se: dipende, difatti, dalla. ino 
troduzione ed estensione del- 
l’uso delle macchine il pro- 
cesso, di meccanizzazione e 
di motorizzazione dell’eco- 
nomia, alla cui base, quin- 
di, sta l'industria  mecca- 
nica che è, in pratica, la 
sola fornitrice di tutte le 
macchine occorrenti a tut- 
te le industrie trasforma- 
trici, manifatturiere e di 
trasporti. E' l'industria mec- 
canica che fornisce e met- 
te a disposizione dell’orga- 
nismo produttivo lo schele- 
tro e gli arti nonchè il si- 
stema circolatorio, sovyenen- 
do inoltre ogni siugolo in- 
dividuo nella sua vitg, e nel 
suo lavoro. 

Naturalmente anche nel- 
l’antichità operavano delle 
macchine; ma erano mac- 
chine embrionali, perchè 
mosse da forze troppo debo- 
MU (uomo, animali) e fu solo 
con la scoperta e la diffu- 
sione della forza motrice del 
vapore, prima e, poi, del mo- 
tore a scoppio e l'utilizzazio- 
ne ed il trasporto a grandi 
distanze dell'energia elettri- 
ca che l’industria meccani- 
ca iniziò l’era del proprio 
‘primato su tutte le altre in- 
dustrie. 

L’avvenimento industriale 
della fine del secolo scorso 
fu appunto il trapasso dalle 
piccole alie grandi centrali 
elettriche, i primi ìmpianti 
di elettrotrazione, la prima 
fabbrica di lampadine elet- 
triche: in quel periodo gran. 
di furono i progressi dell’in- 
dustria meccanica, in ispecie 
nel settore dei motori di ogni 


Essere: delle macchine agri- | 


cole, di quelle per le indu- 
strie tessili, del materiale 
ferroviario, degli strumenti 
scientifici, delle automobili 
da turismo e per uso indu- 
striale. 

Le due guerre e le varie 
erisi del dopoguerra non 
mancarono di esercitare pro- 
fonda influenza su tutta 1a 
struttura meccanica del pae- 
se: difficoltà di ogni genere 
si sono susseguite a periodi 
di rapido sviluppo. Comun- 
que, nel grande quadro della 
‘produzione industriale italia- 
na, . l'industria meccanica 
rappresenta anche oggi il più 
importante settore, tanto per 
mumero di occupati che per 
valore del prodotto netto. 

Le unità lavorative sono 
ora quasi 900 mila, cioè cir- 
ca il 26 per cento del totale 
degli addetti al complesso 
delle industrie manifatturie- 
Te ed il 21 per cento del to- 
tale degli addetti a tutte le 
industrie. 

In queste condizioni è lo- 
gico che l’attività meccanica 
partecipi in misura assai e- 
levata alla formazione del 
reddito nazionale e che buo- 
na parte del potere d’acqui- 
sto della nazione si trovi nel- 
le mani degli occupati pres- 
so l'industria meccanica: si 
tratta, difatti, di 807 miliar- 
di di lire di prodotto netto 
su circa 4.050 miliardi pro- 
dotti dall'intera industria; 
cioè una media di circa 900 
mila lire per addetto, con- 
tro le 300 mila. ad addetto 
nell’agricoltura. 

Sono cifre che fanno me- 
ditare, in quanto dànno la 
chiave del perchè della gra- 
vità dello squilibrio esistente 
fra industria ed agricoltura, 
e permettono di spiegare, 
meglio che con lunghissimi 
ed arzigogolati studi, le cau- 
sali della crisi in cul questa 
ultima si dibatte: ad ogni 
nuovo addetto all'industria 
SONppandE ‘un prodotto net- 

li valore triplo nei con- 
fronti di ogni unità che tro- 
vi collocamento. nell’agricol- 
tura. Bastano quindi queste 
modeste e non peregrine 
considerazioni per dimostra- 
re ancora una volta, se ve ne 
fosse bisogno, l’importanza 
che assume per l’Italia) il 
processo di industrializzazio- 
ne in corso di sviluppo. 

Ma vediamo ora. qualche 
altro interessante dato: il 91 
per cento degli addetti alla 
industria della meccanica 
trova occupazione nell'Italia 
settentrionale; il 9 per cen- 
to nell'Italia meridivnale e 
nelle isole. Il 95 per cento 
delle ore lavorative si verifi- 
ca nel Nord; il 5 per cento 
mel Mezzogiorno. Îl 94 per 
cento. della forza motrice 
viene assorbito dal Nora ed 
il 4 per cento dal Sud. Il 96 
«per cento dell'ammontare 
della spesa per il personale 
dipendente dalle industrie 
meccaniche riguarda le forze 
del lavoro dislocate al Nord; 
il 4 per cento riguarda, in- 
vece, le forze di lavoro oc- 
cupate nel Sud, 

Davanti a queste percen- 
tuali appare subito evidente 
come non si possa razional- 
mente parlare di una rina- 
scita del Mezzogiorno sen- 
za prima porre le basi per 
una vera ed efficiente sua 
industrializzazione; cosa che, 


del resto, è stata precisata. e 
ribadita nel recente conve- 
gno, del C.E.P.E.S., svoltosi a 
Palermo, ove taluni degli e- 
sponenti di maggiore presti- 
gio dell'economia e della 
produzione italiana hanno 
messo i puntini sugli «i» nei 
rapporti fra l'iniziativa pri. 
vata e lo Stato proprio nei 
riguardi dello sviluppo, eco- 
nomico del Meridione, svi- 
luppo che deve essere corre- 
lato alle condizioni esistenti 
nel Settentrione. 

Sicchè, da quanto siamo 
venuti sin qui esponendo, 
una considerazione balza, in 
definitiva, evidente: ossia 
quale grande potenziale di 
‘possibilità produttive nel set- 
tore della meccanica sia in 
riserva nel Mezzogiorno e 
quali altissimi livelli potrà 
toccare l’Italia allorchè tut- 
te le predette riserve saran- 
no dinamica applicata e pro- 
duttiva di beni. 

Partendo da queste pro- 
spettive appare evidente la 
necessità di affrontare a 
fondo e risolutivamente an- 
che i problemi di crescenza 
della nostra industria mec- 
canica nel quadro, del com- 
mercio con l'estero, allo sco- 
po di adeguare le nostre po- 
sizioni a quelle degli altri. 

Si notano ovunque fer- 
menti ed iniziative merite- 
voli di grande attenzione, 
soprattutto in campo di mi- 
‘gliorie qualitative della no- 
stra produzione, a conferma 
dei progressi compiuti dalla 
meccanica, della quale alcu- 
ne principali branche ci 
hanno consentito di realizza- 
re importanti risultati, con 
‘affermazioni concorrenziali 
documentative del fatto che 
per stimolarne la capacità 
espansiva non occorrono 
sforzi ingenti nè particolari 
impegni di carattere finan- 
ziario, ma solo quelle revisio- 
ni di condotta economica 
che valgono a riequilibrare, 
rispetto alla produzione ed 
al commercio estero, le con- 
dizioni di svolgimento di 
quell'attività. 

La strada verso una glu- 
sta «armonizzazione» del set- 
tore il cui sviluppo dipende 
non solo dalla intensificazio- 
ne della propaganda com- 
merciale e dalla riduzione 
dei costi, mediante maggiori 
economie ed una più avve- 
duta organizzazione dei mez- 
ti di produzione, ma altresì 
dall'ampliamento dei finan- 
ziamenti creditizi, da più 
tangibili sgravi fiscali, da 
più elastiche modalità di pa- 
Bamento: in breve, occorre 
una maggiore coordinazione 
tra le possibilità dinamiche 
della produzione e le pur- 
troppo involute prospettive 
dei mercati —interno ed e- 
stero — di assorbimento e di 
consumo. 

Alfio Titta 


IL DESTINO DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 


Molotov potrebbe modificare lievemente il suo «no» sulla Germania 


tuttavia le 


peranze sono scarse - In alto mare anche il disarmo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 10 

Dove va la conferenza La 
domanda, che ogni osservatore 
si pone, sarà posta domani al 
signor Molotov nella prima; e 
forse ‘ultima, delle sedute se- 
rete, che avrà luogo alle tre 
del pomeriggio: meaziora dopo, 
con un anticipo di $0 minuti si 
l'orario abituale, comincerà la 
seduta. IL breve incontro non si 
prefigge che scopi procedurali: 
si tratta di decidere quale or- 
dine avrà lo svolgimento dei la- 
vori, quante sedute saranno de- 
dicate al disarmo, quante agli 
scambi Est-Ovest (suî quali gli 
esperti non stanno facendo pro- 
gressi): infine se un'altra 0 più 
sedute dovranno essere dedica- 
te al problema fondamentale. 
che resta quello tedesco. 

©'è ancora, bisogna dire, la 
speranza che Molotov aprà uno 
spiraglio. «La porta è rimasta 
aperta — ha detto un delegato 
— purchè Molotov abbia la bon- 
tà di metterci un piede. Un ri- 
torno sovietico sul problema te- 
desco non avrebbe importanza 
solo per la Germania, che è 
veramente il problema di fon- 
do delle relazioni internazionali, 
ma anche per gli altri lavori 
che aspettano i Ministri. I quat- 
tro statisti hanno constatato 
oggi ancora una volta, trattan- 
do il problema del disarmo che 
esso è, prima di tutto, un pro- 
blema di fiducia. Chi oserebbe 
disarmare se un problema tan- 
to grave restasse insoluto e se 
fosse convinto che una delle 
due parti impegna oyni suo 
sforzo perchè insoluto rimanga? 
Questa fiducia può darla soprat- 
tutto una concessione. anche 
piccola dei. sovietici sulla Ger- 
mania. 

Conviene sottolineare che la 
concessione sovietica potrebbe 
essere veramente piccola: nel 
senso almeno che essa patrebbe 
dare soddisfazione sul fondo 
del problema, anche se ne. rin- 
viasse la soluzione di\mesi o di 
anni. Poiché, sevbene, come si 
è sempre detto, nessuno aspet- 
tasse da questa conferenza una 
soluzione per la. Germanin, e 
‘sebbene. questo fosse.chiaro-9t%| 
dai risultati della conferenzà 
dei quattro Capi di Governo, è 
sul problema della Germania 
che questi colloqui potrebbero 
essere ripresi in una prossima 
conferenza che potrebbe aver 
luogo a primavera e non sul 
disarmo o sui contatti tra Est e 
Ovest. 

Per questi contatti. gli esper- 
ti sovietici, che da giorni lavo- 
rano con quelli occidentali, insi- 
stono soprattutto sugli scambi 
commerciali e sugli scambi tec- 
nici, in modo che l'URSS ne 
abbia vantaggi unilaterali: ma 


evidentemente non. sì drriverà|1 


a una soluzione se esso non. po- 
trà inquadrarsi in una fase di 
distensione. Molotov dovrà dun- 
que precisare domani almeno 
per quanto sara in grado di far- 
lo se egli considera che l'argo- 
mento «Germania» sia concluso 


scorso. Poiche è lut che ieri sem- 
brava preoccupato, quando Mac 
Milian propose di sospendere le 
discussioni del problema tede- 
sco ci si chiede se egli non ab- 
bia altro da dire. Anche il Mi- 
nistro von Brentano lasciando 
oggi Ginevra per Bonn ha di- 
chiarato di sperare che Molotov 
abbia qualcos'altro da dire. Wa 
che cosa potrebbe dire? Le sue 
dichiarazioni sono state così pe- 
rentorie che gli sarà difficile 
correggerle. 

E° vero che se egli volesse u- 
sare dell'abitità diplomatica 
che tutti gli riconoscono potreb- 
be dare forma d'impegno ad al 
cune dichiarazioni che egli ha 
fatto e che hanno, per la verità 
valore fondamentale: 1) che la 
Unione Sovietica è favorevole 
ulla riunificazione della Germa- 
nia; 2) che l'Unione Sovietica è 
favorevole ad elezioni anche se 
rifiuta di fissarne la data; 3) che 
l'Unione Sovietica non si pro- 
pone la bolscevizzazione della 
Germania. Ma sono punti, que- 
sti, che egli desidera esprimere 
in documenti formali dai quali 
gli esperti dovrebbero poi trar- 
re le istruzioni per il futuro 
lavoro? 

Obiettivamente Molotov po- 
drebbe anche assumere questi 
impegni dato che eglt si è già 
chiaramente espresso in questi 
termini. Ma la situazione inter- 
nazionale è tale che lo; induca 
a farlo? E' vero che von Bren- 
tano ha smentito vivacemente 
oggi che.la Repubblica federa- 
%e voglia trattare coi sovietici. 
Tali sono le idee di Adenauer, 
ma quanto tempo ancora dure- 
rà la fase Adenauer? Lasciando 
oggi Ginevra il capo dell’oppo- 
sizione tedesca Ollenhauer ha 
fatto alcune diehiarazioni, che 
molti tedeschi, anche nel parti- 
to di Adenauer sobtoscrivereb- 
bero: ao ritengo che il discor= 
s9 del signor Molotov è dacon- 
seguenza. dell'evoluzione politi» 
ca di questi ultimi anni, la con- 
seguenza, cioè, della. adesione 
della Germania al Patto atlan- 
tico e all'Unione europea, Quel 
che ha detto Molotov non è che 
e.| Fespressione Ingica, del punta 
di vista rive eull'enaluzione di 
questa situazione, To vorrei da- 
re la mia opinione sulla que- 
‘stione molto discussa della neu- 
tralità della Germania. A_mio 
‘parere è impossibile concepire 
che la Germania possa divenire 
un «vuoto» nel centro dell’Eu- 
topa. La migliore soluzione sa- 
rebbe che la Germania riunifi- 
cata non fosse alleata con nes- 
suno dei due blocchi, ma che 
essa facesse parte di un sistema. 
di sîcurezza comprendente Est 
ed Ovest, sistema nel quale es- 
sa avrebbe gli stessi diritti e 
gli stessi obblighi degli altri fir- 
bi 

Affrontando oggi # disarmo 
si è posto ai quattro Ministri 
il problema fondamentale del- 
le trattative Est-Ovest: Il pro- 
blema della fiducia. Sono stati 
presentati stasera due piatti, 
uno occidentale e uno sovieti- 


nei termini nei quali egli lo ha 
bruscamente definito martedì 


co, nei quali non molte sono le 


IL COMPROMESSO SUGGERITO DA EDEN IN PALESTINA 


Replica di Moshe Sharett 
al monito del Premier inglese 


«Non cederemo un millimetro quadrato di territorio» 
dichiara il Ministro israeliano all'arrivo a New York 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 10 
Il Ministro degli Esteri israe- 
tiano Moshe Sharett è arrivato 
stasera a New York ed ha su- 
bito polemizzato con il discorso 
di Sir Anthony Eden a propo 
sito di quanto il Primo Ministro 
britannico ha ieri detto ai Co- 
muni sulla necessità di un com- 
promesso. Eden alludeva a fac 
cende territoriali, e immediata. 
mente Sharett he ammonito il 
collega britannico a non susci* 
tare illusioni di alcun genere 
perchè Israele non è disposto 
a cedere un millimetro quadra- 
to di territorio, Il-tono del Mi 
nistro degli Esteri israeliano 
non piacerà a Londra, ma non 
è nemmeno piaciuto molto qui 
in America e soprattutto non 
è piaciuto all'ONU, dove, ben: 
chè si abbia affetto per Israele, 
Stato creato dall'ONU, tuttavia 
Si continue a risentire l’ostine. 
zione dei suoi capi in materia 
tervitoriale e in particolare cir 
ca Gerusalemme, che le Nazioni 
Unite, in coerenza con i desi- 
deri del Pontefice e con il sen- 
timento diffuso nell’umanità 
per una città ugualmente sacra 
@ tutte le religioni monoteiste, 
yolevano tosse internazionali 


Se non fosse ormai troppo i 
potetico, anzi utopia, pensare 
a riprendere la questione di 
fee un esempio, sia 

dr. parte araba, e cioè delle 
Giordania, sia da parte sioni 
Sta di ritiro delle posizioni mi- 
litare dalla Città Santa, si ri- 
‘percuoterebbe con eloqu’ za 
anche nella zona del Sinu e 
faciliterebbe il compito del ge 
nerale Burns, comandante la 
Missione dell'ONU per la tre 
gua in Palestina, 

Bums ha ricevuto qui a New 


York dal Segretario generale 
dell'ONU in accordo con le tre 


‘potenze maggiori il mandato di 
abboccarsi con è Primi Ministri 
israeliano e egiziano, appunto 
per vedere di giungere ad un 
tracciamento di frontiere più 
adatto ad essere garantito. Una 
specie di garanzia è stata enun: 
ciata stasera al Dipartimento 
di Stato da un portavoce uffi 
ciale il quale ha detto che gli 
Stati Uniti «si opporranno for- 
temente» a quella delle due 
Dazioni che cominciasse una 
‘guerra nel Medio Oriente e che 
sarebbero «molto favorevoli» 
‘alla parte che dimostri in ma- 
niera convincente di Volere 
‘mantenere la pace, 

Sharett, il cui viaggio in A- 
merica era stato programmato 
prima dello scoppio della crisi; 
‘Per un giro di conferenze di 
propaganda. a favore del pre- 
Stito per lo sviluppo di i 
lanciato in America, ha detto 
che i contrathi per le forniture 
d’armamenti cecoslovacchi ail: 
l'Egitto minacciano di rompe: 
re l’equilibrio delle forze sulla 
costa del Mediterraneo orien- 
tale, e che quindi costituiscono 
Una mineccia alla pace, 

In concomitanza con l’arrivo 
di Sharett, il quotidiano di 
New York «World Telegram 
‘and Suns pubblica, con un ti 
tolo a cinque colonne, un'inter- 
vista concessa al Cairo al suo 
corrispondente dal Primo Mi- 
nistro egiziano Nasser, dalla 
quale sembrerebbe potersi. ri: 
cavare l'impressione che l'Egit- 
to è disposto ad accordarsi con 
Israele sulla base di una solu: 
zione di compromesso delle di: 
vergenze in atto. 

Alla domanda del corrispon- 
dente, se egli accettasse una 
mediazione e ad opera di chi; 


re, a condizione però che le 
decisioni dell'ONU possano ee 
sere concretamente attuate». 
N21 corso dell'intervista, Nas: 
ser ha anche fatto la seguente 
dichiarazione a proposito delle 
forniture di armi cecoslovac- 
che all'Egitto e della politica 
egiziana: «Se Israele attacche- 
rà l'Egitto, noi ci difendere- 
mo fino all'ultimo uomo a ba- 
stonate e a sassate e dediche 
remo tutte le nostre. risorse 
Alla difesa. Ma è evidente che, 
cisconendo di armi moderne, 
saremo più certi del risultato». 


novità e dai quali sorge eviden- 
te il vecchio contrasto. Molo- 
tov avanza una serie di propo- 
ste che gli occidentali potreb. 
bero accettare, tinto è vero che 
esse sono tratte in: buona parte 
da un piano anglo-jrancese. 
Per la verità îl piano sovietico 
è il solo che fissi fin d'ora un 
preciso livello degli armamenti: 
da un milione a un milione e 
mezzo per Stati Uniti; URSS e 
Cina; 650 mila per Granbreta- 
gna e Francia; da 150 a 200 
mila uomini per gli altri paesi. 
Ma il problema di queste ridu- 
zioni alle quali si unisce «l'in- 
terdizione completa» delle armi 
atomiche è il controllo: quale 
garanzia avrebbero gli ‘Stati 
partecipanti sull'esecuzione del- 
le disposizioni? 

A questa domanda risponde 
il piano sovietico affermando, 
nel suo punto numero cinque, 
che «la messa in vigore delle 
misure di riduzione degli arma- 
menti e di interdizioni delle 
armi atomiche sarà oggetto di 
un. controllo internazionale ef- 
ficace». IL problema è di sape- 
re.a priori se il controllo, che 
fin qui non è stato definito pre- 
cisamente e tanto meno inizia. 
to, sarà veramente efficace. Gli 
Stati Uniti, la cui sicurezza si 
basa su possibilità quasì illimi- 
tate &è produrre armi nucleari, 
non rinunceranno a questo 
vantaggio, se non saranno pri- 
ma sicuri che il controllo sarà 
efficace. 

Nel piano che gli occidentali 
hanno presentato contempora- 
neamente. sono. fissati alcuni 
principi generali, Ma bisogna 
osservare che l'Unione Sovieti- 
ca conosce già quali sono i par- 
ticolari e le cifre del disarmo 
cui l'Occidente è disposto, Gli 
occidentali si preoccupano di 
raggiungere l'atmosfera di fidu- 
cia nella quale il disarmo può 
esser veramente effetiunio, "esi 
propongono una serie di misure 
iniziali: l'adozione del piano 
Fisenhower di stambio di in- 
formazioni militari e di ispe- 
zione aerea recip'oca, l'adozio- 
nevdel piano Bul}ueim, di post 
di cantrollo sut territori det 
paesi contraenti; l'adozione del 
Diano Faure di scambio di bi 
lanci sulle spese militari, 

Qualora i sovietici accettas- 
sero queste misure iniziali, gli 
occidentali sono già d’uccordo 
su una serie di principi genera: 
U: la rinuncia a utilizzare le 
armi nucleari e altre incompa- 
tibili con la carta dell'ONU; la 
necessità di ridurre gli arma 
menti € forze armate; la ve- 
cessità di dedicare ai paesi non 
sufficientemente sviluppati i ri- 
sparmi sugli armamenti; il jat- 
to che controllo e ispezione 30- 
no la chiave vera di un pro- 
gramma di. disarmo, 


Qual è l'atteggiamento sovieti. | 
co in questi riguardi? Come ab- 
biamo visto, il punto di parten- 
za sovietico è un altro: si co- 
minci con la riduzione; il resto 
verrà dopo o al massimo con- 
temporaneamente, Molotov ha 
fatto oggi una serie di critiche 
al piano Eisenhower di ispezio- 
ne aerea. Ha detto che esso non 
contribuisce al disurmo, che è 
semplicemente bilaterale, che è 
costoso, che infine aumentered- 
be la sfiducia, perchè costitui- 
rebbe un pericolo continuo di 
aggressione. Sotto alcuni aspet- 
ti Molotov. ha ragione; nel sen- 
s0 almeno che un paese non può 
permettere ad:qaerei stranieri di 
sorvolarlo, se non ha piena fi- 
ducia nel Governo che & man- 
da, Ma essendo il piano reci- 
proco, questa è la condizione e 
la natura della sua garanzia. In 

più, gli Occidentali accettano di 
tpplicare contemporaneamente 
le misure proposte in luglio da 
Bulganin. 

Si potrà raggiungere un ac- 
cordo sul disarmo? Le conces- 
sioni da Una parte e dall'altra 
non mancano. Dopo aver fatto 
molte critiche al piano Fisen- 
hower, Molotov ha detto: «Sin 
mo noi contrari sotto tutti gli 
aspetti al piano A 
No. Potremmo esaminario; ja= 
vorevolmente se esso fosse po- 
sto in relazione con un pro- 
gramma di riduzione degli ar- 
mamenti». Nel piano di Molotov 
è infatti previsto che gli esper- 
li esuminino, tra gli altri do- 
cumenti sovietici e Occidentali, 


anche il piano Hisenzorner, Nor 
si può ‘escludere che questa 


Nasser ha risposto: «Credo che 
le Nazioni Unite siano Sarni 


nizzazione più idonea i 
Soutere im problema del 


t 


rr. 


Lex Co ceriina Tuan Peron, dimagrito come tutti 


1 dittatori den. 


Ra Peio la naniua 1 plompalto 
sta i A INIRTA 


lui tenuta a Ipitanga 


conferenza sì concluda tra; 
smettendo ai membri del Sot- 
tocomitato dell'ONU che trat- 
tano l'argomento delle diretti- 
ve comuni. Ma resta da risol- 
vere il problema fondamentale. 
Esso protrebbe essere risolto do- 
mani da Molotov nella seduta 
segreta con poche parole, 

Noi potremmo definire il pro- 
blema nei termini che seguono: 
Qual è la natura politica del 
disarmo? Quando gli Stati pos- 
sono togliersi di mano i mezzi 
di ‘difesa? E' il disarmo una 
premessa 0 una conseguenza 
dello stato di distensione? 

La ragione vorrebbe che ess0 
fosse una conseguenza. Si do- 
vrebbe però dapprima eliminare 
le ragioni internazionali di 
contrasto, anzitutto la divisione 
della Germania, e poi passare 
al disarmo in un'atmosfera di 
nuova fiducia. Nelle condizioni 
attuali; solo il cammino inverso 
è possibile: disarmare gli Stati, 
senza che cadano le ragioni 
che U oppongono gli uni agli 


| 


ultri, Ma domani, Molotov po- 
trebbe dare almeno una spe- 
ranza sulla soluzione del pro- 
blema fondamentale, quello te- 
desco: è quanto ieri gli è stato 
chiesto solennemente in seduta 
pubblica e domani gli sarà 
chiesto confidenzialmente in se- 
duta segreta. 


Alfredo Pieroni 


Il Premier norvegese 
In visita nell'U.RSs. 


Mosca, 10 

Il Primo Ministro norvegese 
Einar Gerhardsen, è giunto 
oggi a Mosca per una visita 
ufficiale di due settimane alla 
Unione Sovietica. A dare il 
benvenuto all'ospite si era re- 
cato all'aeroporto di Vuknovo 
il Maresciallo Bulganin. 

Il Primo Ministro norvegese 
sì tratterrà a Mosca sino al 16 


novembre. 


GLI ESPERIMENTI ATOMICI NELL’ UNIONE SOVIETICA 


SCOPPIATO IN RUSSIA 
UNORDIGNO NUCLEARE 


Pare che l’esplosione sia avvenuta nel corso 
delle discussioni a Ginevra - L’annuncio inglese 


Londra, 10 

Il Ministero britannico della 
Difesa ha annunciato stanotte 
che i sovietici hanno effettuato 
recentemente un altro. esperi- 
mento della loro serie di esplo- 
sioni nucleari del 1955. 

L'annuncio non specifica il 
tipo di: esplosione, se atomico 
o termonueleare. 

Il 24 settembre scorso, come 
si ricorderà, Ia commissione 
americana per l'energia atomi- 
ca riferì da parte sua che un 
precedente esperimento ‘della 
serie di esplosioni nucleari per 
il 1955 era stato effettuato dai 
sovietici, 

Secondo notizie in possesso 
delle potenze occidentali, la 
serie 1955 di esplosioni atomi- 
che sovietiche ebbe inizio nello 
scorso luglio subito dopo la 
conferenza ginevrina dei «quat- 
tro Grandi». L'esperimento di 
cui parla il comunicato britan- 
nico sembra abbia avuto luogo, 
analogamente, in concomitan- 
za con la conferenza a Ginevra 
dei Ministri degli Esteri delle 
quattro grandi potenze, 

Un portavoce del Ministero 
della Difesa, dopo aver dato 


notizia del brevissimo comu- 
nicato, ha rifiutato di fornire 
qualsiasi altro particolare. 
Quello di stanotte è il primo 
annuncio di esplosioni nucleari 
sovietiche diramato da parte 
britannica. In passato notizie 
del genere vennero date esclu- 
sivamente dagli Stati Uniti. 


Importante giacimento 


di uranio in Nuova Zelanda 


Wellington, 10 
Due tecnici neozelandesi, do- 
pe aver effettuato delle pro- 
svezioni, hanno affermato di 
aver scoperto un giacimento di 
uranio il quale sarebbe «il più 
r.cco del mondo» dopo quello 
del Congo belga. T due tecnici 
sono arrivati ieri a Wellington 
provenienti da un punto della 
costa occidentale dell'isola me- 
ridionale delia Nuova Zelanda, 
mia che si ritiene essere vicino 
a Murchison. Fissi hanno por- 
tato un campione di uranio 
grosso come due pugni. 
I primi sondaggi effettuati 
dai geologi governativi. sono 
stati molto soddisfacenti. 


rea 


PER I GIUDICI COSTITUZIONALI SI PROFILA UN'ALTRA FUMATA NERA 


Nessuna formula risolutiva 
a quattro giorni dalla votazione 


Fra i parlamentari dei gruppi democristiani si fa strada l’idea di una revisione della legge 


che. stabilisce il «quorum» di tre quinti 


- Togliatti sacrificherebbe il. candidato del PSì? 


Roma, 10 

Un rompicapo. Ecco che cosa 
sta diventando la questione del- 
la elezione dei cinque giudici 
costituzionali. Un labirinto dal 
quale vanamente i partiti stan- 
nio tentando di uscire prime del- 
la scadenza Gi martedì prossi- 
mo. Ci riusciranno? Non sem 
bra facile, se in ambienti as- 
sai vicini all'on. Scelba si dice- 
va questa sera che alla vigilia 
della. seduta. congiunta. delle 
due Camere un gruppo di de- 
putati democristiani proporrà 
un importante ordine del gior- 
no. In esso; essendosi palesata 
‘inapplicabile. la vigente legge 
per la elezione dei giudici costi- 
tuzionali, considerato il dubbio 
carattere costituzionale della 
norma riguardante il «quorum» 
necessario all'elezione, s'invi- 
ta il Governo (e proprio al f- 
ne di permettere la rapida for- 
mazione della Corte) a voler 
presentare con urgenza un ap-|u 

posito disegno di legge per la|l‘ 
riduzione del «quorum» di tre 

quinti previsto dalla legge vi- 
pente a quello della maggioran- 
za assoluta. L'ordine del giorno 
evidentemente comporterebbe 
‘un aggiornamento della seduta 
con il rinvio della elezione a 
miglior tempo e con criteri di- 
versi. 

La questione, inutile dirlo, ac- 
centra ormai tutto l'interesse 
degli ambienti politici e parl: 
mentari, e le riunioni con l'av- 
vicinarsi del giorno della sedu- 
fa congiunta si fanno sempre 
più intense e attorno ad esse 
fiorisce una infinità di voci e di 
illazioni, non tutte disinteressa- 
te, naturalmente. In tanta con- 
fusione la sola cosa certa è che, 
almeno finora, ogni formula 
nuova escogitata dei singoli 
gruppi per facilitare la soluzio- 
ne, riesce infallibilmente ad ap- 
profondire i contrasti. 

Togliatti, per esempio, ha tro- 
vato una sua soluzione. E' giu- 
sto — ha detto — che la mag- 
gioranza non debba uscire dal- 
la votazione trasformata in mi- 
noranza, e quindi è necessario 
che un gruppo della minoranza 
rinunci 21 suo candidato. Fsclu- 
so esplicitamente che tale ri- 
nuncia debba intendersi a cart 


|co del PC e della destra, come i 


partiti d'estrema più caratteriz- 
zati, se ne deduce che a ritirar- 
si dovrebbe essere il candidato 
socialista. La cosa, logicamen- 
te, non è piaciuta ai nenniani. 
FE. stasera negli ambienti del 
PSI regnava in notevole fer 
mento, anche per il fatto che 
Togliatti non sè nreso la cura 
di consultare i suoi alleati pri- 
ma di avanzare una ipotesi co- 
‘me quella di salvare la votazio- 
ne sacrificando il prof. Bracci, 
il quale verrebbe inserito nella 
rosa delle cinque nomine di 
competenza del Capo dello 


Stato. 

1 socialisti vorrebbero esclu- 
dere il candidato delle destre. 
In. ogni caso, non intendono 
Matto. lasciare la piazza com- 
pletamente al PC, a meno che 
alla fine Togliatti non riesca R 
convincerli, poichè l'interesse 

Togliatti è di evitare a tutti 

ve elezioni politiche 
a breve scadenza, e în questo 
sì trova in contrasto con Nen- 
ni, che, al contrario, si ripro- 
metterebbe di trarre vantaggi 
notevoli da na consultazione 
anticipata. Lo ha fatto capire 
chiaramente stasera un espo- 
nente del gruppo socialista, sun 
quale ha sottolineato che «una 
altra votazione bianca dimo- 
strerebbe che questo Parlamen- 
to di attuare la Co- 


stituzione, ciò che porrebbe. il 
problema dello scioglimento 
delle Camere», 
a prima riunione della gior- 
È stata quella del gruppo 
parlamentare  socialdemocrati- 
co, Nella discussione che è se 
guita ‘alla relazione dell'on. 


Matteotti — il quale ha rifatto 


la storia delle ultime consulta 
zioni, rilevando la impossibili 
tà di spoliticizzare, ormai, la 
questione — è stata messa in 
luce la speculazione che le op- 
posizioni. fanno Pride È 
partiti di centro-sinistri 

vilismo nei confronti RT D 
C, eda ‘necessità 
di arrivare a risolvere il pro- 
blema che gioverebbe alla cau- 
sa dei partiti democratici. 

L'on. Preti ha prospettato 
tutti i pericoli di un anticipa 
to scioglimento delle Camere, 
qualora la votazione imminen- 

fosse negativa, ed ha ag- 
giunto che, se nei contatti tra 
i partiti di centro si determi 
nasse un orientamento per cui 
la candidatura dei gruppi di 
democrazia laica dovesse cade- 
Te su un socialdemocratico, 
Spetterebbe al PSDI dare l’e- 
sempio di disinteresse e di buo- 
na volontà, rimettendosi alla 
Rdlesone del Capo dello Sta- 
oa la nomina di tale 
dato venisse compresa 

fra quelle di nomina presiden- 

ziale, 

Determinante è stato, nella 
discussione. l'intervento di Sa- 
pErà il quale ha dichiarato che 

be politicamente immora- 


le che la meggioranza non si 
esprimesse in quanto tale non 
eleggendo i propri candidati in 
aula. Ciò non soltanto perchè 
sì farebbe il giuoco delle opposi- 
zioni le quali vanno parlando 

di maggioranza di ricambio e 
di inconsistenza dei gruppi del 
centro, mà prolungherebbe ‘ed 
accentuerebbe la campagna del- 
le sinistre intesa a screditare i 
partiti di centro e ad imputar 
doro di favorire il gioco della 
destra. L'importanza che assu- 
me in questa circostanza la 
compattezza dei gruppi di cen- 
tro sarebbe avvalorata dal fat- 
to che lo stesso Segni ha an- 
munciato — ha detto Saragat — 
il proposito di dimettersi, qua- 
lora net gioco delle urne do- 
vessero riuscire eletti tre candi- 
dati delle minoranze e due sol- 
tanto della maggioranza, con 
un risultato che praticamente 
capovolgesse il rapporto natu- 
rale di forze. 

Riunioni hanno tenuto an- 
che i parlamentari del MSI, i 
quali hanno approvato la. linea 
di condotta seguita dalla. se- 
greteria del partito (opposizio- 
ne alla elezione del candidato 


comunista), e i monarchici. 


RAPPORTI ECONOMICI E FINANZIARI 


RATIFICATI A BELGRADO 


GLI ACCORDI 


CON L'ITALIA 


Assurde accuse di deputati al Governo di Roma 
per il trattamento riservato alle minoranze slovene 


Belgrado, 10 

Il Parlamento federale ha 
oggi discusso e ratificato la 
legge che regola definitiva 
mente la materia degli impe 
gnì finanziari ed economici re- 
ciproci fra Italia e Jugoslavia. 

‘Prima della seduta comune 
dei due rami della Scupcina il 
consigliere di Stato Milan Bar- 
tos ha proposto in sede di riu- 
nione della Commissione par- 
lamentare per gli Esterì di in- 
terpellare l'Assemblea esulla 
situazione in cui versano le 
minoranze nazionali jugoslave 
in Italia». 

In apertura dì seduta della 
Scupcina il deputato di Fiume 
Sestan, senza presentare una 
vera e propria interpellanza, ha 
parlato della situazione della 
minoranza jugoslava in. Italia 
dichiarando tra l’altro: «Non 
siamo soddisfatti dell'atteggia- 
mento delle autorità italiane 
nei confronti dei nostri con- 
fratelli. Noi teniamo fede agli 
impegni assunti verso la mino- 
ranza italiana in Jugoslavia e 
gli italiani godono da noi di 
tutti i diritti di cui gode qual 
siasi cittadino jugoslavo, Le 
autorità italiane non hanno in- 
vece. risolto ancora numerosi 
problemi in sospeso: quello del- 
le scuole, degli impiegati, della 
lingua ecc. Le cosa più grave 
è poi che vengono processate 
persone che hanno combattu- 
to durante la guerra per la 
causa degli alleati e contro il 
fascismo. Vogliamo che le au 
torità italiane — ha concluso 
Sestan — rispettino finalmente 
il ‘Trattato di pace e i termini 
dell'Accordo di Londra e che 
concedano alla minoranza ju- 
goslava tutti i diritti che le 
spettano». 

Tl deputato Tomsic ha soste. 
nuto che non dovrebbero esse- 


re regolate soltanto le disposi» 


zioni economico-finanziarie del 
patto ma anche quelle che con- 
templano il trattamento di co- 

‘che operarono per la causa 
alleata durante la guerra. L'o- 
ratore ha chiesto che il Parla- 
mento faccia una dichiarazio 
ne pubblica la quale sottolinei 
il malcontento dell'opinione 
Pubblica jugoslava per le con- 
tinue trasgressioni italiane del 
patto di pace. «La Jugoslavia 
— ha soggiunto — ha rinun- 
ciato a parecchi dei suoi di 
ritti in favore dell'Italia, ma 
non dovrebbe rinunciare a 
chiedere che Je minoranze ser- 
vano da ponte di collegamen- 
to con la Jugoslavia anzichè 
da causa di attriti». 

La Scupcina, oltre a ratif: 
care all'unanimità l'accordo, ha 
approvato la creazione di ina 
Camera di commercio italo 
jugoslava, destinata ad inten: 
sificare le relazioni economiche. 

Tl maresciallo. Tito, reduce 
da una riuscita cura contro i 
reumatismi praticata a Brioni, 
ha fatto ritorno a Belgrado. 


Fueilalo in dugostavia 
Un dirigente d'azienda 


Belgrado, 10 

Un Tribunale macedone ha 
condannato a morte mediante 
fucilazione il direttore di una 
azienda colpevole di aver trui 
fato un milione e 800 mila 
nari e di avere commerciato 
con valuta e droghe. 

Il Tribunale di Spalato ha 
condannato quattro membri 
della Milizia @ dieci anni di 
carcere duro per avere causa- 
to la morte di un ferroviere, I 
quattro poliziotti, avendolo tro- 
vato, ubriaco, Jo' avevano pic- 
chiato fino ad ucciderlo, 


Questi hanno assicurato che si 
opporranno a qualsiasi mano- 
vra di rinvio. La maggioranza, 
essi dicono, esiste per la ele- 
zione dei giudici e la D.C. de- 
ve finalmente fare la sua Sscel- 
ta, che è decisiva. 

La portata della decisione 
‘del ENM. è più «mpisdi quella 
del MSI, in quanto mel comu- 
nicato si dichiara che il PNM 
è pronto ad un accordo gene- 
rale e a votare tutti i candida- 
ti che verranno proposti in un 
accordo del genere, senza escìu= 
sioni pregiudiziali di sorta, 
quindi anche il candidato co- 
munista, qualora l'accordo ge- 
nerale inciuda un candidato co- 
munista, Naturalmente anche 
i monarchici, qualora si profi- 
lassero possibilità di trattative 
per un accordo di carattere ge- 
nerale, si adoprerebbero per 
una rosa di candidati che va- 
da dai socialisti nenniani al 
PNM. 

Quanto alle riunioni dei di- 
rettivi dei due gruppi democri- 
stiani, all’inizio. i. capigruppo 
hanno riferito sulla situazione 
illustrando gli aspetti e gli ub 
timi sviluppi. Poi Fanfani ha 
esposto il punto di vista della 
direzione, che cioè dal voto di- 
retto dell'Asserablea nazionale 
debbano essere espressi i no- 
mi di tre giudici per la mag- 
gioranza e due per le mino- 
ranze. Anche il Presidente del 
Consiglio ha espresso lo stes- 
so pensiero, richiamando, inol- 
tre, l’attenzione sui riflessi po- 
litici che assumerebbe una de- 
formazione artificiosa dei rap- 
porti intercorrenti fra maggio- 
Tanza e minoranza. 

Su queste impostazioni si 
sono trovati d'accordo tutti i 
componenti dei direttivi, e 
dalla, discussione che è seguita 
alle varie relazioni è emerso 
che se il conseguimento di una 
intesa nel senso auspicato non 
sarà possibile, non si potrà 
nemmeno giungere al travisa- 
mento artificioso della situa- 
zione politica, quale si presen- 
ta attraverso l’attuale confom 
mazione dello schieramento 
parlamentare; non si potrà pe- 
tò accusare il Parlamento di 
non aver potuto giungere alla 
elezione per mancanza di fun- 
zionalità, in quanto esso è in 
grado di agire secondo i ca- 
noni di un ortodosso sistema 
democratico, come provato dal 
fatto che esiste una maggio- 
ranza, parlamentare bene .de- 
finita e capace di assicurare il 
funzionamento del Governo. 
Sarà bene, comunque, porre in 
chiari termini che un esito ne- 
gativo della elezione sarà da 
imputarsi soltanto alla non 
applicabilità partitica della 
norma e pertanto si porrà il 
problema cella revisione della 
legge istitutiva della Corte, af- 
frontando. le proposte che in 
tal senso sono state già pre- 
sentate dall’on. Agrimi e dal 
sen. Sturzo. In caso, infine, di 
mancato accordo preventivo 
sarebbe auspicabile un rinvio 
della seduta del 15, ma ove 
ciò non fosse possibile. non si 
dovrebbe nutrire alcuna preoc- 
cupazione di affrontare una 
muova fumata nera. 

Due colloqui avvenuti in 
giornata vanno anche messi in 
relazione al problema del gior- 
no: quello di Saragat con il 
Capo dello Stato, l'altro di 
Segni con il Presidente della 
Camera. Non si esclude che nel 
colloquio al Quirinale l'on 
Gronchi (il quale preme per- 
chè la Corte costituzionale 
prenda finalmente vita) abbia 
cercato di esercitare un'azione 
diplomatica presso Saragat on- 
dé indurlo a recedere dalle fer- 
ma richiesta che il candidato 
dei partiti laici sia eletto di- 
rettamente in aula, Si dice che 
Gronchi vorrebbe svolgere una 


azione mediatrice per un ac- 
cordo generale. 


Viriiononi 


PANNA NE e rent 
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IL PIECOLO 


Venerdì, 11 novembre 1965 


DOPO L’APPROVAZIONE DI MONTECITORIO 


Il voto dei senatori 
alla proroga dell’ IN.A.-Casa 


Prevista per i prossimi 7 anni una spesa di 350 miliardi 
la ripartizione nelle varie regioni 


Nuovi criteri per 


Roma, 10 

Tutti i settori del Senato han- 
no approvato la legge che pro 
toga gi sette anni 11 piano ina» 
Casa, per la costruzione di al 
logi per i lavoratori. L'assem- 
blea ha accolto senza modifi- 
carlo il testo fonmulato dalla 
Camera. Nei primi sei anni di 
attuazione dei piano sono sta- 
ti costruiti 124 mila apparta- 
menti, pari a 631 mila vani con 
‘una spesa di 247 miliardi e 
miezzo. Attualmente sono ap- 
paltati lavori per 41 miliardi e 
mezzo. Sono ancora disponibili 
23 miliardi. In totale, allo sca- 
dere del primo settennio, nel 
marzo dell'anno prossimo, gli 
stanziamenti effettuati dall'Ina- 
Casa corrispondenti ai contri 
buti versati dai lavoratori, dai 
datori di lavoro e dallo Stato, 
ammonteranno a 312 miliardi 
Per il prossimo settennio è pre- 
vista una spesa di 350 miliardi 

Ta nuova legge, oltre & proro- 
gare la durata del piano, modi 
fica alcune delle disposizioni 
che lo hanno finora regolato. 
La ripartizione delle costruzio- 
mi sul territorio nazionale av- 
Werrà in base agli indici di af- 
follamento e di disoccupazione. 
Due terzi degli alloggi costrui- 
ti potranno essere assegnati in 
proprietà, mentre fino ad oggi 
il riscatto era consentito solo 
per la mteà degli appartamenti. 
Per il secondo settennio i con- 
tributi a carico dei lavoratori 
saranno eguali a quelli versati 
dal 1949. E 

Ti sen. PEZZINI, democristia- 
no, e il relatore GRAVA hanno 
parlato in favore della legge, 
così come il senatore comunista 
MANCINO, sia pure con qual 
che riserva circa gli effetti del 
piano Ina-Casa sulla disoccupa- 
zione e sul costo delle area fab- 
bricabili. 

Il Ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale VIGORIELLI 
ha affermato che nei cantieri 
dell'Ina-Casa sono state impie- 
gate 43 milioni e mezzo di gior- 
mate lavorative. Delle costru- 
zioni hanno beneftciato 4500 Co- 
muni della Repubblica. 

1 Senato ha approvato anche 


la misura 


di questi contributi»varia ogni|na 


‘anno a seconda delle necessità 
e dell'andamento delle. gestio- 
ni assicurative e previdenziali. 
‘La nuova legge assegna poi un 
fondo di tre miliardi e mezzo 
‘all'Ente nazionale assistenza 
orfani dei lavoratori: l'ente as- 
siste oggi cinquantamila ragaz- 
l'aumento dei mezzi finan- 
ziari consentirà di costruire 


venienti che sì sono verificati 
nell'attuazione dell'accordo. 

Alia Camera è intanto conti- 
nuata la discussione sulla ra 
tifica degli accordi internazione- 
li riguardanti lo stato giuridi- 
co delle truppe e dei comandi 
del Patto atlantico residenti 
nei vari paesi dell'alleanza. 
Contro la ratifica hanno par 
lato GIANQUINTO e Giorgio 
NAPOLITANO, comunisti, e il 
socialista BASSO. Il monarchi- 
co CANTALUPO ha invece det- 
to che chi ha approvato il Pat- 
to atlantico non può non ap- 
provare questi strumenti inter 
‘nazionali che ne sono una con- 
seguenza naturale. 

L'on. VEDOVATO, democri- 
stiano, dopo avere osservato che 
i comunisti; nel loro zelo anti- 
‘atlantico vanno oltre la posizio- 
ne stessa dell'Unione Sovietica, 
ha rammentato che a Ginevra 
Molotov non chiese la soppres- 
sione dell'Alleanza + atlantica, 
ma unitamente al Patto di Var- 
savia l’ha considerata come ba- 
se possibile di un sistema di re- 
ciproche garanzie che potrebbe 
culminare in un patto di non 
‘aggressione fra i due blocchi. 


Imminente a Milano 


Fano e S 

l'uscita di un nuovo giornale 
Roma, 10 

Si dà per certa, negli ambien 

ti giornalistici milanesi l’immi- 

nente uscita di un nuovo quoti- 

no Baldacci che ha lasciato da 


‘un mese la redazione del «Cor- 
riere della Sera» di cui aveva 
fatto parte fin dai giorni della 
liberazione, Il nuovo quotidia- 
no sì chiamerebbe «Il Giorno» 
© sarebbe di proprietà di una 
società appartenente all'editore 
Del Duca e all’industriale del 
cuoio Cacciabue di Alessanditia, 
Il giornale sarebbe di orienta: 
mento radicale mendesiano, 


5000 FRANCHI DI MULTA 


per un'aggressione a un critico 


Parigi; 10 

Il mondo del teatro e del 
giornalismo si è molto diverti- 
to al processo che portato, in 
Tribunale l'irascibile direttore 
del teatro «Des Noctambules», 
signor Voiturin, accusato di 
aver preso a pugni e spaccato 
un dente al critico del. «Figa- 
to», Bouvard, che aveva espres- 
so uni giudizio negativo su una 
commedia: da notare che que- 
st’opera non era neppure stata 
presentata, ai «Noctambules», 
ma al «Theatre de Arts»: sem- 
bra però che Voiturin vi fosse 
interessato. 

Visto il pubblico diradarsi 
dopo la pubblicazione della cri- 
tica, egli andò ad aspettare il 
Bouvard a una prova cenera= 
le dove era sicuro di trovarlo, 
® l'affrontò in piena sala pren 
dendolo a ceffoni. Ginquant'an- 
ni fa la cosa sarebbe finita în 
un duello, Oggi si è risolta con 
5 mila franchi d'ammenda al 


cellerico direttore. 


=——— 


= 


——— 


E° MANCATO L’ INTERROGATORIO DELLA LAMMA 


Un giudice popolare 
si smarrisce per via 


La Corte lo aspettò 
davanti alla modesta 


invano per tre ore 
abitazione della teste 


Roma, 10 

L’interrogatorio di Giuseppi- 

Lamme nella sua abitazione 
di via Tuscolana 1427 non ha 
potuto stamane essere effettua. 
to dalla Corte d’assise d’appel- 
lo, che giudica per la seconda 
volta Lionello Egidi sotto l’ac- 
cusa di aver ucciso per fini a- 
biebti Annarella Bracci, a cau- 
sa, dell’ di uno, dei, 


nuovi collegi, fattorie; scuole e | dia. 


istituti professionali e di esten- 
dere gradualmente la sua assi- 
stenza ad altri 250 mila orfani 
di lavoratori. 


‘Altra legge approvata dai se-|bili 


natori — e già passata sl vaglio 
di Montecitorio — è stata og- 
gi la legge riguardante i dirit- 
fi erariali sui pubblici spettaco- 
coli, Il provvedimento da una 
parte riordina una materia le- 
gislativa un po' caotica per il 
sovrapporsi nel tempo dì nume- 
rose disposizioni particolari e 
dall'altra fonde alcune aliquote 
ed altre che ritocca per adegua- 
re l'onere fiscale alle condizioni 
delle singole categorie di spet- 
tacolo. Ai Comuni è devoluta 
una quota del 67 per cento dei 
tributi ricavati da tutti gli spet- 
tacoli, giuochi e tratenimenti 
soggetti all'imposta. 

«Questa percentuale — ha 
detto il Ministro delle Finan- 
ze ANDREOTTI — frutterà ai 
Comuni in totale venti miliar- 
di», Il Ministro ha poi annun- 
ziato un provvedimento crediti- 
zio per facilitare il rammoder- 
namento degli impianti delle 
piccole sale cinematografiche. 

Infine i senatori hanno ratifi- 
cato l'accordo commerciale e fl- 
nenziario fra l’Italia e l'Argen- 
tina Il Sotti sario FOL- 
CHI prima del voto ha auspica- 
to che il nuovo clima politico 
instaurato in Argentina favori- 
Sca l'eliminazione degli incon 


le ore 9 a Palazzo di giustizia 
dove erano pronte due automo- 

i espressamente noleggiate 
dalla Corte, a bordo delle quali 
i magistrati avrebbero dovuto 
raggiungere la località perife- 
rica, Tutti sono risultati pre 
senti. All'ultimo momento il so- 
lo giudice Casdi ha preferito 
salire sù di una macchina di 
proprietà di un suo familiare 
per viaggiare con maggiore co- 
modità. Da questo momento si 
è persa ogni sua traccia. 

La Corte, giunta, dinanzi al- 
la modesta abitazione della te 
timone, ha constatato l’assen- 
za di uno dei giudici e lo ha 
atteso invano per circa tre ore 
sulla strada. La Polizia ha per: 
lustrato tutte le strade adie- 
centi alla Tuscolana per il ca- 
so che l’automobile del giudice 
avesse imboccato una via sba 
gliata, ha fatto ricerche presso 
tutti i Commissaniati e gli o- 
‘spedali, senza riuscire a sco. 
prire quale fine avesse ‘fatto il 
membro della giuria, Un mare 
sciallo di P, S, ha telefonata 
alla moglie ed all'ufficio legi 
slativo del Ministero delle Co- 
municazioni dove il giurato le | 
vora, ma nessuna notizia si è 
potuta avere sul suo conto. AI 
le ore 13, il Presidente ha deci- 
so di non aspettare oltre ed in- 


L- 


=== 


IL DELITTO DI UN NAPOLETANO IN UNA VIA DI GENOVA 


Uccide V amante 


e ferisce due passanti 


Quando la donna fu 


a terra, l'assassino 


sparò ancora tre colpi dandosi poi alla fuga 


Genova, 10 
Poco dopo le 15, nelle adi 
cenze di via Prè, nella città 
bassa, Lorenzina Rattazzi, di 
24 anni, da Genova, è stata col- 
Pita con quattro revolverate 
dal suo amante, Raffaele Irol- 
li, di 35 anni, il quale compiu- 
to il crimine, si è dato alla fu- 
a nel dedalo di vicoli, La gio- 
vane, poco dopo il suo ricove- 
ro all'ospedale, è deceduta. 
Due persone, che si trovavano 
a passare nelle adiacenze di 
via Prè, sono rimaste ferite 
da alcune revolverate sparate 
all'impazzata dall'assassino. Si 
tratta della quarantenne Figle 
Bertulli e del marittimo An- 
nunzio Biagini, di 35 anni. 
L'Irolli, un napoletano, ave- 
va già fatto parlare lunga- 
mente di sè alcuni mesi or s0- 
no, quando, a seguito di una 
sanguinosa zuffa con un. suo 
rivale nell'amore di Lorenzina 
Rattazzi — il giovane Franco 
Speranza detto l'eostricaro» — 
fu da quest'ultimo pugnalato 
s;ricoverato per alcune setti- 
mano all'ospedale. Non appe- 
na rimessosi dalle gravi lesio- 
ni riportate, l'Irolli, il 22 otto- 
bre scorso, aveva tentato di to- 
gliessi la vita, anche questa 
Volta, all'origine del suo gesto, 
era la giovane amica, meglio 
conosciuta nella zona di ‘via 


Gramsci col soprannome di 
«Pupa», 

La giovane, col suo compor- 
tamento non ‘troppo riservato, 
aveva reso geloso fino all'esa- 
sperazione _l'Irolli. Qualche 
giorno fa, era penetrato nel- 
l'abitazione della ragazza met- 
tendola a soqquadro, mentre 
essa cercava scampo in una 
abitazione vicina, Oggi pome- 
riggio, al termine di una nuo- 
Ya violenta scenata di gelosia, 
l'Trolli ha aggredito la giovane, 
la quale però è riuscita a fug- 
gire sulla via, a quell'ora mol- 
fo affollata, 

L'Irolli l'ha inseguita ‘ed 
estratta una pistola calibro 
6.35, le ha sparato scontro al- 
cuni colpi, due dei quali han- 
no ferito la Bertulii e il Bia- 
gini, e un altro ha colpito la 
Rattazzi, che si è accasciata al 
suolo, Raggiuntala, l'Irolli, or- 
mai fuori di sè, le ha sparato 
contro altri colpi, mentre lo 
persone che si trovavano nel: 
la zona cercavano scampo nei 
portoni e i negozi abbassava- 
no le saracinesche: Quindi si 
è dato alla fuga nei vicoli fas 
cendo perdere le sua tracce, 
Mentre la Rattazzi, poco dope 
il suo ricovero è morta, i due 
passanti sono stati giudicati 
con prognosi di una quindici» 


sieme alla Corte ha fatto ritor 
no a Palazzo di giustizia. 

Il giudice popolare Casdia, 
Verso lle 17 è giunto nel suo ap- 
partamento in via Montezeta, 
£& Città Giardino. «Non mi è suc- 
cesso nulla di eccezionale — 
egli ha dichiarato — ho sem- 
plicemenfe smazmito la, strada. 
Sono partito da piazza Cavour 
& bordo di una «Giardinettan 
dà proprietà. dt-mio fratello: A 
piazza S. Giovanni ho preso un 
tram della Stefer:che mi ha 
condotto fino a Cinecittà, Ho 
preso poi la via Tuscolana, ma, 
giunto all'altezza. dell’osteria 
del Curato, ho pensato di aver 
sbagliato indirizzo, trovandomi 
in aperta campagna». 

In serata è giunta al giura 
to una lettera raccomandata 
da parte del Presidente della 
Corte d’assise d'appello, 


Lo scandalo delle pensioni 
Denunciato per truffa 


un commissario di P.S, 


Roma, 10 

Il Sottosegretario alle Pen- 
sioni di guerra comunica di 
aver denunciato alla Procura 
della Repubblica per truffa ai 
danni dello Stato il commissa- 
nio di P, S. dott. Pietro Morici 
di Roma, 

Il dott. Morici — dice il co- 
municato — è da tempo sospe- 
#0 dal servizio a seguito di una 
altra denuncia per il reato di 
concussione. Egli era riuscito a 
‘farsi riconoscere Ia pensione di 
prima categoria dalla commis: 
sione medica bis di Roma, pre- 
sieduta dal col. Guarnaccia, a 
suo tempo denunciato all’auto- 
rità. giudiziaria, La visita con 
la quale era stata concessa al 
dott. Morici la pensione-di pri- 
ma categoria era stata. fatta 
dal dott. Marino, denunciato 
esso pure a suo tempo all'auto- 
rità giudiziaria per Io scandalo 
della commissione medica di 
Roma. 


xIn questi giorni la commis- 
sione medica superiore delle 
pensioni di guerra, che esami- 
Dna con grande seripolo tutti i 
casi di sospetto dolo segnalati» 
le dal Sottosegretario on. Pre- 
ti ha potuto constatare che le 
malattie denunciate dal ‘dott. 
Morici e. riconosciute dalla 
commissione medica bis di Ro- 
ma (insufficienza cardiaca, sta- 
si polmonare ed epatica) non 
sussistono. Tl dott. Morici, che 
si era presentato alla commis- 
sione medica superiore, fingen- 
dosi estenuato e privo di forze, 
e appoggiandosi al bastone, è 
stato seguito dono la visita da 
persona che ha potnto consta- 
tare come' egli si allontanava 
£ passo, senza più denunciare 
alcun impaccio fisico, 


NAVI IN PORTO 
il giorno 10 novembre, 1955 


. 10 «Panaghin» (gr); B. 15 
<Campidogilo» (it.); B, 16 «O, di 
Siracusa» (it.); B. 17 «Barletta» 
(it.): B. 21 «Ohvistina» (gr.); B. 
32 «Vulcano» (it.); B. 33 «Leone» 
(it); B. 35 «Cayrkoy» (tur.); B. 37 
«Makedonita» (jug.); B, 38 «Nu 
fan» (tur.); B. 99° «Orizia» (it.); 
3. 40 «Rio, Cuarto» (arg.); B. di 
«Stromboli (it.); B. 4: 
(tt); B. 43 «Allegra» (it.): B. 
sAnlesiana». (it.); ‘B._45 
Goulandris» (ai 8 
cen» (jug.). Ars, Lloyd: «Noravind» 
(1t.), «R.Pelagi», (it.). Ars. Dook: 
aCrea» (it.), «O. di Lecce? (it.). 
5. Marco: 4S. Nicola» (it.), Aquila: 
«Stamura» (it.), «Esmeralda» (II). 
Rada est: «N. Sauro» (it.), «B 
Endeavourà (br.), 


MOVIMENTI 
10 novembre: «Rio Cuarto» da 
B. 40 a mare; «Barletta» da B, 17 
«Makedonjia» da B: 37 
, di novembre: «Esmeralda» 
dall'Aquila a mare; +Stamura» 
dall'Aquila a mare; «Vulcano» da 
B. 92 a mare (rada); «Christina» 
da B. 21 a mare; «B. Endenvoura 
dalla rada a S. Sabba; «N, Sauro» 
dalle rada a B, 39; «Orizin» da 


na di giorni, 


B. 39 a B. 32: «0, di Siracusav 
da B. 16 a /B. 48.N; 


UN NUOVO PRIMATO NAZIONALE 


Consolini in piena forma 
lancia il disco a metri 56.31 


Il record precedente migliorato di ben 
56 centimetri «= Festeggiato il campione 


Catania, 10 

L'olimpionico Consolini, con 
un lancio potente e perfetto di 
stile, ha migliorato di ben 56 
cm. il primato italiano nel lan- 
cio del disco con m. 56,31 (re 
cord precedente, detenuto dallo 
‘stesso, m. 55,75). Questo magni- 
fico risultato ha ricompensato 
i circa, cinquemila spettatori 
accorsi al campo «Cibali» per 
Vedere in gara atleti di valore 
in campo nazionale. 

Pur non essendoci stati altri 
miglioramenti di primati nè na- 
zionali, nè stagionali, nè regio- 
nali, la manifestazione atletica 
è egualmente riuscita dal lato 
tecnico per il confronto indica- 
tivo tra atleti del continente e 
atleti siciliani. Lavelli, aggiu- 
dicandosi i m, 5000 e gli 800 m. 
piani con tempi buoni, ha ben 
impressionato per lo stile e la 
tenuta di gara; Taddia nel lan- 
cio del martello ha sfoggiato 
buona forma, mentre Meconi 
nel peso, Lombardo nei 400 m. 
piani e Ballotta nel salto con 
l’asta hanno dimostrato di ave 
te classe raggiungendo risulta 
ti soddisfacenti. Gli atleti sici- 
liani hanno fatto del loro me 
glio: Kloter nei 100 m., Tripo- 
di nel salto in alto e De Giro 
lamo nel salto in lungo si sono 
dimostrati atleti di migliori 
possibilità. 

Calorosi applausi hanno sa 
dutato in campo l'annuncio del 
muovo record conquistato da 
Consolini. Nel corso della pre- 
miazione, avvenuta al Palazzo 
di città l’olimpionico è stato 

nuovo  complimentato da 
parte delle autorità intervenu: 
te alla cerimonia e degli espo: 
nenti del mondo sportivo sici- 
liano, Anche gli altri atleti s0- 
ino stati festeggiati e accomu- 
nati nella manifestazione di 
simpatia rivolta a Consolini. 

Ecco i risultati della riunione: 

Lancio del disco: 1) Consoli- 
mi Adolfo (Pirelli Milano) m. 
56,31 (nuovo primato italiano); 
2) Meconi m. 42,42; 3) Simone 
m. 98,92. 

400 ostacoli: 1) Kloter Mar- 
cello (Libertas Catania) 1'01”3; 
2) Villa 1’08”; 3) Giordano in 
1003”5. 

Metri 100: 1) De Caro Edoar- 
do (CUS Palermo) in 11”3; 2) 


1) Lombardo En- 
« Roma) in 48”9; 2) 
Porto 50"7; 3) Viola 52”6. 

Peso: 1) Meconi Silvano (Assi 
Firenze) m. 15,63; 2) Consolini 
m. 13,76; 3) Paolone m. 13,37. 

Asta: 1) Ballotta Edmondo 
(Diana Piacenza) m, 4; 2) Len: 
tini m. 3,50; 3) Puntorieri 3,30. 

5000 piani: 1) Lavelli Rino 
(Pirelli Milano) in 15123"2: 2) 
Romeo 16/0%4; 3) Grasso 16'46%4. 

800 piani: 1) Lavelli Rino (Pi 
relli Milano) in 2'0”2; 2) Bek 
locchi 2/01”5; 8) Febbe 210279, 

Salto in lungo: 1) De Girola- 
mo Giuseppe (Polimeni Regge. 
C.) m. 642; 2) Russo m. 6,40; 
3) Puglisi mi 6,28. 

Lancio del martello (fuori ga- 
ta): 1) Taddia Teseo (Pirelli 


Milano) m. 56,16; 2) Scordino 
m. 36,65; 3) Scalfi m, 35,65. 

Staffetta m. 400x300x200x100: 
2) Polimeni Regg. C. in 207”8; 
2) CUS Palermo in 2'08"5; 3) 
CSI Catania in 2118. 


PRE 


Spettatori 90 mila 


Spagna B-Francia B_3-1 
* Madrid, 10 

La Nazionale B spagnola di 
calcio ha battuto la Francia B 
per tre reti ad una, segmate tut- 
te nel primo tempo. 

Quasi 90.000 spettatoni erano 
presenti sugli spalti dello star 
dio Chamartin, E’ questo il se- 
condo incontro delle due squa- 
dre per la Coppa del Mediterra. 
neo, Nella partita di andata, 
svoltasi a Bayonne, in Fram: 
cia, la Spagna aveva. battuto 
la Francia per 2 reti a zero, 

Il gioco è stato povero di 
tecnica e volontà. La squadra 
francese è stata la nrima a por 
tarsi in vantaggio. All'ottavo 
minuto di gioco l'interno sini- 
stro francese Della Cieca, rice- 
Vuto un dosato passaggio dalla 
‘mezz'ala destra Mekloufi, bat- 


tevà impanabilmente il 'porbie. 
re spagnolo, La Spagna però 
reagiva e segnava tre reti nel 
giro di tredici minuti: al 15° 
con la mezz'ala destra Domin- 
60, al 17° con la mezz'ala sini- 
stra Agustin ed al 28’ con l'ala 
sinistra, Collar, 

Nella ripresa i francesi met- 
tevano in mostra un gioco più 
deciso e veloce intessendo &- 
zioni pregevoli a metà campo 
nel tentativo di rovesciare il 
risultato, ma questo è rimasto 
invariato sino al termine dei 
90 minuti di gioco, Il merito 
‘principale della. salvezza della 
‘porta spagnola deve andare in 
questa seconda parte della. par 
tita, all'estremo difensore spa- 
gnolo Juan Alonso ed al centro. 
mediano M: A 

Praticamente inesistente nei 
‘primi 45 minuti, il quintetto at- 

francese 


ri autorevolmente nella ripre 
sa mettendo in difficoltà spes- 
se Volte la difesa avversaria. 
Due magnifici tiri da parte di 
Della Gieca, il miglior abtaccan- 
te degli ospiti, sono stati neu- 


Il Sindaco di Napoli 


ricevuto dall’on. Segni 


Roma, 10 


Il sindaco di Napoli Achille 
Lauro è stato ricevuto stamane 
‘dal Presidente del Consiglio on. 
Segni. Il Sindaco era accom- 
pagnato dall’on. Cafiero. Nel 
colloquio protrattosi per quasi 
un'ora il Sindaco ha riferito al 
Presidente Segni sui vari pro 
blemi napoletani. 

Uscendo dal colloquio Lauro 
ha precisato ai giornalisti che 
non aveva trattato con l’on. Se 
gni della questione degli inci 
denti al Vomero. Nella sua per- 
manenza a Roma ha avuto al- 
fri colloqui con i. competenti 
organi governativi sempre per 
Je questioni napoletane, E’ par- 
tito poi alla volta di Milano 
dove avrà urì incontro con il 
presidente della Lega nazionale 
del calcio, conte Giulini, Egli 
terrà una conferenza stampa 
per gli incidenti del Vomero. 
chiedendo giustizia per gli spor- 
tivi di Napoli. 


La morte di Delaunay 


Parigi, 10 
E’ deceduto questa notte il 
segretario generale della Fede- 
tazione francese di calcio, Hen- 
Ty Delaunay. Aveva 72 anni, 


Maspes si sposa 
Milano, 10 

Il corridore Antonio M.spes, 
campione del mondo della ve- 
locità su pista, si è unito sta- 
mane in matrimonio con la si- 
gnorina Liliana Longo Vaschet- 
to. Numerose personalità del 
l’ambiente calcistico e una fol- 
la di sportivi sono intervenuti 


tralizzari bravamente dal por 
tere alonso, 


alla cerimonia svoltasi nella 


chiesa di S. Maria Assunta. 


CRONACGHESEORSLSIWE 


CON IL PADOVA PER IL TORNEO “CADETTI 


A fatica la Triestina 
nella ripresa pareggia 


Tomad segna il gol per gli alabardati 
Soddisfacente prestazione di Belloni 


Oltre un migliaio di spettato- 
tori hanno presenziato alla par- 
tita che è stata disputata allo 
Stadio comunale iniziando con 
mezz'ora ‘di ritardo sull'orario 
previsto per il ritardato arrivo 
dell'arbitro, 


Nulla da dire sul risultato 
che, tutto sommato, non ha 
rubato nulla a nessuno. Il Pa- 
dova ha giocato meglio, si è 
mosso con maggior vivacità e 
sicurezza, ma alla fine per pas- 
sare c'è voluto il calcio di ri- 
gore perchè le azioni offensive 
degli ospiti, chiarissime e brik 
lanti a metà campo, perdevano 
consistenza e pericolosità: quan- 
do si avvicinavano alla fase 
conclusiva. La gara è stata ca- 
ratterizzata da due calci di ri- 
gore che gli ospiti hanno usu- 
fruito nel breve spazio di un 
tuinuto durante il primo fem- 
po. Il primo «rigore», realizza- 
to, non aveva tutte lè carte in 
regola mentre il secondo, sba- 
gliato, era di quelli che di so- 
lito vengono chiamati sacrosan- 
ti. Nel complesso la partita è 
piaciuta, Merito del Padova nel 
primo tempo e in buona parte 
della Triestina nella ripresa, 
Inizio velocissimo. All'8' tiro 
a lato di Novello £ conclusione 
di una lunga azione sotto 1a 


—===== 


IN MOVIMENTO TUTTO IL F 


cu _- 


RONTE DEL BASKET 


La bandiera sia per passare 
dal Gira alla rivale Virius 


Anche nel torneo femminile possibile un rovesciamento delle posizioni 
Varese - Ardui confronti della Goriziana e dell’ Itala 


I biancocelesti a 


A Bologna i tifosi della pal 
lacanestro sono tutti mobilitati 
nell'attesa del primo vero «der- 
by della stagione. Saranno. dt 
fronte domenica sera nella più 
che mat insufficiente Sala del- 
la Borsa le squadre del Gira e 
della Virtus, per un inconiro 
che, al di juori di ogni passio- 
ne campanilistica, assume ec- 
ceztonale.valore.agli: effetti di 
la classifica del massimo cam- 
pionato. La squadra cara al 
comm. Mairano si trova oggi 
dinanzi agli avversari concitta- 
dini che pur erano partiti nel 
presente torneo con il general 
mente riconosciuto ruolo di ja- 
voriti. 

Che ciò non sia dovuto ad 
una semplice questione di ca- 
lendario il Gira dovrà dimo- 
strarlo nell'incontro diretto con 
la Virtus. L’innesto prima del 
greco Mouritzis e poi del ne 
gretto Bough nella squadra 
arancione è valsa a potenziare 
und formazione che nel passa- 
to ha spesso sofferto per la 


mancanza di buoni rincalzi. 


L’arbitro Maurelli 
e deciso a ritirarsi 


«Posso farne a meno di dirigere par- 
tite: per questo mi dimetterò dall’A.I.A.» 


Torino, 10 

Mario Maurelli, l'uomo for- 
se più odiato in questi gior- 
ni dagli sportivi napoletani, è 
un sosia quasi perfetto dell'at- 
tore romano Mario Riva, al 
punto che potrebbe farsi tran- 
Qquillamente sostituire dal «part- 
ner» di.Riccardo Billi nella di- 
Tezione di qualche incontro di 
calcio. Ma di partite Maurelli 
non: vuole più sentirne parlare, 
Lo ha dichiarato apertamente, 
con il cuore in mano, come si 
dice, all'ex arbitro Giacomo 
‘Bertoglio che era andato a sa- 
lutarlo alla sezione di Porta 
Nuova, ieri sera, durante la 
breve sosta del convoglio di 
carrozze letto. 

«In diciotto anni che diri- 
go partite di calcio ha 
detto Maurelli — era la se- 
conda volta che andavo a 
Napoli: non si potrà quindi 
dire che i tifosi napoletani 
ce l'avessero con me per via 
di qualche precedente. Sia 
nella prima che in questa re- 
cente occasione, non ho mai 
ayuto da lamentarmi della 
sportività del pubblico par- 
tenopeo, pubblico che ha te- 
nuto un contegno corretto ed 
esemplare anche dal primo al- 
l’ultimo minuto di quest’ul- 
tima gara. Sta il fatto che, 
immediatamente dopo il fi- 
schio finale della partita, 
tutti hanno perso la testa, 
Ora non è assolutamente 
possibile e giusto che per 
Una partita di foot-ball, per 
un gioco in definitiva, la fol- 
la debba trascendere sino a 
certi limiti. Io posso benissi- 
mo vivere senza fare l'arbi- 
tro: chi me lo fa fare? Per 
Ticevere insulti, bottiglie e 
boi, magari domani, anche 
qualche rivoltellata? Mi sono 
sentito dire che appartengo alla 
«cricca» di Dattilo e che cerco 


da Jui questa o quell'altra de-|tMt7 


stinazione per dirigere le par- 
tite, E allora perchè non molto 
tempo fa ho rifiutato l'incarico 
datomi proprio da Dattilo di 
andare ad arbitrare una partita 
internazionale a Lisbona? La 
Verità è che oggi è diventato 
difficile, per non dire impossi- 
bile, dirigere gare del massimo 


farne benissimo a meno, vuol 
dire che mi ritirerò in'buon 
ordinel», 

«Ha, avuto qualche dimostra- 
zione da parte di tifost napo- 
Jetani a Roma?». 

«Assolutamente no — ci ha 
risposto Maurelli —, Ho avuto 
piuttosto da meravigliarmi per 
aver notato sotto il portone di 
casa mia agenti © carabinieri 
incaricati, evidentemente, di tu- 
felare la mia persona e quelle 
dei miei familiari, Le pare giu- 
sto tutto ciò? Per questo ho 
deciso di non arbitrare più». 


Il trotto a Montebello 


T prossimi convegni di trot- 


mani si inizierà alle ore 14 pre 
cise, mentre quella di domeni- 
ca hi con mezz'ora di 
anticipo sull’orario consueto, 
cioè alle 13,30, 

Prova principale delle due 
giornate il’ Premio d'Autunno, 
corsa Totip sulla distanze, del 
miglio. 


Tennis da tavolo 
Inizio del «Trofeo Trieste» 


Eeco il programma-orario com- 
pleto della prima giornata del gi- 
tone di andate: Virtus-A.G.I. (v. 
Chiadino 2, sabato ore 20.30); 
‘Arac A-Arac B (Giardino Pubblico, 
Sabato ore 19.30): Montegrappa: 
Bancari (v. Monte Grappa 1, do- 
menica ore 10); La Soffitta-C.M.M, 
(v, Chiadino 2, lunedì ore 20.0); 

Deco la rosa dei giocatori delle 
singole squadre partecipanti. AGI: 
Fioramo A., Ragusin, 


Demi, Merluzsi L., Merluzzi F., 
Merluzzi G., Barozzi, Bin. MONTE: 


GRAPPA: Bissaldi, Floramo N, 
Paladin, Rodinis, Segalla, Iliusi. 
VIRTUS: Dambrosi, Grison, Ro- 


versi, Pierri, De Cecco. Quale giu 


Non crediamo però che essa 
possa ancora opporsi con pro- 
babilità di successo ad una Vir- 
tus forse non molto brillante, 
ma. certo grandemente positi- 
va nelle varie jasi del gioco. 
Non sarà una vittoria facile da 
conquistare, ma siamo propen- 
sì a credere ad un netto suc 
cesso degli uomini di Tracuzei 
‘he sono ansiosi di ritornare al 
primo posto della graduatoria 
con l'intenzione di mai. più la» 
sciarlo ad altri. 

A Roma, Milano, Pavia e Va- 
rese, le squadre locali, uscite 
sconfitte dagli incontri della 
scorsa settimana, giocheranno 
per riprendere almeno parte del 
terreno perduto, Per la squa- 
dra di Cerioni, valutata alla vi- 
gilia come una delle protagoni- 
ste principali del torneo e che 
si trova ora addirittura in co- 
da alla classifica, l'incontro di 
domenica riveste una partico- 
lare importanza morale. 


Se il Benelli, ospite di turno, 
dovesse ripetere il successo ot- 
tentuto nella prima giornata @ 
spese della Stella Azzurra, per 
i romani il campionato sareb- 
be praticamente finito. Se in 
vece De Carli ed i suoi compa- 
gni riusciranno a vincere po- 
tremmo assistere ad una vera 
resurrezione della squadra ro- 
mana che ha giocatori indub- 
biamente capaci ed una prepa- 
tazione tecnica superiore alla 
gran parte delle squadre avver- 
sarle. Per ridare Nucia a tali 
giocatori è necessario un suc- 
cesso contro un forte avversa- 
rio ed\il Benelli, magnifico vin- 
citore del Borletti, è proprio 
quello che ci vuole. Per la squa- 
dira milanese la ripresa è certa, 
in quanto il Cama di Posar 
non può che cercare di mante- 
nere in termini sopportabili i 
termini della certa sconfitta. 

Più. equilibrato dovrebbe. es- 
sere l'incontro di Pavia’ dove 
sarà ospite la Stella Azzurra, 
Ta squadra di Ferrero si è 
‘mangiata» letteralmente la vit- 
toria contro il Gira, sprecando 
nel breve spazio di 90 secondi 
di gioco ben 11 tiri liberi, dan- 
do pero l'impressione di aver 
nettamente superato le incer- 
tezze d'impostazione dell'inizio 
del campionato. Dovrebbe esse- 
te tecnicamente superiore al 
Pavia che pur ha dato dome- 
inica dimostrazione di buon. gio- 
co a Trieste, ma che na il 
grandissimo vantaggio di gio- 
care su un campo che è sem- 


ibato | pre stato ostico alle squadre 


avversarie. Le sorti dell'incon- 
tro saranno nelle mani dei gio- 
catori incaricati di marcare il 
lunghissimo Costanzo e di quei 
romani che avranno l'incarico 
di spezzare sul nascere le azio- 


CAMPIONATI MASCHILI 


‘PRIMA SERIE 
(Sesta giornata) 


MILANO : Borletti - Cama 


ROMA : Roma- Benelli 
BOLOGNA: Gira - Virtus 
PAVIA: Pavia-Stella Anz, 


VARESE : Varese-Triestina 
BOLOGNA : Motomor.-Reyer 
(anticipata a snbato) 
SECONDA SERIE 
(Seconda giornata) 
GIRONE A 
TORINO : Riv-Burrogiglio 
GORIZIA : Goririana-Biella 

VENEZIA : Junghans-Itala 
GALLARATR: Gallarate-Cantù 
TERZA SERIE 
(Seconda giornata) 


GIRONE B 


TRIESTE : Bon Bosco - Por 
denone 

FERRARA: Ferrara-Stamura 

VICENZA : Lib. Vio. - Virtaa 

ROSETO: Ropetana-Udinese, 


campionato e siccome io posso 


dice ‘arbitro è stato designato Jo 
ing. Grencini, 


CAMPIONATI FEMMINILI 


SERIE A 
(Quinta giornata) 


UDINE: Udinese - Fiat 

MILANO : Ozo- Omsa 

LEGNANO : Bernocchi - Ce- 
stistica Bologna 

TORINO : Autonomi - Trie. 
stina 


ni impostate dal tecnico An- 
drijassevich. 

Per l’incontro di Varese non 
possiamo mettere in dubbio il 
successo della squadra di casa. 
Anche se jra Matheu ed i suoi 
compagni di gioco non regna 
la più perfetta armonia, spe- 
‘cie dopo la partenza di Bough, 
moi riteniamo lo Storm capace 
di controllare abbastanza facil- 
mente le iniziative di una Gin- 
mastica che nelle ultime esibi- 
zioni ha lasciato parecchio @ 
desiderare, specie per quanto 
riguarda l'impegno. agonistico. 
Per poter rovesciare il pronosti- 
co Damiani edi suoi compagni 
dovrebbero ritrovare-la volontà 
di giocare che tante volte è sta- 
ta portata nel passato ad esem= 
pio. Siamo sicuri che se ciò av- 
venisse sarebbero subito ritro- 
vate anche la precisione di ti- 
ro in canestro, la decisione e 
sicurezza’ di gioco dell'anno 
scorso. Per la squadra dell'in- 
contro con il Pavia non ci può 
essere speranza di successo a 
Varese, ma per la Ginnastica 
che ha conquistato il secondo 
posto nell'ultimo campionato la 
impresa non sarebbe certo im- 
possibile. 

Con ben altro spirito dei ma- 
sohi si metteranno domani în 
viaggio le ragazze della Ginna- 
stica che si recano a Torino 
ver incontrare la diretta av- 
versaria nella lotta per il tito 
lo. L'Autonomi è squadra for- 
tissima e lo dimostra la netta, 
vittoria ottenuta contro le cam- 
pionesse del Bernocchi, ma è 
squadra che può anche anda- 
Te soggetta ad alti e bassi di 
rendimento, a seconda delle 
condizioni di qualcuna fra le 
sue migliori giocatrici. 

Contro la Ginnastica le ra- 
gazze torinesi si sono trovate 
spesso a disagio anche quando 
erano nel pieno della forma, 
L’anno scorso subirono due 
sconfitte ad opera di una Gin- 
mastica che non era certo la 
bella squadra del momento ai- 
tuale, e con tali risultati com- 
promisero irrimediabilmente le 
loro possibilità di togliere al 
‘Bernocchi il titolo di «campio- 
ne». Questa volta l'Autonomi 
ha già jaîto un passo jalso a 
Milano, quindici giorni fa, e sa 
benissimo che se dovesse usci- 
te domenica nuovamente scon- 
fitta dalla palestra di Via Ma- 
genta, ogni più rosea, speran- 
za dovrebbe essere nuovamente 
riposta. Giocherà pertanto la 
squadra torinese fermamente 
intenzionata a guadagnare l’in- 
tera posta € noi siamo propen- 
si a credere che riuscirà nel 
suo intento. Se poi le triestine 
dovessero conquistare la vitto. 
ria, potrebbero fin d'ora prepa= 
tarsi a cucire lo scudetto sulle 
maglie biancoazzurre. 
Interessanti nel programma 
femminile gli incontri di Udine 
e Milano, ma di scarsa impor- 
tanza agli effetti della classi. 
fica, visto che ancora una vol- 
ta non ci saranno retrocessio- 
ni. La Cestistica del vicepresi- 
dente Baratti può. pertanto 
tranquillamente seguitare a fa- 
te collezione di sconfitte. 
Seconda giornata del campio- 
nato di Seconda Serie e visita 
a Gorizia dei milionari di Biel 
la. Compito ‘difficile per la 
squadra di Milleri che sì trove- 
tà di fronte ad una formazio- 
ne che ha ottenuto un risulta 
to strepitoso nella prima gior- 
nata del torneo (vittoria a To- 


rino sulla RIV) e che non na 


sconde l'ambizione di arrivare 
alla promozione. Nella Libertas 
giocheranno il gradiscano Zia 
€ l’er bianconzeurro Vesnaver. 
L’Itala dal canto suo giocherà 
a Venezia sul campo della Jun: 
ghans, e si troverà di fronte ad 
una squadra ansiosa di rifarsi 
della sconnitta subita a Cantù, 
e che allineerà jra l’altro due 
giocatori americani, Sarà. dif- 
ficile che gli isontini possano 
lasciare la Giudecca vincitori. 

A Trieste, per ‘la. seconda 
giornata del campionato di Ter- 
za Serie, giocheranno le squa- 
dre del Don Bosco e del Co- 
tonificio Pordenone. I ragazzi 
dei salesiani» sono reduci da 
una clamorosa vittoria riporta- 
ta ad Ancona e vorranno di- 
‘mostrare anche davanti al pro- 
prio pubblico le loro buone qua- 


lità. 
M. V. 


Saggio delle pattinatrici ederine. 
Don:enica avrà Juogo al Palazzo 
dello Sport, il saggio» annuale, del- 
le allieve dei corsi di pattinaggio 
arbistico dell'A. S, Edera. La ma- 
nifestazione avrà inizio alle ore 15, 
L'ingresso è gratuito. 
—__+——_———_& 


Rugby Trieste, Allenamento del- 
le squadre e formazione della sqi 
dra per domenica, alle 21 al Pa- 


porta triestina, All11 punizio- 
ne di Pintarelli deviata in cor- 
ner dal portiere padovano; Stic- 
cessivamente uscita a valanga 
di Giergolet, che toglie dai pie- 
di un pericoloso pallone x 
Smersy. Al 20° centro di Var 
glien al volo e successivo tiro 
di Brach con brillante inter- 
vento del portiere padovano. 
Capovolgimento di fronte e lui 
go periodo di pressione degli 
ospiti. Poi un tiro da fuori area 
di Varglien che il portiere re- 
spinge în corner oltre la tra- 
versa, 

Sono; poi gli ospiti che pre 
mono. Al 32° Svorenich marca 
fallosamente ma non esagera- 
tamente Smersy e l'arbitro con- 
cede un rigore che Novello rea- 
lizza. tin minuto dopo, a segui 
to di una fitta serie di passag- 
gi sotto la porta triestina, Bel- 
Joni si incarica di risolvere il 
problema mettendo fuori cau- 
sa Guarini. Altro «rigore» che 
Novello ‘stampa. sulla traversa. 
Fasi alterne con prevalente 
mente azioni offensive padova 
ne. Nella ripresa Belloni e Ge- 
lio. vengono sostituiti rispetti- 
vamente da Metullio e Cossar. 
Anche il Padova opera due so- 
stituzioni e qualche sposta» 
mento. 


I padovani prendono l’inizie- 
tiva ma in una ‘azione di con- 
tropiede fuga di Verbacci che 
nei pressi dell’area smista a 
Tomad spostatosi al centro. Il 
piccolo attaccante benchè osta- 
colato da Sarti e Nicolé riesce 
a spedire in rete. Conquistato 
il pareggio la Triestina si fa 
più attiva, Il reparto destro del- 
l'attacco rossoalabardato lavora 
molto bene. Tomad e. Cossar si 
fanno insidiosi. Al 20* Verbacci 
e Brach per mancanza di in- 
fesa perdono tina buona occa- 


sione. Il gioco sì mantiene sem- 
pre vivace. Fasi alterne ma po- 
co da segnalare sino alla fine. 
> Novello (P) 
È d' Tomaa (1) s. È 
TRIESTINA: Gengolet; Belloni, 
Meggiolaro: Pintarelli, Svorenich, 
Varglien; Scala, Verbscci, Brach, 
Gello, Tomad. PADOVA: Nada- 
let; Nicolè, Pregnolato; 
ti, Sarti, Zanon; Cremonese, Gua: 
rini,. Smersy, Bona, Novello. AR- 
BITRO: Santi di Udine. 
2 =: 


Domenica Ponziana-Sagrado 


prossima, con inizio 
Avrà. logo sul campo 
di S. Andrea l'importante incontro 
del campionato, di Promozione re 
gionale tra le squadre del Ponzia- 
na'e quella di Sagrado, La partita 
riveste particolare importanza per 
il Ponziane che deve fare tutto il 
possibile per ottenere un risultato 
favorevole per non perdere fl pri 
mato che detfene in classifica. 
I 


Attività Leva. Eiovanilo 


Orari e campi delle gare di do- 
menica. Campionato afuniores: 
‘Ponzienà-CRA CRDA, campo I 
Maggio ore 9.30; S. Giovanni, Cisl: 
lino--Libertas A, campo I Maggio, 
ore 3. Precampionato aragazzio: 
‘Ponziana «Pulcinis-Triestina A, 
campo I Maggio ore 11.15; Urano: 
Educatorio, campo S. Giovanni 
ore 10.10; Vulcano-San Vito, cam- 
po S. Giovanni ore 9.05; Rofano- 
San Luigi, campo S. Giovanni ore 
: Saturno-Boschetto, campo San 
ovanmi ore 11/15; riposa: Mon: 


‘Domenica 
alle: 14.30, 


lazzo dello Sport. 


Campania 


d'esperienza e con una vasta ri- 
nomanza internazionale, può es- 
sere in grado di offrirvi un mo- 
dello di sveglia così moderno, 
robusto e preciso al prezzo-mi- 
acolo di 1.500 lire (dazi escl.)! 
E non si tratta di una sveglietta 
di sottomarca; per 1.500 lire voi 
avete un'autentica, garantita 
s Veglia ». Chiedetela oggi al vo- 
stro orologiaio di fiducia. 
desta 


è l'ormai famosa, indispensa- 
bile sveglia a ‘quattro usi, ‘con 
‘geniale sistema di. chiusura a 
pannelli, scorrevoli. Ideale per i 
Viaggi, è anche un meraviglioso 
gioieilo-sveglia per camera da 
letto, un delizioso orologio-nin- 
nolo per salotto e un moderno 
orologio-avvisatore per il vostro 
studio. La «Veglia» è lieta di 
offrirvela oggi al prezzo ridot- 
tissimo di L. 4.500 (dazi escl.). 


è un prodotto 
Borletti 


Solo una Fabbrica con 60 anni 


tebello. 


Regalate al bimbo la 
vostra vecchia sveglia! 


La vostra vecchia sveglia è ormai. troppo 
Brutta e malsicura: regalatela al bimbo! Per 
lui sarà un dono meraviglioso, mentre voi, 
con una modesta spesa, potrete procurarvi 
‘uno dei nuovi, modernissimi modelli + Veglia». 


= 
L. 4500 


VEGLIA 
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Venerdì, 11 novembre 1955 


NOBILTA 


ROMAM 


pere le strade pòrteno a 
«1 Roma», dice l’adagio ro- 
manesco €, più 0 meno mal 
trattato da altri dialetti o lin 
guaggi, ha corso legale in tut- 
to il mondo, A Roma conflui- 
scono nel Medio Evo i romei 
in busca di indulgenze, e sotto 
il rozzo sacco non è raro trova- 
re. insieme al rappresentante 
del volgo e del lavoratore della 
gleba, anche il borghese, anche 
il nobile membro dell’aristo- 
erazia. 

In genere, l’aria di Roma, 
nonostante ne dicano peste e 
vituperio, si confà a tutti, alpi- 
giani o valligiani che siano: e 
‘a Roma si piantano con arme 
e bagaglio su un dei sette col- 
li, provvidenzialmente saliti a 
dieci o dodici, scegliendo ma- 
gari il meno acclive per non 
tornare col. fiato grosso. dalla 
gita a fiume o dalla scampa- 
gnata a Monte Malo non ancor 
Monte Mario. Drizzano il pa- 
lazzaccio dall’intonaco grigio 0 
dal bugnato aspro, levano al 
cielo la torre di cotto: vi si an- 
nidano come falcacci, e di pre- 
potenza, facendosi forti di lor 
prestanza fisica, si buttano a ca- 
pofitto nelle lotte di fazione. 
Da una parte si strilla «Orsol», 
dall'altra «Colonna!» Orsini e 
Colonna sembrano accentrare in 
due partiti rivalità, livori, ma- 
nescheria: e l'uno parteggia per 
il Papa, l’altro parteggia per lo 
imperatore; e în quel bailamme 
lo famiglie minori trovano lo 
«humus» ideale per piantar le 
radici a cavare polloni sempre 
più robusti e duraturi. 

Allato a Orsini e Colonna si 
allineano via via le altre fa- 
miglie nobiliari, dai Caetani 
che calano di Ciociaria ai Chi- 
gi che (una Inpa vale l’altra) 
lasciano Siena per l'Urbe; dai 
Borghese, senesi anch'essi, ai 
Braschi marchigiani, e si sa co- 
me «Più Marche giri, più mar- 
chigiani. trovi», d 

Il compito, ponderoso compi- 
to, è toccato a una nutrita coor- 
te di studiosi romani (i Cec- 
chelli, i Ceccarius, i Paschini 
e via dicendo) e con le buone 
e le cattive sono riusciti a met- 
tere un certo ordine in quegli 
alberi genealogicî, così irti di 
radici, così scompigliati nella 
chioma. Sono noti questi undi- 
ci (fino a oggi) volumetti, dalla 
nitida stampa, editi col consueto 
slancio dal tanto benemerito 
Isituto di Studi Romani: undi- 
ci volumetti che hanno proprio 
il compito di presentare aLe 
grandi famiglie romanen. 

Cominciamo dai Caetani e da 
Giannangelo Caetani che cala 
da Anagni, la città santa e sa- 
cerdotale, ancor reclusa nella 
cinta di mnra romane. Giannan. 
gelo muove le sue pedine con 
la massima circospezione. Uni- 
sce in nozze il nipote Roffredo 
con. Margherita : Aldobrandèsi 
erede della-contea di Soana; în. 
veste il nipote Pietro del mar- 
chesato di Ancona; nequista per 
il fratello Roffredo il castello 
di Vairano, primo assaggio, del- 
Ja futura contea di Caserta. Og- 
gi una terra, domani un palaz- 
z0, dopodomani una torre: rie- 
sce a crearsi un piedistallo più 
nobile'del marmo, sul quale, col 
nome di Bonifacio VIII, levan- 
do fieramente il capo coperto 
dalla tiara, bandirà il primo 
giubileo, e a bruciare il’ flash 
è toccato a Giotto nell’affresco 
della loggia di San Giovanni in 
Laterano, Un brutto giorno vie- 
ne a infrangersi il suo sogno di 
grandezza. Catturato e percos- 
so, poi liberato a furor di po- 
polo, viene ricondotto a Roma, 
ospite (o prigioniero?) degli 
Orsini e vi chiuderà non molto 
tempo dopo la.sua giornata ter- 
rena, trovando pace in San Pie- 
tro nell’arca marmorea. scolpita 
da Arnolfo di Lapo. 

Il capostipite dei Chigi si 
chiama Agostino, è banchiere e 
apre banco tra via Giulia e pon- 
te Bant'Angelo (quel luogo si 
chiamerà per almeno due seco- 
li Corte dei Chigi). Grano di 
Siena, sale di Comacchio, allu- 
me di Tolfa, tutto quel che pas- 
sa nelle mani di Agostino si tra- 
muta in oro. Finanzia la cro- 
ciata contro il turco 0 la con- 
quista del regno (il regno di 
Napoli, e il conquistatore è Car. 
lo VIÙ)), presta quattrini ad 
Alessandro VI, a Giulio HI, a 
Leono X; e quando chiude i 
battenti del banco s’affaccia al- 
la Farnesina, sulla riva destra 
del Tevere, ove lavorano al suo 
soldo Baldassare, Peruzzi archi- 
tetto e Raffnello dipintore, o ar- 
riva a Santa Maria del Popolo 
meditando di costruirvi la sua 
cappella gentilizia. 

Il Borghese di più lustro è 
Camillo, e nessun romano si 
meraviglia di vederlo salire alla 
cattedra di Pietro col nome di 
Paolo V, tanto ha fama di es 
sere colto e pio. Il governo di 
Roma non è affar di poco, ma 
Camillo si rimette dalle fatiche 
diplomatiche ‘soggiornando “in 
villa (prima a Mondragone, a 
un passo da Frascati; poi sul 
Pincio): mentre Flaminio Pon- 
zio taglia per lui um'isola di 
travertino a specchio del Porto 
di Ripetta: quel palazzo che per 
la sua forma singolare il popo- 
lino battezzerà il «cembalo 
Borgheseb. 

I Braschi vengono da Cesena. 
Giannangelo è canonico di San: 
Pietro, referendario, uditore, 
cardinale e finalmente Pontefi- 
ce: senza che gli venga il cuore 
in gola in quella scarpinata lun- 
go la scala gerarchica vaticana. 
«Il papa bello» lo chiameran- 
mo i romani. Bello ma abile. 
Sfoggia la chiòma candida ma 
si disimpegna benissimo nella 
politica. Il giorno che inzeppa 
molti simboli araldici nel suo 
stemma piuttosto deserto, Pa- 
squino lo rimprovera: «Rendi 
all'impero laquila, Dei franchi 
il giglio al re, Al ciel rendi le 
stelle E il resto, o Braschi, a 
te». Gli resta invero troppo po- 
co. | Giusto Zeffiro dio del 
Mento, 


Abbiamo lasciato per ultimo 
la famiglia più antica, i Mas- 
simo, e benemerita sotto tutti 
i riguardi. Basterebbe il fatto 
di avere. ospitato, agli salbori 
del Rinascimento; nelle sue ca- 
se in Parione, i due chierici te- 
deschi Sweinheim ‘ev Pannartz, 
che, reduci da Subiaco; vi stam. 
parono il primo libro romano, 
Le lettere familiari di -Cicero- 
ne, un bestseller dell’epoca pers 
chè raggiungerà quarantotto & 
dizioni con mn, totale di. 16:700 
copie. A proposito della fomi- 
glia Massimo, andato Camillo 
Francesco a Parigi,, plonipoton: 
ziario di Pio VI, si sentì bef= 
fardamente apostrofare da Na: 
poleone: «Sì dice che voi di 
scendiate da Fabio Massimo il 
Temporeggiatore. E’. vero 0 
no?». «Già — rispose Camillo 
Francesco con. l’olimpicità pro: 
pria del romano —, è una dice. 
ria che corre da almeno diciotto 
secoli nella nostra famiglia». 


Mario dell’Arco 


IL PICCOLO 


Si è aperto a Parigi un corso per la sicurezza del traffico dedicato all'infanzia, 


Assistiti da 


poliziotti 1 bimbi vengono istruiti sulle regole e sui problemi della circolazione stradale 
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ORIO VERGANI 


Carosello di narratori 


Degnamente rappresentati in questa pregevole antologia 
alcuni fra. i più interessanti scrittori italiani d’oggi 


Nella serie antologica dell’e- 
ditore Martello, dopo i britan- 
nici e gli americani, ecco la 
Volta dei nostri narratori. In 
un bel volume'di quattrocento 
pagine, sedici în tutto ne riu- 
nisce Orio Vergani all'insegna 
della. Piramide. 

Mancando uma nota intro 
duttiva, non sappiamo dei cri- 
teri che harino informato que 
sta scelta, nè si È dato cono- 
‘scere l'assunto esatto dell’inte- 
rà collezione. Qualche indizio 
comunque è facilmente desu- 
mibile: cernita ristretta ai vi 
venti, dalle generazioni anzie: 
me a quella di mezzo (di 
Moravia, per intenderci). nien- 
te donne ed esclusi i gio- 
vani delle ultime leve. Con ciò, 


l’obiettivo panoramico di una 
—Trrr—_—_—_ 


ASPRE CRITICHE DI UN DEPUTATO AL RENDIMENTO DELLA MANODOPERA 


INGLESE 


Ha suscitato vivaci 
l'ultima «campagna: 


diN 


polemiche 
Grman 


Dodds 


Per una settimana il battagliero laburista ha spiato il comportamento di una squadrardi operai 
Sono abbastanza comodi gli orari di lavoro ma la produttività resta tuttavia assai elevata 


Londra, novembre 

Norman Dodds è un depu- 
tato laburista noto per il suo 
spirito battagliero e polemico; 
trascorse la maggior parte del- 
l'esistenza conducendo «campa- 
gne» e non limita la sua atti- 
vità a un sol argomento, ma 
sì erge in generale a campio- 
ne della giustizia, assumendo 
la funzione di «pubblico accu- 
satore» ogniqualvolta ha sen- 
tore di-qualche sopruso o in- 
giustizia» per esempio movendo 
guerra agli organizzatori di aste 
pubbliche sambulanti», i quali 
tiescono a vendere a prezzi in- 
verosimili oggetti di nessun va- 
lore e imbrogliano il pubblico 
con l’aiuto di un compare (un; 
anno fa Dodds riuscì a provo- 
care con una serie di articoli 
suna inchiesta ufficiale su tale 
questione). " 

La più recente campagna di 
Norman Dodds ‘ha però cau- 
sato. maggior scalpore di tutte 
le altre. E sì che egli l'ha ini- 
ziata più o meno per caso: Un 
giorno, una squadra d'operai 
cominciò a lavorare proprio da- 
vanti a casa sua: dovevano in- 
cassare nella strada dei cavi 
elettrici, per conto dell'Ente na- 
zionale elettricità, una delle im- 
prese nazionalizzate dai labu= 
risti nel dopoguerra,» Dodds si 
accorse che gli operai trascor- 
revano la maggior parte del 
tempo non intenti al loro la- 
voro, ma raccolti attorno alla 
stufetta a petrolio sulla quale 
bolliva l’acqua per il tè. Erano 
sei uomini, ma almeno tre 0 
quattro se ne stavano sempre 
senza far niente, Dodds decise 
di seguirli un po’ più attenta- 
mente, e per una settimana 
continuò ad osservarti, stando- 
sene nascosto dietro.le finestre 
di casa, sua. Finalmente, come 
Dio volle, il lavoro ju finito, e 
gli uomini se ne andarono. 


Lettagliato rangorto 


“Allora Norman Dodds si sedet- 
te a tavolino e scrisse dl'direttore 
locale dell'Ente elettricità una 
lettera. nella. quale, gli raccon-. 
tava per filo e per segno quel 
che era successo. Il giorno se- 
guente, egli doveva parlare a 
una, manifestazione di donne, 
socialiste, e dedicò una buona 
‘parte del suo discorso all’epi- 
sodio degli ‘operai fannulloni. 
«Quando diedi il mio appog- 
gio alle nazionalizzazioni — dis3 
se Dodds — non lo feci certo 
per vedere risultati. di questo 
genere. Operai come questi ru- 


La piccola Mari Ann Marciano, figlia del campione del 
mondo dei pesi massimi, ha festeggiato il suo terzo com- 
pleanno. Eccola, nella foto, intenta ‘a mangiare un rispet- 
tabile pezzo 


bano al popolo». E riferì con 
abbondanza di particolari quel- 
lo che'aveva visto: ogni giorno 
gli operai arrivavano sul posto 
con mezz'ora, un'ora di ritardo 
sul previsto: uno dei sei sem- 
brava non avesse altro compito 
che di preparare il tè, durante 
tutta la giornata, e non aveva 
mai toccato con la punta delle 
dita un cavo elettrico; ogni tan- 
to qualcuno cominciava a far 
qualcosa, di malavoglia, solle= 
vava una parte del marciapie- 
de, poi si rimetteva a fumare 
una sigaretta; una mattina, 
quando sembrava che gli ope- 
rai si fossero decisi finalmente 
a lavorare, arrivò uno con un 
sacco di mele, e tutto il resto 
della giornata ju trascorso at- 
torno al sacco a mangiare me- 
le. «Sì e no, concluse Dodds, 
questi operai lavoravano vera- 
mente un'ora al giorno, non 
di più», 


Un “incontro inutile 


Bisogna sapere che in In- 
ghilterra a parlar male degli 
operai. (0 in generale a parlar 
male delle qualità di lavora- 
tori degli inglesi) ci si mette 
nella condizione di chi «par- 
la male di Garibaldis. Può 
immaginarsi quale effetto ab- 
bia avuto il discorso di Dodds. 
La prima risposta venne na- 
turalmente dalla stessa squa- 
dra di operai che egli aveva 
accusato. Lo invitarono ad în- 
contrarli, per parlare della co- 
sa e dire ognuno le. proprie 
ragioni, e Dodds accettò: l’in- 
contro avvenne, ma non servì 
a molto. Ognuno rimase del 
proprio parere, gli operaì dis- 
sero che Dodds aveva esage- 
rato, e che egli non si rende- 
va conto delle caratteristiche 
di quel particolare tipo di la- 
voro, che impone inevitabil- 
mente delle soste. Dodds. so- 
stenne che loro erano dei fan- 
nulloni, dei ‘traditori del so- 
cialismo, @ che comunale per 
quel tipo di lavoro sarebbero 
bastati due operaì invece di 
sei. Su questo punto, lo stesso 
direttore dell'Ente elettricità 
gli diede ragione, dicendo che 
però i regolamenti sindacali 
imponevano che una squadra 
addetta a quel tipo di lavoro 
Josse composta da non meno 
di sei operai. 

Intanto, una vivacissima po- 
lemica sì era iniziata sui gior- 
‘nali, con innumerevoli lettere 
ai direttori dei principali quo- 


tidiani, Il Times dedicò alla 


da 


di torta sotto gli sguardi amorevoli di Rocky 


questione un articolo di jon- 
do che cominciava così: «Fi- 
nalmente qualcuno si è atten- 
tato a scrivere quello che noi 
tutti sappiamo, ma che nes- 
suno osava sostenere: vale a 
dire, che molti lavoratori vin- 
glesi sono dei fannulloni». Un 
deputato conservatore invece 
prese le difese degli operai, 
con una lettera al Daily Tele- 
graph, dicendo che un indivi- 
duo obbligato a fare per otto 
ore consecutive un lavoro fa- 
ticoso, ha diritto di riposarsi 
di tanto in tanto. Altri si di- 
chiararono d'accordo con Dodds 
nel criticare gli operai che la- 
vorano a rilento, ma sostenne- 
ro che anche gli impiegati, i 
Ministri, e perfino i deputati, 
hanno un ritmo di lavoro quan- 
to mai «comodo»: dopo tutto; 
lo stesso Dodds, il quale pote- 
va permettersi di stare per una 
intera settimanadietrovi-vetti 
Uruna finestra a vedere quel 
che jacevano o non facevano 
alcuni operai, non mostrava 
‘certo di essere un uomo troppo 
indaffarato. 

Vi fu anche chi sollevò del- 
le obbiezioni più serie, facen- 
do notare che in tutto il mon- 
do capita che squadre di ope- 
rai che lavorano senza un suf- 
ficiente controllo abbiano la 
tendenza a battere la fiacca: 
tanto sanno che non c'è nes- 
suno che li stia a guardare (a 
parte qualche deputato ficca- 
naso). Ma nelle fabbriche la 
situazione è molto diversa: c'è 
un ritmo di lavoro prestabili- 
to, ci sono delle catene di pro- 
duzione che vanno avanti a 
una certa velocità, e l'operaio 
inglese lavora come tutti gli 
altri. E' vero, avrà le sue în- 
terruzioni per il tè: ma ciò 
non significa che egli sia un 
fannullone, 

Effettivamente; il problema 
è molto complesso, ed è peri- 
coloso generalizzare. Ma da 
‘questa curiosa polemica, pos- 
sono trarsi ugualmente alcune 
conclusioni di curattere gene- 
rale: prima di tutto, la mag- 
gioranza di coloro che alla 
‘polemica hanno partecipato, 
sembrano disposti ‘ad ammet- 
tere che în Inghilterra si la- 
vora poco, o meglio si lavora 
«piano», meno intensamente che 
altrove: ci sono frequenti in- 
terruzioni del lavoro (negli uf- 
fici più ancora che nelle fab- 
briche), e anche negli uffici 
ognuno se ne va alla fine delle 
otto ore di lavoro giornaliere, 
e mon un minuto più tardi, E" 
anche un fatto che in certi ca- 
si c'è uno spreco di mano di 
opera, causato da vecchi rego- 
lamenti sindacali, in vigore dal- 
l'epoca in cui c'era in Granbre- 
tagna la ‘disoccupazione (e si 
trattava di distribuire il lavoro 
al maggior numero possibile di 
operai, anche a costo di farli 
lavorare poco tutti), ma che 
non avrebbero più ragione di 
essere ora che c'è il «pieno im- 
piego». 


Vantangi, dell'organizzazione 


Ma, si chiedono gli inglesi 
stessi, tutto ciò è male o è be- 
ne? Certo, dal punto di vista 
della produzione, è male; ma 
l'ideale della vita umana è 
proprio soltanto la produzio- 
ne? E del resto, ai fini di con- 
sentire un alto livello di pro- 
duttività, ha maggiore impor- 
tanza una nuova macchina, 0 
tn nuovo sistema. di produzio- 
ne, di quanta non ne abbia 
tutta la buond volontà di lavo- 
rare degli ‘operai, La produt- 
tività inglese è oggi jra le più 
alte d'Europa e del mondo, e 
‘se questo risultato si può otte- 
nere senza chiedere a nessuno 
di ammazzarsi lavorando tan- 
to meglio. E quanto agli uf- 
fici, è vero che gli impiegati 
entrano alle nove, pigliano il 
caffè dalle undici alle undici 
e mezzo, il «lunch» dall’una 
alle due (almeno), il tè alle 


se ne vanno: ma, sia perchè in 
Inghilterra c'è meno burocra- 
zia, o perchè c'è miglior orga- 
nizzazione, quando si ha a che 
jare: con. uffici ‘inglesi — pub- 
blici o privati — si riesce 
sempre a ottenere rapidamen- 
te quello che si desidera, 

Gli inglesi, infatti, non ve- 
dono alcun motivo per modi» 
ficare it loro modo di lavo- 
rare: e perchè mai dovrebbero 
Jarlo? Certo, anche qui ci sa- 
rà chi esugera, come gli ope- 
rai osservati. dal deputato 
Norman Dodds; e in genere 
il piccolo artigiano inglese, 
che non lavora in proprio 
(come il piccolo artigiano ita- 
liano), ma che neppure lavora 
in fabbrica, e che non è quin- 
di sottoposto a un adeguato 
controllo, dà a noi l'impres- 
sione di mon aver molta voglia 
di lavorare, ed effettivamente’ 
non ha molta voglia di Juno 
Tare. Ma il piccolo artigiano 
non è l'operaio inglese, e i 
piccoli artigiani sono, nell’In- 
ghilterra ultraindustrializzata 
del Novecento; ‘una. sparuta 
schiera. E del’ resto, ‘se’ gli 
inglesi hanno la tendenza a 
lavorare sempre meno, questa 
è poi la tendenza del mondo 
moderno: il «sabato inglese» ha 
conquistato il mondo: e verrà 
‘anche il giorno in cui il «caffè 
delle undici», lu «lunch hour», 
e il «tea-break», o meglio i va- 
ri «tea-breaks», o interrùzioni 
per il tè, della giornata, ver- 
ranno adottati, oltre che a Lon- 
dra, a Roma e Parigi e Ambur- 
go (posto che non siano già 


stati adottati); e perfino a Mo- 
sca, quando gli operai russi ri- 
diventeranno più padroni del- 
la Toro esistenza ‘di quel che 
non siano attualmente. 


Marco Montaldi 


Acquisto di. Margaret 
Il piccolo mistero 


di un paîo di calze di lana 
Londrs, 10 

La principessa Margaret ieri 
ha comperato un paio di calze 
di lana grigia n. Il: per chi? 

Alcuni giornali londinesi si 
sono posti questa domanda 
nell’annunciare che ieri la prin- 
Cipessa, insieme alla madre, a- 
veva visitato una mostra di la- 
vori eseguiti da mutilati di 
guerra acquistando oltre le cal. 
ze, anche alcuni giocattoli, 

A-chi sono destinate le calze, 
e perchè la principessa ha pre- 
so proprio il n, 11? si domanda 
il «Daily Sketch», «Mistero», E 
ancora: «Perchè Margaret ha 
chiesto calze piuttosto lun- 

rhe?», Anche il laburista «Dai 
ly Herald» nella didascalia sot- 
to la fotografia della principes- 
sa e della madre alla mostra, 
ha messo in rilievo il numero 
della calzatura, 

A sus volta l’eEvening Stan- 
dard» prima fa una insinua- 
zione e poi la rettifica dicendo: 
«Le calze non sono per il Du- 
ca di Edimburgo o altri con- 
giunti adulti, Tuttavia è possi- 
bile.che la ‘principessa le abbia 
acquistate per l'albero di Na- 
tale dei suoi nipotini (princi- 
pino Carlo e principessina An- 
na), riempiendole poi di gio- 
cattoli e caramelle», 


POLEMICA CHIUSA SUL CASO BURGESS MAC LEAN? 


Scagionato 


ai Comuni 


l'ex diplomatico Philby 


Ritiro «senza riserve» delle aceuse di complicità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra 10 

Lo strascico giudiziario che 
‘sembrava dovesse seguire il caso 
delle due spie britanniche, Bur- 
gess e Mac Lean, non avrà luo- 
go. Come si ricorderà, il mese 
scorso l'ex diplomatico inglese 
Harolà Philby, era stato accu- 
sato in piena Camera dei Co- 
muni dal deputato laburista co- 
lonnello Lipton di aver agito da 
aterzo tomo», ossin'di essere 
quell'informatore che avrebbe 
permesso la fuga delle due spie. 

Due giorni fa, ossia subito 
dopo il dibattito parlamentare 
sull'argomento durante il qua- 
le il Ministro Mac Millan di- 
chiarò di mon essere riuscito 
‘a raccogliere alcuna prova del- 
la, colpevolezza del presunto 
«terzo uomo», l’accusato sfidò lo 
accusatore a ripetere la sua 
dichiarazione al di fuori delle 
mura di Westminster, in modo 
da dimostrare di avere il co- 
raggio delle proprie azioni sen-, 
Za usufruire delle ali protettive 
dell'immuntà parlamentare, 

Dapprima il laburista Lipton 
‘fece sapere di hon avere la mi- 
nima intenzione di accettare la 
sfida; in un secondo tempo in- 
formò la stampa che quanto 
‘prima avrebbe ripetuto le aecu- 
se in pubblico e oggi, finalmen: 
te, sì ebbe il colpo di scena: 
durante la seduta parlamentare 
alla Camera dei Comuni, il de- 
‘putato laburista chiese il per- 
messo di fare una dichiarazione 
‘personale e quindi non dibatti- 
bile. Dopo una pausa di pro- 
fondo silenzio, il‘colonnello Lip- 
ton ritirò «senza riserve» le 
accuse di «dubbia attività di 
terzo uomo» da lui mosse con- 
tro il Philby, 

Fino a lunedì scorso l’autore 
della spietata accusa non aveva 
mostrato la minima intenzione 
di abbandonare la sua originale 
convinzione, ma oggi ha preci- 
sato che, dopo ulteriori ricer- 
che e informazioni ricevute, è 
ormai certo che l'ex diploma- 
tico Philby non è l'uomo che 
informò le spie Burgess e Mac 


quattro, e alle cinque precise 


Lean. L'incidente è ormai chiù- 


50 perchè successivamente a 
questa dichiarazione l'accusato 
ha reso noto alla stampa di 
“essere soddisfatto di. questa 
pubblica ritrattazione». 


Vice 


Quadri preziosi vendati 
all'asta di Villa Dosmet 


Roma, 10 

Una «Madonna in trono» di 
Francesco Del ,Cossa, è statà 
venduta questo pomeriggio per 
5 railioni nella! vendita all'asta 
dell'arredamento di Villa Du- 
smet, che, come è noto, è in 
corso da lunedì scorso, L'ac- 
quirente ha voluto mantenere 
l’incognito, ma si apprende che 
si tratta di un antiquario mo- 
denese che agisce per conto di 
terzi, 

Nella stessa tornata, una 
«Natività» attribuita al Tiepo- 
lo, è stato acquistato da un pa- 
trizio milanese per 1.800.000 li- 
re, mentre una «Deposizione» 
del Perugino ha raggiunto il 
milione e mezzo. Una «tempe- 
ra» dell'Utrillo è stata venduta 
per 600 mila lire e lo stesso 
prezzo hanno raggiunto una ta- 
vola del Dossi e una di Palma 
il Giovane, 

Un altro Utrillo, il «Cristo 
‘presentato! alvpopolo» del Tin- 
toretto ‘e un «Pescatorello» del 
Mancini sono stati invece riti. 
reati per mancanza di compra- 
torì, Fra gli oggetti Ai arreda» 
mento la quota massima è sta- 
ta raggiunta da due librerie 
francesi, vendute per un mi- 
lione, 

Nella tornata di sabato sa- 
ranno messe all'incanto le due 
«Pieces de resistance» dell'asta, 
l'Ecce Homo» del Correggio e 
il «Ragazzo morso da un raca- 
no» del Cavaraggio, 


silloge. che esprima il meglio 
dell'odierna narrativa italiana, 
risulta estraneo agli intendi 
menti del compilatore. ‘Infat- 
ti, anche a.volersi mantenere 
rigidamente entro quei limiti, 
un tale panorama non sarebbe 
concepibile, poniamo, con l’o- 
missione di Vittorini e Prato- 
lini, Bacchelli e Silone, Alvaro 
e, Gadda, Palazzeschi e Stupa- 
rich, Quarantotti Gambini e 
Landolfi, Pea e Lisi, Bontem- 
pelli e Tecchi e Cicognani (l'e 
lenco potrebbe continuare). E 
perchè mai una così drastica 
‘esclusione delle scrittrici? La 
Banti, la de Céspedes, la Man- 
zini: sicuramente tn linea coi 
nostri erzetori più bravi Mir 
sogino a punto, Vergani, 
nelle sue scelte letterarie? Nel 
converso, quanti. «giornalisti»! 
(Che se poi egli intendeva ras- 
sicurarci sulle possibilità nar- 
rative degli scrittori-giornali- 
sti, ben volentieri gli rendia- 
mo atto di esservi riuscito. (E 
sfido! Con «giornalisti» che ri- 
‘spondono ai nomi di Piovene, 
EÉmanuelli, Montanelli, Orto- 
lani, Borgese, lui medesimo 
Vergani, ecc., l'intento non si 
‘annunciava temerario), 
Criteri di scelta molto perso- 
nali, dunque, se non proprio 
di amicizia; svincolati dall'im- 
pegno ambizioso di un pano- 
rama esauriente, completo. Ce 
lo conferma anche un ulterio- 
Te rilievo: rispetto alla indica- 
zione senza equivoci del fron- 
tespizio — «narratori italiani» 
— chi giurerebbe che tali si di- 
‘mostrino tutti sedici i desi 
gnati dell'antologia? Ci sem- 
bra che più d’uno possa susci- 
tare incertezze e perplessità: 
se non altro, per l'eterno equi- 
voco tra narrativa pura e pro- 
sa varia 
Ciò premesso, e riferendosi 
alla effettiva consistenza del- 
l’opera, dobbiamo subito dire 
che Vergani ha avuto la mano 
felice, e magari anche una buo- 
na scorta di fortuna. Pensia- 
mo non càpiti spesso che al 
l'invito di un antologista gli 
interpellati . rispondano . con 
tanta serietà e consapevolezza, 
Quasi tutti i prescelti ci ap- 
paiono degnamente rappresen- 
tati, e pur nella costrizione di 
un unico racconto, di una sola 
novella, giungono talora a de 
finirsi nella integrità dei loro 
mezzi. Ne deriva, valutata nel- 
l'insieme e nei singoli, un’ot- 
tima raccolta, una lettura di 
autentico pregio, sempre .in- 
tensa, varia, interessante. Nel 
suo genere, per quanto ricor- 
diamo, tra le migliori dal tem- 
po dei volumi mondadoriani a 
cura di Gianna Manzini, 
‘Tanto per incominciare, già 
si allineano con splendide pro- 
ve i due narratori più in vt 
sta, Alberto Moravia e Guido 
Piovene. Una domanda di ma- 
irimonio del primo e Il bam- 
dino del secondo, sono racconti 
nel senso lato dell’accezione, 
compiutamente risolti. In ap- 
parenza distanti per tecnica e 
stile, i due autori si riavvici- 
nano al tirar delle somme, nel 
dato quasi sempre alto dei lo- 
ro conti chiusi. Ci avvediamo 
allora come nella sostanza ri- 
sultino meno estranei di quan- 
to potesse sembrare, e come vi 
sia in entrambi uno stimolo. 
affine: occasioni e motivi in 
funzione di una esigentissima 
ripresa delle atmosfere d’am- 
biente, dei climi introspettivi, 
delle puntualizzazioni di stati 
d'animo e caratteri. Magistra- 
le Moravia per l'evidenza del 
movimento e degli sfondi, per 
l’acutezza implacabile del ri- 
salto psicologico; raffinato 
Piovene nell’orditura preziosa 
delle analisi, nel disegno di 
figure situazioni interni più 
stemperato che inciso, più li- 
rico che oggettivo. Due nar- 
ratori nati, di razza: capaci 
di scorciare e concludere un 
racconto in ogni sua dimen- 
sione, nella complessità dei 
suoi molteplici elementi. 
Quanto a Marotta siamo al 
le solite. Sono in tanti a dire: 
non è narrativa, è prosa d’ar- 
te, poesia gin prosa, elzeviro, 
Noi leggiamo attentissimi que- 
sto Don Vincenzo e don Eligio 
dell’antologia, e davvero non 
sapremmo immaginare niente 
di più narrativo, di più rac- 
conto. Nel senso tradizionale, 
classico, della novella antica, 
e insieme in quello ultramo- 
derno del narrare cinematogra- 
fico, all’americana, per estre 
mi di concisione  didascalica, 
per sequenze di episodi sceneg- 
giati. Ma in più, non dimen- 
tichiamo, una freschezza ori- 
ginalità e densità di stesura, 
un saper scrivere da scrittore. 
quali invano cercheremmo in 
gran parte di quella uniforme 
letteratura: tali, nel confron- 
lorire a sciatteria di 
cronaca nove di quei testi su 
dieci. Insomma, prendiamolo 
e cataloghiamolo a piacer no- 
stro: Marotta è Marotta: un 
capitolo a sè nella prosa ita- 
liana contemporanea. 


Un racconto di Buzzati 


Altro capitolo a sè, e questa 
volta con tutti 1 crismi dell'in- 
ventiva pura, Dino Buzzati, Il 
suo è un genere ingrato, forse 
il più arduo e insidioso che si 
conosca. Svolga Buzzati i suoi 
temi fantastici come meglio 
crede: attingendo, dai giornali 
dalla storia dal mito, in chia- 
ve di allegoria di parabola di 
satira, nell'assurdo nel grotte- 
sco nel diabolico, con oscure 
formule inespresse o allo sco- 
perto e senza doppi fondi: il 
rischio sarà sempre estremo, 
l’esito imprevedibile. 

Su quel telaio basta che un 
solo filo si allenti e spezzi per- 
chè intero. tessuto smagli € 
Yada irreparabilmente scitupato, 
Nei risultati conclusivi è un ge- 
nere che non perdona, che non 
consente mezze misure: riesce 
o no, va o non va, Col raccon- 
to odierno, La corazzata Tod, 
gli è andata bene: se non al 
Vertice, tipo Deserto dei Tar- 
tari e Sette messaggeri (che 
segnano a tutt'oggi il diapason 
della sua felice avventura di 
narratore), certo sulla buona 
linea mediana di Paura alla 
Scala e della Baliverna. 

Due pur bravi autori, inve- 


ce, troviamo inaspettatamente 
rappresentati da esempi che 
capitano rispetto a quelli del- 
le doro giornate di vena: Ma- 
rio Soldati e Giovanni Comis- 
so. Tanto Il fioretto del primo, 
quanto Ricchi di provincia del 
‘secondo, aniche se mantenuti su 
un tono dignitoso, non rispec- 
chiano come si vorrebbe le no- 
‘te qualità dei due scrittori. Una, 
scelta frettolosa, forse, colti al- 
la sprovvista; sono infortuni 
che capitano. Di entrambi ri- 
cordiamo ben altre pagine, ben 
altro impegno, nel fervore di 
un'esigenza creativa le cui rea- 
lizzazioni consentirono a tutt'e 
due, recentemente, la cospicua 
Vittoria, nel Premio Strega. 

Tito A. Spagnol non è un 
nome ricorrente, a incontrarlo 
d'improvviso in questa compa- 
gnia desterà sorpresa, Scritto- 
re, giornalista, uomo di cine- 
ma, gira , ad'onta dei va- 
Ti romanzi e delle molte novel- 
le stampati nel decennio che 
precedette l'ultima guerra, non 
Tisulta oggi in corsa nel caro- 
sello. della narrativa italiana. 
Tutttavia ci sembra che Ver- 
gani abbia fatto bene a rimet- 
tercelo d'autorità. Il suo L’e- 
migrante è un buon racconto: 
narrativa di tipica impostazio- 
ne nostrana, vigorosamente e- 
nucleata su un centro biogra- 
fico che esemplifica nei fatti 
una intera vita, una storia com- 
pleta, 


Bravura di Emanuelli 


Enrico Emanuelli, tuttora in 
bilico tra il racconto e la cor- 
rispondenza giornalistica (di e- 
levata resa, s'intende: alla Pio- 
vene), qui sbalordisce e incan- 
ta per l’intelligente bravura di 
‘un compromesso perfetto, Il suo 
Lettere del capitano è narra- 
tiva? memoria di guerra? ser- 
Vizio di terza pagina?’ Venirne 
a capo non ha molta impor- 
tanza. Importa riconoscere, in- 
vece, che il componimento è 
bellissimo, tra i migliori del li- 
bro; e prende e avvince, da un 
[capo all’altro della lettura: svel- 
to, comunicativo, moderno, Pe- 
TÒ quale mutamento, e che di- 
stanza dall'Emanuelli di Una 
educazione sbagliata e della 
Congiura dei sentimenti! 

Molto cambiato troviamo an- 
che il Loria di questo L'alber- 
gatore malato. A ricordare l’o- 
ramai lontano La scuola da 
ballo, pressochè nuovo, direm- 
mo: più sciolto e accessibile, 
più efficace anche, sia nella 
trattazione che nella stesura: 
E se allora fu sfaccettato pre- 
ziosismo di minute tessere per 
un mosaico fastoso ma un po' 
involuto, un po' baroceo, oggi 
è distesa pittura di affresco, as- 
sai. nitida e_ convincente nel 
tratto. e, nei chiaroscuri. Natu- 
Talmente racconto di esclusivo 
interesse psicologico, com'è da 
sempre nella inclinazione del- 
lo scrittore emiliano, 

Un gruppo di autori nel con- 
fronto dei quali più che mai si 
accentua l’uggioso dubbio fra 
testo inventivo e prosa varia, 
ci sembra quello costituito da 
Robertazzi e Patti, Ortolani e 
Montanelli, e mettiamoci pure 
‘anche Borgese, C'è in tutti e 
cinque un impulso a far nar- 
rativa, specie nella impostazio- 
he e nella cadenza, ma gli spun-. 
ti, la materia, le soluzioni fra- 
discono senza equivoci un cli- 
ma evocato, quando non addi- 
rittura. autobiografico, Ottime 
prove del resto, specie come 
‘spontaneità e partecipazione: il 
dato documentario esperito di 


persona (tipi, episodi, sensazio- 
ni, ambienti), conferisce una 
luce d'anima, un tepore affet- 
tivo che ben di rado la crea- 
zione d'intelletto e di fantasia 
riesce a spandere sulla pagina. 
Se fosse consentito di misurare 
in un libro, con mezzi empirici, 
l'intensità del sentimento nella 
sua sostanza astratta, è proba= 
bile che appunto da questi e- 
sempi uscirebbero in cifra le in- 
dicazioni più alte. Sono tutte 
vere storie d'uomini, cadenzate 
sul ritmo del cuore; un sussur- 
rato confidenziale di commento 
alla vita: tragiche accettazioni, 
consapevolezze amare, ritorni in 
punta di piedi sul tempo per- 
duto della memoria, 
Altrettanta, commozione uma- 
ma — nel senso immediato dei 
temi e dei tramite letterario 
che li riferisce — esprimono an- 
cora, con autentiche novelle, 
Orio Vergani e Marino Moretti, 


spunto curioso di una ghirlan= 
da giunta in ritardo al fune- 
rale (e lasciata li, nella casa; 
del vedovo che non sa come 
disfarsene), lo scrittore Jombar= 
do trae pagine di rara emoti- 
vità: mezzi esigui, scrittura a= 
derentissima al contenuto, in= 
tuizione del timbro e della mi* 
sura, Inoltre, d’intimamente 
suo, quel guardare assorto e 
comprensivo, pietoso, gli 
umidi appena velati di carez= 
zevole ironia. Un moderno De 
Marchi, si potrebbe dire di Ver= 
gani: scuola milanese,  incon- 
Tfondibile. 

Moretti a sua volta ci fa par= 
tecipi di una vicenda malinco- 
mica; e anche lui la intride di 
soave umorismo. L'elaborato è 
quello tipico che conosciamo, 
col garbo e la perizia dei mo- 
menti buoni. Îl gusto un po’ 
ottocentesco, specie in talune 
fiessioni dello svolgimento e 
nella chiusa, è riscattato. da 
una facilità e scioltezza che ce 
lo fanno più vicino, più at- 
tuale. 

Le conclusioni sono in certo 
modo implicite e ovvie, Se da 
così personale e ristretta cerni- 
ta di autori ne è derivato un 
libro di qualità, una lettura 
tanto viva mutevole avvicente, 
quale potrebbe risultare da una 
scelta che davvero costituisse 
un breve compendio della no- 
stra narrativa d'oggi? Siamo 
ben convinti che ne uscirebbe 
un'antologia da reggere splen- 


didamente il confronto con 
‘qualsiasi analogo panorama del. 
le principali letterature. stra- 


miere. Che poi mon sarebbe, ci 
sembra (almeno dal punto di 
Vista editoriale), un disprezza= 
bile intento, una futile impresa. 


Oliviero Honoré Bianchi 


LIBRI -RICBHETE 


Prospettive meridionali, la ri» 
vista mensile del Centro democra= 
tico di cultura e documentazione, 
pubblica nel suo ultimo fascicolo 
artico di Nicola Signorello, del 
Ministro Mattarella, di Aldo Ra- 
madoro, Michele Prisco e Genna» 
to Scognamiglio. Nel dibattito, 
sull'industrializzazione del Mezzo- 
giorno intervengono il prof. Lui- 
gi d'Alessandro, l'on. Giulio Pa- 
Store, Vincenzo Agnesi e Antonio 
Pasolini; e in quello sulla nerra- 
tiva meridionale Enrico Falqui, 
Raffaello Brignetti, Mario Stefa= 
nile e Guglielmo Petroni. 


BRYLCREEM 


ha cambiato în tutto il mondo 
lo stile della pettinatura 


tutto il 


In tutto il mondo gli uomini eleganti) 
seguono lo stile Brylcreem: 
pettinatura soffice, naturale. 
Brylereem non è una brillantina. 
Non unge e non appiccica i capelli, 
ma li mantiene sani e puliti. 


Usate Brylcreem ogni mattina 
per avere i capelli in ordine 


giorno. Brylcreem significa) 


pettinatura elegante e capelli sani. 
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IL PICCOLO 


ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA PER IL PORTO 


L'ANIBASCIATORE GARAMDINI A- TRIESTE 
PER UN CONTATTO GON GLI ESPERTI EGONONNCI 


Nominata la delegazione italiana: vi fanno parte in rappresentanza 
deila nostra città il dott. Le'mi, il dott. Bernardi e Giacomo Grioni 


Siamo ormai alla vigilia del- 
la Conferenza internazionale 
per il porto e l'attesa, oltre 
che dal promettente risultato 
dell'accordo italo-austriaco, è 
polarizzata dall’odierna visita 
a Trieste del presidente della 
Conferenza, l'Ambasciatore con- 
te Nicolò Carandini, che, con 
questa diretta presa di contat- 
to con gli esponenti locali, met- 
terà a punto la preparazione 
della delegazione italiana. 

Con viva soddisfazione si è 
appresa ieri sera l'inclusione 
di tre rappresentanti triestini 
nella delegazione, con il com- 
pito di affiancare il lavoro in 
qualità di esperti. I designati 
sono: il dott. Francesco Lelmi, 
già capo del Dipartimento per 
il commercio estero dell'Ammi- 
nistrazione locale e che rappre 
senterà il Commissario genera 
le Palamara; il dott. Rodolfo 
Bernardi, direttore generale 
dell'azienda portuale e il rag. 
Giacomo Grioni, questi rappre- 
sentante delle categorie econo- 
miche cittadine. 

‘Altre personalità che profon- 
damente conoscono situazione 
e problemi di Trieste figurano 
tra i componenti la delegazio- 
ne: în primo luogo il Ministro 
plenipotenziario conte di Carro- 
bio, già capo della Missione 
italiana presso l'ex G.M.A.; il 
conte Murari, capo dell'Ufficio 
per Trieste del Ministero degli 
Esteri e che è stato uno degli 
artefici dell'importante accordo 
con l’Austria per i nostri traf- 
fici portuali; il dott. Levanti, 
capo dell'Ufficio per Trieste 
della Presidenza del Consiglio. 
Tutti e tre sinceri amici della 
nostra città. 

.L’Ambasciatore Carandini 
giungerà a Trieste con il pri- 
mo freno da Roma, stamane 
alle 8.30. E” previsto. un suo in- 
contro con il Commissario ge- 
nerale Palamara subito dopo 
l’arrivo; quindi alle 10 il con- 
te Carandini parteciperà ad 
una riunione di esponenti eco- 
nomici alla Camera di com- 
dono Lena contatti avran- 
no luogo nel pomeriggio, nella 
sede dell’Ufficio di collegamen 
to del Ministero degli Esteri. 

Ecco la composizione della 
delegazione nazionale alla Con- 
ferenza, resa nota ieri sera dal 
Ministero degli Esteri: presi- 
dente della delegazione: conte 
Nicolò Carandini; primo dele 
gato: Ministro plenipotenziario 
Renzo. di..Garrobioy- segretario 
generale: dott, Alessandro Mu- 
tari della Corte; delegati: dott. 
‘Antonino Tagliarini, ispettore 
generale amministrativo del Mi- 
nistero delle Finanze; dott. 
Alessandro Levanti, Viceprefet- 
to, per la Presidenza del Con- 
giglio; dott. Luigi Branca, ca- 
po del servizio commerciale del: 
le Ferrovie dello Stato; dott. 
Vincenzo Loreto, ispettore ge- 
merale al Ministero del Com- 
mercio estero; dott. Francesco 
Vaudano, ispettore generale al 
Ministero della Marina mercan- 
‘tile. Consulente giuridico: prof. 
Riccardo Monaco, del Ministe- 
to. degli Esteri. Esperti, da 
‘Trieste: dott. Francesco Lelmi, 
ispettore generale, rappresen- 
tante del Commissariato gene- 
rale di Governo;. dott. Rodol- 
fo Bernardi, direttore generale 
ai Magazzini Generali; rag. Gia- 
como Grioni, rappresentante 
delle categorie ‘economiche. Al- 
tri esperti: per il Ministero del- 


le Finanze, direzione generale 
delle dogane: prof. Ugo Calde- 
roni e dott. Giuseppe Beccatti- 
ni; per le Ferrovie dello Stato 
dott. Arturo Favara e dott. Ce- 
sare Zappulli; per il Ministero 
del Commercio estero: dott. 
Fernando De Angelisi e dott. 
Domenico Gagliardì; per il Mi- 
nistero della Marina mercan- 
tile: dott. Vito Flore e dott. 
Vincenzo Vitelli. 

T giornali viennesi continua- 
no a commentare l'accordo fir- 
mato a Roma per Trieste, La 
stampa dei Laender più inte- 
tessati ai traffici triestini — 
quali la Carinzia e la Stiria 
— ha dedicato all'accordo ampi 
commenti — spesso entusiasti- 
ci — per illustrare i benefici 
che l’Austria. ritrarrà dana 
muova convenzione. La «Volks- 
zeitung» di Klagenfurt così ini- 
zia l'articolo di fondo: «La 
bandiera austriaca nel porto di 
Trieste». La «Oesterreichische 
Neue Tageszeitung» di Vienna 
ha rilevato, in prima pagina, i 
vantaggi dell'accordo, con un 
titolo che dimostra la piena 
soddisfazione per gli ambien- 
ti commerciali della capitale: 
«Trieste-Abkommen perfekt». A 
sua volta la «Sued Ost-Tages- 
post» di Graz — l'organo sti- 
riano che più volte ha critica- 
to la politica dell'Italia nei ri- 
guardi di Trieste — ha dedi- 
cato alla convenzione italo-au- 
striaca un articolo di prima pa- 
gina che reca a caratteri di 
scatola il seguente titolo: «Trie- 
ster Abkommen Wien-Rom», 

La «Volkszeitung» di Klagen- 
furt ha messo in rilievo, fra 
l’altro, il fatto che la bandiera 
rosso-biancorosso potrà final 
mente svettare su navi di na- 
zionalità austriaca o su altre 
‘unità appartenenti ad armatori 
stranieri. L'accordo italo-au- 
striaco dà, infatti, la facoltà al- 
l’Austria di immatricolare del 
le navi nel nostro porto. E' 
questa una vecchia aspirazione 
di alcuni circoli. armatoriali 
viennesi, i quali più volte, ne 
gli anni scorsi, hanno tentato 
di dare vita a una marina lè 
bera austriaca, senza consegui- 
re successi degni di nota. Ri 
cordiamo l'esperimento della 
«Cestrig> e i tentativi più vol- 
te esperiti da tecnici austria- 
ci, ma esauritisi ancora nella 
fase d’incubazione. 

Alcuni circoli austriaci sono 
convinti che con Paiuto di ar 
matori stranieri anche l’Austria, 
potrebbe avere una sua flotta 
mercantile, sia pure limitata, 
in un primo tempo, ai viaggi 
verso alcune regioni vicine, qua- 
li il Levante e il Medio Orien- 
te. Tentativi in tal senso sono 
già in corso da parecchi mesi; 
sì tratta di sondaggi personali 
che forse potrebbero avere suc- 
cesso, specie ora che la Nazio- 
ne austriaca ha riacquistato la 
piena sovranità politica e che 
non esistono, pertanto, degli 
impedimenti di natura diplo- 
matica. Dei «pourpariers» sono 
comunque in corso fra esponen- 
ti industriali austriaci ed ele- 
menti armatoriali italiani; nel 
gioco entrano anche alcune for- 
ze triestine. E’ improbabile — 
tenendo conto dell’attuale strut- 
tura del mercato internaziona- 
le navale — che gli austriaci 
intendano acquistare naviglio di 
seconda mano o far costruire 


— 


UNA ISTITUZIONE CHE ONORA LA CITTA 


La Settimana della C.R.I. 


Appello a tutti i cittadini: chi offre il suo obolo 
può' essere certo che non un centesimo è sprecato 


La Croce Rossa Italiane si ap- 
presta a celebrare nella nostra cit- 
tà la sua tradizionale «Settimana»: 
essa si svolgerà da domani a sabato 
19 novembre, Nelle altre città della 
‘Repubblica, la «Settimana» si era 
svolta nella scorsa primavera, e in 
quella occasione il Presidente della 
‘Repubblica Gronch, aveva diretto 
all'on. Merio Longhena, presidente 
generale della C.R.I. un cordiale 
messaggio, «Sono lieto che mi sia 
dato di recare — aveva scritto il 
Presidente Gronchi — la testimo- 
‘nianza  dell'affettuosa solidarietà 
con la quale il Paese guarda al 
l'antico sodalizio per la. sua opera 
di ogni giorno e di ogni ora in 
tutti i settori della sua caratteri 
stica attività assistenziale». 

Tra le varie attività assistenzia- 
1! svolte dalla Croce Rossa tali: 
na, vi è quella del Comitato assi- 
stenza sanitaria, Questo Comita- 
to, che esiste & "Prieste e nelle 
principali città d'Italta, si prefigce 
di porgere senza burocrazia, nel li- 
mite minimo di tempo. l'aiuto che 
di volta in volta viene chiesto. Si 
appoggia per accertamenti e segna- 
lazioni alle assistenti sanitarie co- 
munali delle condotte cittadine e 
quindi assiste in gran numero am- 
‘malati che, pur non avendo 
estremi per. ùn ricovero, ospedalie- 
10, hanno bisogno di dieta, di cu- 
re. Tutti verigono gentilmente ac- 
colti, ascoltati. Sal esiste Ja pos 
bilità, vengono! segnalati. agli Enti 
di competenza, che provvedono al 
singoli casi, altrimenti è ll Comi 
into stesso che interviene. Madri 
che sono in apprensione per i loro 
bimbi, mutilati che hanno bisozrio 
di protesi, vecchi che domandano, 
appoggio nelle ultime giornata rel 
la loro vita, giovanette il cui stato 
di salute richiede un supplemento 
di alimentazione, donne che non 
hanno da coprire li nascituro 

Un'altra categoria che purtroo- 
po è aumentata nel numero e ha 
estrema necessità di appoggio è 
rappresentata dat» bambini che 


hanno perduto in tutto o in par- 
te l'uso delle gambe o delle brao- 
cia: { motulesi. E un lavoro fatto 
in profondità e con competenza. 
Richiede però molto denaro. Mr 
chi offre il suo obolo, può essere 
certo che non un centesimo è spre- 
cato. Tutti, abbienti e modesti 
diano il loro contributo affinchè 
questa Istituzione che onora Tria- 
ste abbia i mezzi per non rifiuta 
re mai a chi è ammalato e povero 
il suo valido aiuto. 


Collegio dei: periti industriali 

Tutti i periti industriali iscritti 
all'Albo professionale di Trieste 
sono invitati all'assemblea genera- 
le per l'elezione suppletiva di due 
membri del Consiglio direttivo che 
si terrà domenica 13 corrente, alle 
ore 10 pres la Camera di Com- 
mercio. Nell'interesse di tutti i 
Lai gie 


navi nuove, mentre è fattibile 
in qualunque momento il noleg- 
gio di unità disponibili con 
«contratti a tempo» a lunga 
scadenza, da inserire nel piano 
marittimo triestino. 


Un medico triestino 


partito per |’ Indonesia 


Quattro medici Itallani, che si 
recano in Indonesia assunti da 
quel'Governo, sono partiti jeri da 
Genova con la motonave «Austra- 
lis» del Lloyd Triestino diretta 
agli scali dell'Estremo Oriente. 
Fra i quattro medici v'è un tri 
stino, il dott, Glauco Korn-Gansl. 
Essi sono stati scelti tra. mille 
aspiranti, Hanno un contratto di 
ingaggio di tre anni che potrà 
essere poi confermato per un pe- 
riodo indeterminato, In Indonesia 
c'è oggi un medico ogni 70 mila 
abitanti. 


Martedì si riunisce 


il Consiglio comunale 


I NUMEROSI ARGO. * 
MENTI INSERITI NEL 
L'ORDINE DEL GIORNO 


Il Consiglio comunale tornerà 
a riunirsi martedì prossimo, 15 
noyembre, per continuare l'esame 
delle questioni inserite all'ordine 
del giorno della sessione autunna- 
le, Fra 1 numerosi argomenti cha 
saranno trattati, particolare inte- 
resse riveste il piano regolatore 
generale, e particolareggiato di 
esecuzione, per la zona compresa 
‘fra la via Carducci e Ponte della 
Fabra, il passo Goldoni e la piaz: 
za Goldoni. Saranno comunicate 
ai consiglieri Je controdeduzioni 
del Comune aile osservazioni e 0p- 
posizioni che sono state fatte al 
progetto municipale. Altra delibe- 
ra riguarda la denominazione di 
nuoye vie e piazze cittadine, te- 
‘ma rinviato dalla precedente ses- 
sione e che riguarda duecento 
nuove denominazioni stradali. Fi- 
gurano inoltre all'ordine del gior- 
no modificazioni al regolamento 
per il servizio delle autovetture 
pubbliche da piazza (art. 22) e al 
regolamento del mercato del pe- 
sce (art. 10). 

e DES, 


Nella Gioventù Socialista del PSDI 


La direzione centrale della Gio- 
ventù socialista del P.SiD.I., nel- 
la sua prima riunione, ha provye- 
duto all'elezione delle cariche, A 
segretario è stato rieletto Arnaldo 
Pittoni e a vice segretario Walter 
Rossi, 


KONACA DELLA CITTA 


LA MISSIONE DEL SINDACO BARTOLI PRESSO IL GOVERNO 


Riaffermate a Roma le istanze 
per il potenziamento della marineria 


Come abbiamo dato notizia ieri, 
i Sindaci del porti adriatici han- 
no presentato ai Ministro della 
Marina Mercantile la mozione vo» 
tata nel recente convegno di Ba- 
ri, nella quSle sono riaîfermate 
le istanze per il potenziamento 
della marineria adriatica Nell'in- 
contro con il Ministro on. Cassia- 
ni, il nostro Sindaco ha in parti- 
colare sostenuto Ja necessità di 
provvedimenti immediati, a pre: 
scindere, e senza attenderlo, dal 
riordinamento dei servizi delle 
Società di p.i.n. che sarà attuato 
con le nuoge convenzioni allo stu- 
dio. Some oio la commissione 
nominata) E, ha già for: 
mulato delle conclusioni a) riguar- 
do © il Ministro Cassiani si è 
impegnato di sollecitare l'esame 
di tale relazione, 

L'ing. Bartoli è inoltre inter- 
venuto presso il Ministro del Te: 
soro on, Gava e il Sottosegreta- 
rio on, Arcaini, per promuovere 
la decisione in merito all'acquisto 
di due navi da parte della Socie- 
tà «Italia», che le adibirebbe alla 
linea Trieste-Nord Pacifico-Van- 
couver, Abbiamo già segnalato 
che i Ministeri della Marina e del 
Commercio estero hanno approva- 


to tale iniziativa, che attende pe- 
rò il benestare del Ministero del 
Tesoro, che appunto il Sindaco 
ha inteso sollecitare, 

Durante il soggiorno a Roma il 
Sindaco è stato ricevuto da nu- 
merosi esponenti del Governo, con 
1 quali ha discusso vari problemi 
cittadini. Con il Ministro per il 
Commercio estero, on, Mattarella, 
è stato trattato il problema delle 
franchigie doganali e fiscali, in 
relazione alle proposte conclusive 
che la speciale commissione go- 
vernativa dovrebbe presentare in 
questi giorni, Il Sindaco ha pure 
sollecitato l'interessamento | del 
Ministro per l'iniziativa . della 
«American Tobacco» per la ripre- 
sa dell'attività manifatturiera a 
Trieste, Il Ministro ha dato aff- 
damenti per la ricerca di una so- 
luzione favorevole, 

A) Sottosegretario on, Russo è 
stata raccomandata l'istanza per 
l'inclusione dell'autostrada Me- 
stre-Trieste nel primo lotto delle 
opere stradali nazionali? di Pros: 
sima esecuzione. Del pari al Mi- 
nistro Campilli il Sindaco ha 
chiesto l'appoggio per una rapida 
attuazione del progetto per il 
muovo, acquedotto, con riguardo 
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PROBLEMI ALL'ATTENZIONE DELLA COMMISSIONE MISTA 


SERVIZI TURISTICI FESTIVI 
per dare impulso ai traffici 


L'organizzazione per il rilascio dei permessi risulta ancora 


inadeguata in Zona B - 1 viaggi con 


automobili private 


Sono proseguiti anche ieri a 
Udine i lavori della commissione 
mista italo-jJugoslava incaricata di 
risolvere le questioni sotte nel- 
l'interpretazione e nell'applicazio- 
ne dell'accordo per j traffici con 
la Zona B, In mattinata è stata 
tenuta una riunione plenaria, men. 
tre nel pomeriggio i lavori sono 
stati continuati da due sottocom- 
missioni, presiedute da parte ita- 
liana dall'avv. Gerin e dal dott. 
Andreassi e, rispettivamente, dai 
delegati jugoslavi Bulant e Luk- 
man, Per la particolare compe- 
tenza e per le funzioni dei quatr 
tro esponenti, è da presumere che 
l'una abbia discusso questioni di 
carattere valutario e doganale, la 
seconda i problemi connessi al 
rilancio dei docwmenti-ai tranaito. 

Si è appreso frattanto che cir- 
ca sessantamila sono già i lascia- 
passare rilasciati dall'agosto a 
oggi dalle Questure di Trieste, 
Udine e Gorizia e dai corrispon- 
denti enti jugoslavi, Per quanto 
concerne in particolare il traffico 
tra Trieste e Ja Zona B, i lascia 
passare richiesti alla locale Que- 
stura sono 22,236, e 15.862 i docu- 
menti finora perfezionati con il 
visto da parte jugoslava. Oltre 
sedicimila permessi inoltre sono 
stati richiesti dagli istriani e 
13.360 sono già stati rimessi dal- 
la nostra Questura con il visto. 
Va rilevato che su quasi trenta- 
mila lasciapassare definiti fra 
Trieste e la Zona B, si sono ve- 
rificati 101 casi di permessi nega 
ti dagli jugoslavi e 68 negati dal- 
le nostre autorità, E' interessante 
inoltre rilevare che il movimento 
globale delle persone da e per 
Trieste, con i mezzi di comuni- 
cazione stradali e marittimi con 
la Zona B, ammonta a 16.910 per- 
sone che hanno effettuato i viag- 
gi, nel periodo tra il 22 agosto e 
il 5 novembre, 

Già si è segnalato nei giorni 
scorsi lo squilibrio che presenta 
il movimento in partenza da Trie- 
ste e quello in arrivo, con un ter- 
zo appena di istriani che vengo- 
no nella nostra città rispetto ai 
residenti locali che si sono recati 
in Zona B, Una delle ragioni è 
costituita dalle difficoltà valuta- 
rie e doganali che gli istriani in- 
contrano, ma un'altra ancora va 
posta all'attenzione delle autorità. 
Viene riferito infatti che l'orga- 
nizzazione per il rilascio dei per- 
messi è ancora inadeguata nella 
Zona B e che in taluni paesi gli 
‘uffici non sono aperti al pubblico 
tutti i giorni, Avviene inoltre che 
Bli istriani sono costretti a com- 
Dpilare le domande esclusivamente 
su moduli compilati in sloveno, il 
che naturalmente comporta ardue 
difficoltà, ®' auspicabile pertanto 
che anche a questi inconvenienti 
venga posto rimedio nelle riunioni 
di Udine, 

Per l'ulteriore sviluppo dei traf- 
fici interessanti iniziative sono al- 
lo studio, Consta al riguardo che 
parecchie imprese hanno chiesto 
alla commissione l'istituzione di 
nuovi servizi di comunicazione, 
specie autolinee a carattere turi. 
stico e per le giornate festive. 
Un problema a perte, che pure 
dovrà essere risolto, è quello con- 
cernente ji viaggi con automobili 
private, per ì quali necessita la 
‘agevolazione del permesso tempo- 
raneo, da rilasciarsi ai posti di 
blocco, in sostituzione del troppo. 


oneroso «carnet», di cui non tutti 
sono in possesso e che non è con- 
venfente per sporadici viaggi, 


Il Cancelliere austriaco 


al presidente della Fiera di Trieste 


Il Cancelliere federale austriaco, 
ing, Julius Raab, ha inviato al 
presidente della Fiera di Trieste 
dott. ing. Ernesto Sospisio la let- 
tera seguente: 

«Illustrissimo signor presidente, 
la ringrazio vivamente della sua 
dettagliata lettera del 20 settem- 
bre 1956 e mi rammarico in modo 
particolare che non mi si stato 
possibile riceverla personalmente 
in occasione della sua yisita a 
Vienna, L'Austria, naturalmente, 
è interessata a mantenere stretti 
contatti economici con la città è 
la Fiera dî Trieste, e io mi ado- 
prerò in ogni caso presso tutti 
gli uffici, affinchè i reciproci rap- 
porti commerciali siano intensifi- 
cati, Julius Raab», 

1) presidente della Fiera triesti- 
na aveva precedentemente sotto- 
posto all'attenzione del Cancellie- 
re Raab alcune questioni concer- 
nenti i traffici fra l'emporio adria- 
tico e la Repubblica danubiana. 


La partenza. per gli Stati Uniti 
di diciotto. profughi: giuliani 


Diciotto profughi giuliani par- 
tiranno domenica per l'America, 
dove emigrano in base alla specia- 
lo legge disposta dagli Stati Uni- 
ti a favore dei nostri esuli. La par- 
tenza ha luogo a cura della locale 
Missione cattolica americana del 
NCWC. I profughi lascieranno 
‘Trieste in treno diretti a Roma, 
da dove proseguiranno în aereo di 
rettamente per New York. 

Da parte della Missione del 
NCWC prosegue il lavoro prepa- 
ratorio per le ulteriori emigrazio- 
Ni, con un'attività complessa e in- 
tensa appunto perchè mirante ad 
assicurare a tutti i partenti com- 
pieta assistenza negli Stati Uniti. 
Allo scopo di predisporre lo svi- 
luppo di tale lavaro — e pur non 
potendo, formulare alcuna. pràvi- 
sione per quanto concerne il nu- 
mero delle persone che potranno 
essere assistite, nè l'epoca in cui 
potranno avvenire le prossime 
‘emigrazioni — la Missione ha ne- 
cessità di conoscere quanti profu- 
ghi giuliani intendono ancora 
giovarsi della particolare  conces- 
Sione americana a loro favore, 
purchè residenti a Triesta da data 
anteriore al 1.0 gennaio 1954. Gli 
interessati sono invitati pertanto a 
presentarsi agli uffici della NCWC 
(via Baceiocchi 1, presso la via 
Duca d'Aosta) per consentire una 
esatta valutazione delle domande 
e delle situazioni familiari dei ri- 
chiedenti. Soto naturalmente 
esclusi i profughi già registrati 
presso la Missione cattolica ame- 
ricana, Gli uffici sono aperti dal 
ore 830 alle 12 6 dalle 15 alle 18, 


Il rinnovo delle cariche 
all'Associazione esercenti 


Hanno avuto luogo nella sede 
della Associazione esercenti pub 
blici esercizi le elezioni per il rin- 
novo delle cariche sociali nel Grup- 
po! gelaterie, Sono risultati eletti i 
signori. Giovanni Dambrosi, Mar- 
cello Zammateo ed Alberto Arnol- 
do. Oggi, alle 16, in prima ed alle 
ore 16.30 in seconda convocazione, 
avrà luogo nella sala maggiore 
della Federazione del commern.0, 
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CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 159; 
minima 19.1; pressione 1012 stazio- 
naria; umidità 81 per cento; tem- 
peratura del mare 15.2, 

‘Oggi: S. Martino — Îl sole sorge 
alle 6,57, tramonta alle 16.40. La 
luna Jeva alle 3.48, cala alle 14.51. 

Maree. OGGI: bassa alle 13.50, 
em. 43 sotto lm.; alta alle 20, cm. 
21 sopra lm. DOMANI: bassa 2l- 
l'1.15, cm. 22 Sotto lm. 

‘Turno notturno delle farmacie: 
Barbo, piazza Garibaldi 5; Benussi, 
Via Cavana 11; Galeno, via S. CI- 
lino 36; Minerva, piazza S. France- 
sco 1; Ravasini, piazza Libertà 6; 
Harnbaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


% Collocamento gente del mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
alle ore 10, Turno generale: un al 
lievo ufficiale coperta (turno 9); 
garzone cucina; (prec. 177); 2 ma- 
rinai: (cont. 164, tumo 1687); un 
mozzo coperta (conf. 653); un fuo- 
chista nafta (turno 884); un car- 
bonaio (conf. 288). 
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STATO CIVILE 


MORTI: De Rossi Giovanni, a. 
67; Ruzzier Nicolò, a. 67; Gaudino 
in' Cavalleria Teresa, a. 53; Miani 
Marlo, a. 57; Castro Ornella, a. 23; 
Gori ved. Buchbinder Maria Rosa, 
anni 85. 

MATRIMONI CIVILI: Dussi An- 
tonio portalettere con Catterini 
Gioconda casalinga. 


Riunione di marittimi 

I marittimi e in particolare i 
pensionati delle Società di p.i.n. 
sono invitati a partecipare alla 
riunione che ayrà luogo questa 
sera alle 18 presso la Camera del 
Lavoro (stanza 10) per la tratta- 
zione di problemi interessanti tut- 
te le categorie. 
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% La sezione triestina del Movi- 

mento Federalista Europeo or 
ganizza per questa sera, alle ore 
19-15, nella sede di piazza San 
Giovanni 1, una proiezione di cor. 
tometraggi' a colori. di carattere 


federalista. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.10: Orchestra Galassini; 13.15: 
Album musicale; 17: Orchestra 
Plubent; Goncerto del duo 
Brunet-Beaudet; 18,45: Orchestra 
Ferrari; 19.15: Il ridotto; 20: Or- 
chestra Cergoll: 21: Concerto sin- 
fonico; 23.25: Musica da ballo, 
SECONDO PROGRAMMA 
14: Ritmi dai tropici; 14.90: Lo 
scrigno delle sette note; 15: Or- 
chestra Angelini e Anepeta; 16: Li- 
brettisti d'opera; 17:I grandi suc- 
cessi del mondo; 18.10: Programma 
per i ragazzi; 18/35: Appuntamento 
con Dino Olivieri; 19:30: Orchestra 
Strappini; 20.30: Prima esecuzione; 
21: Rosso e nero n. 2; 22: Musica 
dello schermo; 22.30: Parliamone 
insleme; 23: Note di notte. 


Trasmissioni locali — 14.30: Se- 
gnaritmo; 14.45: Terza. pagina; 
19.45: Incontri dello spirito. 

TELEVISIONE 


17.30: Musei d'Italin; 18: Betti- 
manel dei giovani; 20. 
‘al pubblico, di Dorne: 


via Sì Nicolò 7, I, l'assemblea de- 
gii esercenti appartenenti al grup- 
po latterie, degustazioni analcoo- 
lici in genere, Considerata, l'impor- 
tanza degli argomenti all'ordine 
del giorno, si invitano tutti gli in- 
teressati a non mancare. 


Confermata la cattura 
dei duo motopescherecci 


PSSI SI TROVAVANO A 14 MI- 
GLIA AL LARGO DI ORSRA 
Si è avuta conferma ieri della 


cattura subita dai’ motopescherecci 
triestini «Leone» e «Settima» da 
parte degli jugoslavi. Nessuna co- 
municazione ufficiale peraltro si è 
Potuta avere e invano sono state 
sollecitate notizie, in merito. alla 
sorte degli equipaggi, i cui capi. 
barca sarebbero stati processati ie- 
ri msttina a Pola. N° stato accer- 
tato che i motopescherecci «Setti- 
ma» di Giovanni Viezzoli e «Leo- 
ne» di Costante Marchesan sono 
stati catturati a 220 gradi da Punta 
Salvore, 14 miglia al largo di Orse- 
ta, L'abbordaggio dovette essere 
stato rapido e violento, tanto che i 
due battelli non hanno potuto dare 
via radio alcun avviso, Mancano 
notizie di ventun uomini. 

La motobarea «Annamaria» di 
Maurilio Vascon, lunedì scorso, ave 
va posato cinquanta «pusselere» per 
la pesca delle sogliole fra Punta 
Grossa e Punta Sottile, in acque 
italiane. Il giorno dopo il proprie 
tario potè raccogliere solo venti, le 
‘altre essendo state nel frattempo 
sequestrate e trasportate a Capo- 
distria da un motoscafo jugoslavo. 
Un gavitello mollato; dalla «Anna- 
maria» ste a confermare l'arbitrio 
ela speranza di ottenere giustizia. 


Il dott. Pecorari al C.C.A. 
sul giro del mondo in aereo 


Una rappresentanza internazio- 
nale del Movimento per il Riarmo 
Morale, ha compiuto recentemente 
un lungo viaggio attraverso quat- 
tro Continenti. Tra i partecipanti 
vi era anche, com'è noto,ril chiaro 
medico concittadino dott. Fausto 
Pecorari, il quale terrà appunto 
oggi, alle ore 19, al Circolo della 
cultura e delle arti, una conferen- 
za d'impressioni è di commento 
intitolata «Giro del mondo per l'a- 
more tra i popolis. Una bella serie 
di proiezioni a colori completerà la 
interessante trattazione, La confe- 
renza, il cni accesso è libero, è pro- 
mosse dalle sezioni scienze’ morali 
e maturali! del CCA. 

+ Questa sera, alle 19, nella sa- 
la delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore, avrà Inizio l'attività 
scientifica dell'Associazione Medica 
Triestina con una conferenza del 
Diot. A. Baserga, patologo medico 
di Werrara, dal titolo: «I recenti 
progressi terapeutici ed i problemi 
che essi suscitano». 

+ Nel pomeriggio di oggi, alle 
16, madame M. S. Closs., ospite 
dell'Istituto di lingue moderne del- 
la riostra Università degli Studi, 
terrà nell'aula Giucomo Venezian, 
una conferenza sui traduttori si- 
multanei e consecutivi. L'avveni- 
mento! è inteso quale esercitazione 
dei corsi per_ traduttori istituiti 
dalla nostra Università, 

— Domani mella, sala, di via del 
‘Ronco 12 (salone attiguo alla chie- 
58) alle ore 19, il Padre Mario 
‘Mason S. I, sotto gli auspici della 
Congregazione Mariana Professio- 
nisti terrà una conversazione Su 
«Gli apostoli del domani», svolgen- 
do quelle idee proprie di quel mo- 
Vimento benedetto del S. Padre 
cheì va sotto il nome di una ricer 
ca per un mondo migliore, 


Domani all’Università 
inizio dell’anno accademico 


Domani, alle 10.20, avrà luogo 
nell'Aula Magna dell'Università de- 
gli studi l'inaugurazione dell’anno 
accademico 1955-56. Il programma 
della cerimonia è il seguente: con- 
ferimento agli studenti Caduti per 
la Patria della laurea alla nemo- 
ria: relazione annuale del Magni- 
fico Rettore, prof. Rodolfo ‘Ambro- 
sino; discorso inaugurale del prof. 
Bruno Finzi Contini, straordinario 
di fisica tecnica, sul tema: xSimi- 
litudini e analogie. Bvoluzioni del 
concetto di modello nella scienza 
e nella tecniono. 


ei contributo finanziario statale. 

L'ing. Bartoli ha inoltre confe- 
rito con i Ministri Tambroni, Go- 
nella e Braschi e con i Sottose- 
gretari Ferrari Aggradi e Brusa- 
sca, Gli è stata in particolare as- 
sicurata la prossima nomina dei 
rappresentanti governativi nel co- 
mitato gestore del «Fondo di ro- 
tazione», 


La vertenza al Felszegi 
e altri problemi sindacali 


La vertenza sorta al Cantiere 


zione dei: cottimi, è stato oggetto 
ieri di una riunione dei dirigenti 
del cantiere con i rappresentanti 
dei Sindacati e della commussione 
interna. La direzione ha dichiara- 
to che Îa revisione dei cottimi è 
stata disposta 8 vantaggio dei la- 
voratori, mentre da parte sinda. 
cale è stato contrapposto che il 
provvedimento: decurta i salari, in 
taluni casi di parecchie migliaia di 
lire al mese, L'incontro è stato 
quindi infruttuoso e per 1 prossimi 
giorni viene annunciata un’assem- 
biea nel corso della quale sarà de- 
cisa l'azione sindacale in opposi- 
zione al provvedimento. 

La situazione del personale del 
Centro addestramento maestranze 
di San Sabba sarà discusso doma- 
ii pomeriggio alla Camera del La- 
voro, in una riunione dei lavora- 
tori interessati, fissata per le 17.20, 
Frattanto Ia C.d.L. ha sollecitato 
‘Al Commissariato gerierale del Go- 
verno; l'istituzione. dei. corsi. stra0r= 
dinari di riqualificazione, che a- 
vrebbero dovuto aver inizio già lo 


vore degli èx dipendenti degli al- 
leati. Una risposta è attesa per 
sabato, 

Si è avuta feri un'altra afferma- 
zione della Camera del Layoro 
nelle elezioni sindacali svoltesi al 
Colorificio Veneziani, dove dei tre 
rappresentanti operai eletti, 
sono esponenti del sindacato demo- 
cràtico e uno' della C.G.IL La 
Camera del Lavoro ha registrato 
un aumento dei voti rispetto le 
precedenti elezioni. 

Tì Sindacato edili della C. d. L. 
informa d'aver ottenuto l’assicura- 
zione che la Fornace di Trieste al 


lavoratori dello stabilimento. L' 


pendenti un premio di collabora- 
zione, con effetto dal 1.0 agosto. 
Dalla C.G.LL, viene segnalato 
un intervento presso il Commissa- 
riato generale per la nomina del 
comitato preposto al Fondo sot- 
corso invernale. 
C.G.I.L: avrà luogo oggi, alle ore 


dei corsi di riqualificazione. 
Si segnala 


neria Aquila, la cui direzione ha 
respinto l'accusa di interferenze 
elettorali (nella raffineria si voterà 
‘a fine mese) fatta dalla CGIL. 
Nella riunione si è discusso del 
premio atteso dai lavoratori per la 
costruzione del nuovo impianto di 
cracking e per il quale si minaccia 
‘un'agitazione, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
ginnastica presciatoria e alla 
zione di fondo e discesa maschile 
‘e femminile, Informazioni in sede, 
via Rossetti 15, tel, 93-329. 

C.A.I, - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 18 corr, gita 
sociale al Lago di Cavazzo e sa- 
lita del monte San Simeone (m. 
1505). Informazioni e iscrizioni in 
Sede sociale: via Milano, n, 2, 
tel, 35-240. 

Lo SCI CAI TRIESTE organiz- 
za per Natale e Capodanno s0g- 
giorni settimanali a Ortisei e Sel- 
va in Val Gardena, Sono inoltre in 
programma dei brevi soggiorni 
per Natale ed Epifania a Sappada 
e alla Kanzel, Sono iniziate le le- 
zioni di ginnastica presciatoria 
con il seguente orario: ogni Iu- 
nedì e giovedì alle ore 19.30 per 
le femmine e alle ore 20.30! per i 
maschi. Informazioni seralmente 
in sede sociale di via Milano 2 
(tel, 35-20), dalle 19.30 alle 2L 
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LE ORE DELLA CITTA” 


Premio della Bontà 


gentili 


Ritorna una delle pi 

tradizioni di Trieste, il Pi 
mio di Natale alla Bontà, istit 
to sette anni or sono per iniziati 
va del Sindaco ing. Bartoli. Co- 
me ogni anno, la cittadinanza è 
invituta a segnalare gli atti di 
bontà più significativi e merite- 
voli del riconoscimento, tenendo 
conto che suranno presi in conai- 
derazione soltanto episodi veri- 
ficatisi nel corso di quest'anno, 
nolla nostra città 0 nella nostra 
zona. Le segnalazioni, che devo- 
no essere sottoscritte, dovranno 
illustrare compiutamente il ge- 
sto di bontà sul quale si intendo 
richiamara l'attenzione dei comi- 
tato; fornendo le generalità e lo 
indiriszo del segnalato e, se del 
caso, delle persone che hanno de- 
neficiato della sua generosità. Le 
segnalazioni dovranno pervenire 
al Comitato, che ha sede presso 
il Gabinetto del Sindaco, entro 
i 5 dicembre. 


Ai ragazzi triestini 


Da tempo ricorre in varie cit- 

tà la falsa voce di un assurdo 
concorso Fiat tra i ragazzi consi- 
atente nell'elencàre il maggior nu 
mero di targhe di vetture Iiat In 
circolazione. Sebbene più volte 
smentito, ed anche denunciato alle 
autorità per i rischi a cui posso- 
no esporsi i ragazzi nel groviglio 
della circolazione cittadina, questo 
futile giuoco continuo, e centina- 
ia di iovinetti spediscono fila- 
strocche di numeri sperando nel 
premio. E' d'interesse generale 
tipetore Ja recisa smentita: quel 
concorso non esiste, nessun pre- 
mio è in palio, i ragazzi risparmi- 
no la fatica e il rischio di andare 
per le strade ad elencare targhe. 


Incontri dello spirito 


Ayyicinandosi Îl giorno anni- 

versario del martirio di San- 
ta Tecla e della sorella sua Santa 
Eufemia, giovani triestine del Ill 
secolo, Ja rubrica radiofonica cat- 
tolica, questa sera alle 19.45, rie- 
vocherà le belle figure dì queste 
nostre sante, con una radioscena 
presentata dall'Educandato Gesù 
Banbino, 


Piatto del giorno 


all'Antica Salumeria Masè di 

via Gallina 4, oggi venerdì: 
baccalà al sugo con polenta, pa- 
sticcio alla mamma Rosa, filetti di 
merluazo dorati, crocchetti di pa- 
tate, Inoltre sempre fresca la no- 
stra squisita e insuperabile Crema 
di baccalà, Osservate all'interno 
del negozio il ricco banco gastro- 


nomico. 


Baseggio al C.C.A. 


Cesco Baseggio, il grande at- 

tore veneziano che tanto suc- 
cesso incontra în questi giorni con 
le sue vivide interpretazioni di 
personaggi del teatro dialettale, 
ha accettato l'invito del Circolo 
della Cultura e delle Arti per un 
icontro diretto è quasi confiden- 
ziale col nostro pubblico, Si trat- 
terà di una conversazione libera- 
mente improvvisata, senza temi 
fissi e propositi preventivi. Collo- 
quio immediato col pubblico, pas- 
sibile di imprevisti e di soluzioni 
impensate: dall'aneddoto alla con- 
fessione, dalla declamazione al 
monologo recitato. La suggestiva 
serata sì svolgerà lunedì prossimo 
alle ore 18.30, nella sala maggiore 
del C.C.A. a cura della Sezione 
dello spettacolo. 


E una realtà 


tutti aumentano, 
ita Cadel, colori, vernici, 
carte per pareti, cornici ecc. via 
R. Timeus 4, Trieste, tel, 95234, 
ribassa; concedendo uno’ sconto 
reale del 10 per cento sui prezzi 
fino a ieri praticati, La stagione 
che tutti credono poco propizia 
per la) tinteggiatura, verniciatura 
€ tappezzatura è ormai superata 
coi nuovi prodotti: tutto progre- 
isce, chiedete e riceverete ampie 
istruzioni. 


MARTY 
Oggi il primo vincitore 
del concorso telefonico 


La D.E.A.R. Film e la UNITED 
ARTISTS inizieranno oggi dalle 
ore 10 im poi la chiamata a 
sorte degli utenti del telefono 
della nostra città per l'assegna 
zione dei premi offerti dalla Dit- 
ta Irradio — la visione che in- 
canta — consistenti in pregevoli 
apparecchi Radio Mod. E 60. 

Questo concorso, legato alla 
presentazione in, Italia del film 
«MARTY - Vita di un timido», 
funzionerà, come già scritto 
ieri, in una forma molto sem- 
plice: 

da oggi e per sei giorni conse. 
cutivi, alla presenza di un Fun- 
zionario dell'Intendenza di Fi- 
nanza, verrà chiamato & sorte 
un utente del telefono, 

‘Alla domanda: 

— «Pronto, io sono Marty 
se l'utente risponderà con la fra- 
se convenzionale: 

— «Il film della sua vita ha 
vinto il primo premio a Cannen. 
sarà dichiarato vincitore. 

I nomi dei vincitori saranno 
pubblicati su questo giornale. 


mentre la 


— ——r—Fr — 


Francobolli 


La Mostra dei francobolli, in- 

teri postali, buste primo gior- 
no è annulli della Venezia Giulia 
dal 1945 all'ultima emissione, pre- 
sentata da Antonio Bornstein nella 
‘sede del Circolo Filatelico Triesti- 
no, via Torrebianca 20, resta aper- 
ta oggi per l'ultimo giorno dalle 
18 alle 21. Ingresso libero. Da ie- 
ri è in vendita presso gli uffici po- 
stali un francobollo de lire 25 com- 
memorativo di Giacomo Matteotti. 
Sarà valido per l'affrancatura. fi- 
no a tutto il 31 dicembre 1956 e sa- 
rà ammesso al cambio fino a tutto 
il 30 giugno 1957. 


I degenti dell’Osp. Aus, di 
8. Giovanni I p, si congra- 
tulano col loro medico cu- 
rante dott, BERNARDO 
BENNARI per l'ottimo esito 
della sua ultima specializza. 
zione in Olimatologia-Idro- 
terapia. 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


Velszegi in merito alla modifica-|cil 


‘scorso mese, particolarmente a fa- A 


due 


lestirà presto un refettorio per i 
zienda inoltre corrisponderà ai di- 


Alla Conflavoro- 
17.30, un'assemblea. dei lavoratori 


infine un'assemblea 
di lavoratori svoltasi ieri alla raffi- 


Venerdì, 11 novembre 1955 


Addi 9 corr, è spirata sere 
‘namente la loro adorata 


Maria ved. Buchbinder 


Ne dànno il triste annuncio 
| figli OSCAR con la, moglie 
GIANNINA, EGONE con la 
Imoglie ROSITA, MIRO con la 
moglie OLGA, la sorella AL- 
'BERTA GORÌ, i nipoti LAU- 
TRA e FERRUCCIO CONTEN- 
TO, BRUNA e TULLIO, SIL- 
VIO, FRANCO, i_ pronipoti 
GIANFRANCO, MARIA PIA e 
LUCIANO. 

I funerali avranno luogo oggi 
11 corr. alle ore 16 dall’abitazio- 
[ne di via Lazzaretto Vecchio 6. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


RICEZIONE NONE 
Il giorno 8 corr. il Signore 
chiamò @ Se l’anima no- 

bile di 


Giovanna Bigato v, Orbani 


anni 86 

‘che con il sto grande e genero- 
‘so. cuore dedicò tutta la sua 
Vita, alla famiglia e al bene. 

Costernati ne danno l’annun- 
a tumulazione avvenuta i 
‘figli: CARMELA, PEPPINO, 
LETIZIA, GIACOMO, NICO 
LO', le nuore, il genero e i ni: 
poti, unitamente agli altri con- 
giunti. 

‘Ringraziano contemporanea 
mente tutti coloro che tanto 
affettuosamente hanno parte 
cipato al loro grave lutto. 
[_ 

‘A. seguito grave incidente stra- 
dale è deceduto il giorno 8 corr. 


A tumulazione avyenuta ne dàn- 
no il triste ‘annuncio la, desolata 
consorte CATRINA, il fratello 
CESAR®, ‘la sorella SILISA, ed i 
nipoti. 

Nel contempo si ringraziano tutti 
coloro che presero parte al nostro 
dolore: Famiglie: 

RADMILLI - COSTANTINI 

CALEGARI - MAG NICOL 

SALVINI - BURGNICH 
SCLAUNICH 
_——_m—_—ss 


% Pero una vita che fu un 

costante esempio di laborio- 
sità e sacrificio, confortata dal- 
la fede ha reso l’anima a Dio 


Enrico Campaniello 


di anni 57 


Ne danno il doloroso annun- 
‘cio i FAMILIARI tutti. 


Como, 11 novembre 1955 


E EEMD@JS SEIN 
Domani ricorre il III triste an- 
‘niversario della morte di 


Giovanni Bruna 


Una S. Messa verrà celebrata do- 
mani 12 corr. alle ore 7.30 nella 
chiesa di via S. Anastasio. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza di morle presunta 


Con: sentenza: 8-11-1955: del; Pri- 
bunale di Gorizia è stata dichie- 
rata la presunta morte di ORZAN 
GIACOMO fu Giacomo è fu Maria 
Francovig, nato a San Lorenzo di 


"ai | Mossa il 29 gennaio 1874, coniuga- 


to, mercante, già residente a San 
Lorenzo di Mossa, siccome avve- 
‘nuta in località ignota della Ga- 
lizia alle ore 24 del giorno 81 di- 
cembre 1916, 


Av 


BALBUZIE 


eliminata in una settimana (spesso 
in poche ore) col nuovo metodo del 
dott. V. Mastrangeli (balbuziente 
‘anch'egli sino al 18.0 anno). 

1 dottore terrà due corsi men- 
sili, il primo dei quali dal 12 al 
22 novembre, in Verona, via Vin- 
centi 7, tel. 30-549. Richiedere pro- 
grammi. Aut. fin. Pubbl. Istr. 


CIT 
RARIO AUTOSERVIZI 


‘Informazioni-Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 = 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24006 


P, Fornasin 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 


GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


SAPPADA- Val Pusteria-Bres: 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 


TREVISO - Bolzano - Trento - 
MERANO, feriale, ore 7. 


Via S. Spiridione 6, tel 


CROFF . Filiale di TRIESTE = Piazza della Borsa 7 


COMUNICATO 


LA S. p. A. SERIO PRODUTTRICE DELLE 
MACCHINE PER SCRIVERE E DA CALCOLO 


rende noto che ia Ditta FRANCESCO MURRI 


concessionaria di vendita per Trieste e provincia. 


Stabilimenti - Milano e Crema 


È Giosafalle Perazzo 


ha cessato di soffrire. 

1 desolati figli AMELTA e GU- 
GLIELMO, il. genero, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti annunciano 
la dolorosa. perdita. 

I funerali avranno luogo oggi ve- 
nerdì 11 corr. alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore diret- 
tamente a Pieris per la tumulazio- 
Ne nella tomba di famiglia. 

Nel contempo ringraziano il me- 
dico curante dott. Giovanni Ro- 
vatti per le amorevoli cure pre 
state. 

Sî dispensa dalle visite 
di condoglianza 
___-sarsi 


Il 9 corr. dopo breve ma- 
latta si è spento 


Ilicotò Ruzzier 


d’anni 67 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, i figli, la 
nuora, i generi, la sorella ‘e i 
nipoti. 

1 funerali seguiranno oggi 11 
corr, alle ore 16,15, dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Il 9 corr. spirava 


Angela Renner n. Daneu 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio le figlie e i 
generi, 

Nel. contempo ringraziano 
commossi tutte le gentili perso- 
ne ché presero parte al loro 
dolore. 
(°_° ——__=s:i 
| 2 giomno 8 corrente passò 

@ miglior vita 


Emma Tonello 


La figlia, i nipoti tutti ne 
danno il triste annuncio a tu 
mulazione avvenuta, 


Famiglia BELTRAMINI 
Trieste-Gorizia, 11-X1-1955 
_ _ ———@——% 


Commossi per le onoranze tri- 
butate al loro caro 


Giovanni Cozzarini 


i FAMILIARI ringraziano sen- 
titamente quanti presero parte 
al loro dolore. 


OE II 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Franco Verchi 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 

Sabato 12 corr. alle ore 7 ver- 
rà celebrata una S. Messa nella 
chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


—_————————————É——É——É——-_-F+--z=zz+REZEZ5Z:4z-— Tk 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 12.30 alle 14, dalle 
16.90/a1le 18 e dalle 19,50 nile 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Telef. 24566 


Dott. Ernesto Zar 


EPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Ore 11-13 e 17.30.19 
Via S. Lazzaro 15-1i - Tel. 38-050 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11,90-13.90 e 18-20 
VIALE KX SETTEMBRE 20/111 
‘Telefono 96-384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.40, 

Via Rossini 14 — Telefono 87-424 


dol. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivl; 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 

Telefono N. 96336 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve vin Cicerone 11, 12-13 - 19-20. 
Per appuntamenti telefono n. 28419 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosiflopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 20.9! 
Orario: 11-18 - 17-20 


lefono 36341 è la nuova 


SERIO S.p.A. 


ai 


ART EA IA EE NINO I MENTA ERIN AE PAPATO, SREEO 


PRETI 


PAPIRI SENI RE 


Si ia ae iene i 


st 


Venerdì, 11 novembre 1955 


IL PICCOLO 
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IL NAUFRAGIO DELLA M/N. «PATRIZIA» AL LARGO DI CIPRO 


Aerei della RAF ricercano 


la salma del marinaio scomparso 


L’ equipaggio interrogato alla Legazione italiana di 
Beirut - L'inchiesta sulle cause dell’ affondamento 
verrà condotta dalla nostra Capitaneria. di porto 


Il naufragio della motonave 
«Patrizia» nel quale ha trova: 
to tragica morte ii marinaio 
Bruno Rota, travolto da una 
impetuosa ondata mentre la 
nave stava affondando, ha de- 
stato vivo cordoglio negli am: 
bienti marinari triestini e È 
siriani, Ancora una volta il 
mare ha voluto il duro tributo 
di una vita umana e la sciagu: 
ta ancora una volta ha colpito 
la famiglia istriana, Bruno Ro- 
ta infatti era nato a Salvore 
34 anni fa, Da parecchi anni 
aveva lasciato la propria casa 
e la propria terra per venire 
& Trieste, assieme ai genitori 
e a un fratello. Da allora la 
famiglia Rote alloggia al cam: 
Po profughi di Trebiciano, non 
‘evendo ‘trovato migliore siste: 
mazione, Lo scomparso era l'u. 
mico sostegno della famiglia; 
in quanto il fratello da tempo 
si trova/) accolto in ‘una casa 
di cura. La tragica fine del Ro 
ta ha suscitato vivo compianto 
tra i profughi alloggiati al cam: 
po di Trebiciano, fra i quali 
numerosi erano. i suoi amici, 
legati a lui da vincoli quasi 
fraterni, Il Rota.dipendeva dal- 
la «Patrisanda» da tre anni e 
mezzo, e precisamente: dal giu 
gno del 1952, da quando cioè la 
«Patrizia» fu consegnata ella 
società ‘armatrice, ra iscritto 
nei ruoli della nostra Capitane: 
ria di porto con'il numero 19556 
di matricola, È 

La notizia che il naufragio 
della motonave è costato la vi 
ta ad uno dei marinai dell'e 
quipazgio è pervenuta mercole 
dì a tarda sera, alla sede della 
«Patrisanda»,, ed. ha avuto una 
eco drammatica, in quanto i 
primi dispacci giunti nelle gior- 
nate di martedì e mercoledì gs- 
sicuravano che tutti i nove 
membri dell'equipaggio. erano 
stati tratti in salvo, La tragica 
réaltà ha profondamente. scos- 
so i dirigenti della Società. 

Da ulteriori | informazioni 
pervenute alla sede triestina 
dall'agenzia generale della «Pa. 
trisanda» a Beirut, si è appreso 
che la Legazione italiana nel 
Libano ha provveduto a una 
preliminare inchiesta, interro. 


I marinaio Bruno Rota 


gando tl capitano Sicora e gli 
altri marinai. Questa prime in. 
chiesta dovrebbe, a quanto sì 
suppone, riguardare soltanto la 
scomparsa in mare del mari 
maio Bruno, Rota in quanto la 
inchiesta sulle cause che han. 
no provocato l'affondamento. 
verrà esperita dalla sezione tec- 
nica della locale Capitaneria 
di Porto, in quanto la «Pstri- 
zia» era iscritta, con il numero 


545, al nostro, Compartimento 
marittimo. 3 

Le autorità consolari. italia- 
ne nell'isola di Cipro hanno 
frattanto interessato il coma 
do della RAP affinchè venga- 
no effettuate ricerche della 
salma del povero Rota. La «Pa- 
trizia» sì è inabissata a circa 
80 miglia a sud-ovest dell’iso- 
la; da ieri tutto lo specchio 
d’acqua ove si svolse il dram- 
ma è sorvolato dagli aerei del- 
l'aviazione biitannica. All'ae- 
roporto di Beirut è stata data 
segnalazione della’ scomparsa 
in nare del marimalo!a tutti 
gli aerei in servizio di linea e 
tutti i piloti hanno ricevuto 
disposizioni ‘per una attenta 
perlustrazione della zona, com- 
patibilmente con le esigenze di 
totta; 

La «Patrizia» aveva un ca- 
rico di oltre 600 tonnellate di 
ferro. La motonave aveva una 
portata di 670 tonnellate. Non 
si hanno altri particolari sulle 
cause che hanno determinato 
l'affondamento. La prima di- 
chiarazione del capitano; Sico- 
ra, attribuisce Ja causa’ del di- 
sastro allo spostamento del 
carico, La zona ove la «Patri- 


Zia» si è inabissata era inoltre 


sconvolta da tin fortunale, 
L'affondamento deve esser av- 
venuto in breve tempo tanto 
che non tutto l'equipaggio, co- 
me purtroppo lascia ‘supporre 
la tragica fine del Rota, ha 
avuto il tempo di riunirsi 'e di 
mettersi in salvo sulle scialup- 
pe di salvataggio. Non è stato 
‘possibile Janciare meppure lo 
SOS; la «Patrizia», infatti co- 
me le altri navi della sua staz- 
za, non era dotata di impian- 
to radiolelegrafico ma solo di 
un apparecchio radiofonico, 
per il collegamento con le ra- 
dio costiere, | su determinate 
lunghezze d'onda e per un li- 
mitato raggio. (difficilmente 
supera i 70 chilometri). 

Le altre famiglie dei marit- 
timi triestini imbarcati sulla 
«Patrizia» hanno appreso del- 
l'affondamento della motonave 
per tramite della Società ar- 
matrice. Particolari ore di an- 
sia ha vissuto la famiglia del 
capitano Luigi Sicora, compo- 
sta dalla mogle Maria e dai 
figli Annamaria e Roberto, 
Un terzo figlio, Marino, segue 
Ia professione patema ed è 
imbarcato sulla motonave 
«Sandra Maria», pure appar 
tenente alla «Patrisandas, 


ella 
LA 


(«Giornatfotor) 


Domenica mattina scenderà in mare, dagli scali del Cantie, 
re di Monfalcone, una nuova unità della Marina militare: la 
vedetta antisommergibile «Sentinella», di 335 tonnellate, pri- 
ma nave di questo tipo costruita nel dopoguerra per la no- 
stra Marina, Gentile madrina sarà la signorina Elena Ga- 
sparri, figlia della Medaglia d’oro ammiraglio di squadra 
Lorenzo Gasparri; scomparso in mare nel recente conflitto. 
L'unità, lunga 42 metri e larga 7, avrà una velocità di 27 nodi 


LA «MISTERIOSA» SOTTRAZIONE DI DOCUMENTI AI CANTIERI 


Dai disegni di una vecchia gru 
scaturita una sensazionale denuncia 


Crollato il castello delle accuse al vaglio della Magistratura 
i due imputati sono stati assolti per inesistenza di reato 


Come un pallone colorato punto 
da uno spillo, si è sgonfiato ieri 
repentinamente dinanzi ai giudici 
del Tribunale penale il famoso ca- 
so dei «preziosi disegni» sottratti 
all'ufficio tecnico dei Cantieri Riu- 
miti dell'Adriatico, Bi ricorderà 
‘che, all'inizio del maggio scorso, 
i giornali riferinono con grande 
rilievo la notizia dell'arresto di un 
disegnatore dei CRDA, Manlio 
Peracea, di 46 anni, e di un suo 
cugino, Sergio Pisani, di 35 anni, 
entrambi abitanti a Muggia. 

Il fatto si è che de notizie forni- 
te in proposito dalla Questura era- 
no tali da eccitare il più apatico 
dei cronisti: era stato detto’ che 
fl Polizia; ‘messa sull'avviso ds 
voci secondo cui alcuni individui 
offrivano in vendita disegni di 
brevetti tecnici appartenenti ai 
Cantieri, era riuscita, grazie alla 
abile mossa di un agente messosi 
in contatto con essi, ad accertare 
la responsabilità dei due cugini 
nel misterioso traffico, Tratti in 
arresto i due e sottopostili a lun- 
ghi e ripetuti interrogatori — es- 
#ì furono trattenuti per otto gior- 
ni în cella di sicurezza — la Po- 
lizia ritenne di saperne abbastan- 
za per deferirli all'autorità giudi- 
ziarla in stato di'arresto, quali re- 
sponsabili di furto. I si eggiun- 
se che quei disegni avrebbero pro- 
abilmente dovuto prendere chis- 
sà quale via e si cominciò a parla- 
re di «spionaggio», 

Ora, al processo, le accuse non 
sono apparse consistenti, La di- 
fesa ha detto che i. disegni trovati 
in casa del Peracca erano vecchi 
di anni, che si»trattava di disegni 
per la costruzione di gru ormai 
superate e che nessuno più fabbri- 
ca. Questi disegni il Peracca se H 
era portati a casa nel corso del 
lunghi anni durante 1 quali aveva 
lavorato come disegnatore all'uf- 


TRAGICA FINE: DI UNA DONNA 


Vinta dallo sconforto 
si getta dalla finestra 


Un meccanico tenta di togliersi la vita 
quindici giorni dopo il suicidio del fratello 


La cronaca registra, purtroppo, 
un eltro suicidio, quello della si- 
gnora Matilde Drago ved: Orso, 
di 85 anni. La povera signora era 
da lungo tempo affetta da arterio- 
sclerosi e, vinta dallo sconforto, 
più di una volta aveva tentato di 
por fine ai propri giorni gettan- 
dosi dalla finestra della propria 
abitazione — sita al secondo pia- 
no dello stabile n. 11 di via Pe 
tronio — che divideva con dl fl- 
glio Mario, occupato presso. una 
ditta commerviale triestina, 

Terî mattina, qualche minuto 
prima delle 7, la donna ha posto 
in atto l'insano proposito nono- 
stante il tentativo del figlio di e- 
vitare la tragedia. Questi, alza- 
tosi da poco, ha avuto il presenti- 
mento che la madre stesse per 
compiere il foîle gesto. Si è preci» 
piteto nella sua stanza, ma pur 
troppo soltanto in tempo per ve- 
derla spiccare il salto nel vuoto; 
La poveretta è piombata nel sot- 
tostante cortile-giardinetto da 
un'altezza di citca otto metri, ri 
‘manendo uccisa sul colpo; Il medi- 
co di tumo della CRI, dott. DI 
Francesco, giunto poco dopo sul 
posto non ha potuto far altro che 
constatare il decesso. I rilievi di 
tegge sono stati assunti dal medi- 
co legale della Polizia dott. Ni 
colini e da agenti del Commissa- 
ciato di P. S. di via Caprin men- 
tre su delega del magistrato di 
tarmo dl funzionario di P. S: ha 
rilasciato Il nulla osta per la ri 
mozione del ‘cadavere. 

Misteriose le cause che hanno 
mandato all'ospedale i meccanico 
Oreste Ravasini. di 48 anni, abi- 
tante in via Orazio 6. Verso le 11 


di jeni mattina la sorella del Ra- 
vasini, Nerina Banina. abitante in 
via Lazzaretto Vecchio 19, reca- 
tasi a trovare il fratello, lo ha tro- 
vato a letto, in un profondo stato 
di coma e con una contrazione ge- 
nerale del muscoli del corpo. Al- 
larmata la donna ha chiamato la 
ORI e il Ravasini è stato trespor- 
tato all'ospedale maggiore e qui 
accolto nella quarta divisione me- 
dica con prognosi riservata. Con 
tutta probabilità deve aver inge- 
tito qualche forte dose di barbi- 
turici, Altre voibe aveva tentato 
di, suicidarsi, Quindici giorni fa 
un suo fratello, Darwin, di d4 an- 
ni,-si è tolto la vita in drammati- 
che circostanze, sul posto di la- 
voro. Il Darwin che da poco aveva 
‘aperto una officina in via G. R. 
Carli 6, si era seduto su una cassa 
accanto al banco di lavoro dopo a- 
ver aperto il rubinetto del gas, e 
‘aveva atteso la morte, 


Cade nell'infermeria 
dell’alloggio popolare 


Di ‘na caduta accidentale è ri- 
masta vittima ieri verso mezzo- 
giorno la casalinga Giuseppina 
Mally, di 52 anni, domiciliata 
presso l'alloggio popolare di via 
Gozzi 5, Le donna mentre si tro- 
vava nel reparto infermeria del- 
l'alloggio è scivolata e nella con- 
seguente caduta ha riportato un 
vasto ematoma alla bozza frontale 
sinistra @ stato commozionale, E' 
stata accolta nella seconda divi- 
Sione chirurgica dell'ospedale con 
progncsi di venti giorni, 


ficio teonico ponti e gru dei Can- 
tieri — l'arresto gli è costato il 
licenziamento in tronco dopo ol- 
tre trent'anni di lavoro — ma sen- 
za alcuna intenzione criminosi 
rano copie di disegni che Ja Di- 
rezione del cantiere  distribuiva 
con abbondanza ei suo! disegnato- 
ri perchè potessero perfezionarsi 
nel loro mestiere, e che 1 disegna- 
tori ‘a loro volta sì portavano a 
casa proprio a tale scopo. Un teste 
ha dichiarato addirittura che, du- 
rante le guerra, quando la carta 
era scarsa, molti usavano questi 
‘disegni per fame del pacchi 0 per 
altri impieghi del genere, perchè 
In caso diverso i fogli sarebbero 
rimasti. a vagare sui tavoli del 
l'ufficio sinchè non fosse yenuto 
il personale di, pulizia a toglierti 
per spedirli al macero: di questi 
disegni, Infatti, Ja Direzione dei 
cantieri non teneva un, archivio 
e neppure una distinta. Non po- 
teva esservi insomma nel Peracca 
— ha detto il difensore — la yo- 
lontà di rubare quando egli si 
portava a casa questi disegni: for- 
se ha cgito con leggerezza ma, in 
buona fede, egli riteneva di non 
commettere aleun illecito. 

Quanto aî contatti avuti dat due 
imputati con l'agente provocatore 
— Îl brigadiere Giorgio Pollacchi- 
ni. che feri è stato sentito come 
teste — la difesa ha chiarito che 
il Peracca aveva. semplicemente 
preso in considerazione Ja propo- 
sta fattagli di eseguire dei disegni 
e che, per avere un'idea del tipo 
di gru che si voleva costruire, a- 
veya inviato all'agente, tramite il 
cugino Pisani, tre disegni con. ca- 
ratteristiche diverse. Disegni, si 
badi, che si possono trovare su 
qualsiasi rivista tecnica o sui Il- 
bri di studio. Ma il Pollacchini 
nom: aveva saputo rispondere al 
quesiti tecnici propostisil, e allo- 
na si era dovuto giurigere a un 
abboccamento fra l'agente e il Pe- 
racca. A questo incontro era segui- 
to l'arresto. H' vero che sì era an- 
che parlato di una cifra abbastan- 
za considerevole da patbuirsi que- 
le compenso per #1 lavoro, ma. i 
Penecca ha fatto presente che per 
l'esecuzione del progetto richiesto- 
gli egli avrebbe avuto. bisogno 
della | collaborazione di almeno 
quattro 0 cinque altri disegnatori 
esperti. 

La Pubblica accusa aveva soste 
nuto che la sottrazione det disegni 
dall'ufficio, del cantieri era pur 
sempre da considerarsi un furto 
ed aveva concluso chiedendo una 
lieve condanna: tre mesi di reolu- 
sione, Il Tribunale, dopo breve 
permanenza in Camera di. consi- 


glio, ha. assolto i due imputati 
perchè fi fatto non costituisce 
reato. 


Pres. Fabrio, P. M, Grubissi, di- 
fesa Gefter Wondrich. 


Il direttore del “Lavoratore, 
prosciolto ‘in istruttoria 


' stata pronunciata sentenza 
di prosclogHmento nei riguardi 
del direttore del «Lavoratores, 
Mario Collì, imputato di vilipen- 
dio contro Il Governo. In seguito 
ad istruzione sommaria, Mario 
Colli veniva rinviato a giudizio da- 


vanti alla Corte d'Assise, per ri. 
spondere di vilipendio contro le 
istituzioni costituzionali e più spe- 
clficatamente contro Il Governo, ai 
sensi dell'art. 290 €. P. per la 
pubblicazione di un articolo sul 
«Lavoratore». 


Il difensore avv. Pogassi solle- 
vò le eccezioni di nullità del pro- 
cedimento e del decreto di. cita- 
zione per il relativo dibattimento, 
chiedendo il proscioglimento del- 
l'imputato in quanto l’azione pe- 
nola non poteva essere proseguita 
per mancate richiesta e conces- 
sione dell'autorizzazione a. proce- 
dere de parte del Ministero della 
Giustizia, come tassativamente 
prescritto dall'art:1313 del C; P. P. 

Il Presidente delle Corte d'As- 
sise ha ora accolta l'istanza del 
difensore, con sentenza di non 
doversi procedere a carico di Ma- 
rio Colli, perchè l'azione penale 
mon poteva essere proseguita per 
mancate richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere, 


A porte chiuse + 


Madre e figlio — Maria e Bent 
to Forcelluzzi, di 57 anni e rispet- 
tivamente di 20 anni, entrambi 
oriundi da Barletta e residenti a 
Trieste in via Trauner 5 — sono 
comparsi jeri dinanzi al Tribunale 
penale per rispondere del reato 
di sfruttamento di prostituta e 
delle contravvenzioni alla legge di 
P.1S) periaver adibito la propria 
abitazione locale di meretticio € 
ever affittato una stanza senza 
la necessaria sautorizzazione; _e 
inoltre di, favoreggiamento, per a- 
ver nascosto: nella propria abita- 
zione persona ch'essi sapevano es: 
sere ricercata dalla Polizia, atu- 
tando la stessa ad eludere le in- 
vestigezioni dell'autorità. 


La persona favorita e nello stes- 
so tempo sfruttata dai due è quel- 
la Maria Milat in Brecciaroli che 
tempo fa tentò il suicidio in una 
camera, d'albergo, ed è attual: 
mente in carcere per una condan- 
na subita. Per la natura dei reati 
— che lasciano indovinare una fo- 
sca vicenda — il processo sì è 
svolto a porte chiuse. Assieme ai 
due Forcelluzzi, era eotmputata 
per le sole contravvenzioni alla 
legge di P. S., anche certa Gio- 
vanna Gasperini, di 53 enni; 


I giudici hanno condannato Be- 
nito Forcelluzzi, riconosciuto col- 
pevole di sfruttamento di prosti- 
tuta, a un anno e cinque mesì di 
reclusione ed a seimila lire di 
multa, ordinando inoltre la sua 
sottoposizione alla misura di sicu- 
resza (casa di lavoro); dalla ates- 
sa imputazione, la madre è stata 
assolta per insufficienza dì prove. 
Entrambi sono. stati assolti con 
formula dubitativa dalle altre im- 
putazioni, eccezion fatta per quel- 
la di favoreggiamento, dalla qua- 
le sono stati assolti perchè il fat- 
to non costituisce reato. La Ga- 
sperinì è atata condannata a una 
ammenda di tremila lire, per aver 
affittata una camera senza auto- 
rizzazione ed assolta dalla secon- 
da imputazione per insufficienza 
di prove: 

Pres. Fabrio, P. M. Grubissi, 
difesa Annoscia, Gefter Wondrich 
e Padovani, 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Finanziari 

Gim 7100 (7190), Centrale 10,290 
(10.300), Bastogi 1790 (1777), Svi- 
luppo 1648 (1640), insider 685 
(684), Pinmare 502 (507.50), Ass. 
Gen. 20,925 (20.900), Assicuratr, 5420 
(), Fondo Inc. 5480 (5520), Ras 
1550' (7200). 

Tessili 


Cartoni 10.650 (10/700); Olcese 
1100 (1125), Cucirini 6700 (6710), 
Linificlo 710 (718), Cotoniere 260.50 
(261), Un. Manif, 49.800 (40.800), 
Lanif. Gayardo 3960 (3350), Lanit. 
Rossi. 7035 (7060), Lanlf. Targetti 
515 (530), Fisac 186 (—); Cascami 
5000 (—), Snia Viscosa 1832 (1835), 
Elettrici 

Sade 1954 (1352), Edison 2042 
(2940), Caffaro 515.50 (522), Valdar- 
mo 3180 (9210), Sarda 3220 (3395), 
‘Seso 2960 (—), Sip 1536 (1530), Vize 
zola 13240 (9260), Ovesticino 1770 
(1785), ‘Rom. Elettr. 3060. (3080), 


(Terni (960,50. (363). 


TRIESTE 

Bastogi 1770 (1785), Finmare 505 
(510), Finsider 677 (687), Generali 
21.000 (—), Ass. It. 5400 (—), Ras 
7400, (7600), Gerollinich 8600 (—), 
Istria-Trieste. 650 (—), Lussino 
9900 (700), Martmolioh 5600 (5500) 
‘Premuda 21.800 (21.000), Tripeovich 
18.900 (18.950), Snia 1835 (1830), 
Tilva 598 (617), Montecatini 3200 
(3215), Crda 460 (—), Meridelettr. 
1526 (1540), Terni 364 (370), Stet 
2670 (2690), Ampelea 1400 (), 
Arrigoni 1000 (—), Liquigas 465 
(466), Beni Stabili 9880 (9808), Im- 
mobiliare 796 (810), Pirelli 3270 
(3290), 

Valute V.E.P. conto decentrato: 
corona danese 90,885 (90,88), coro- 
ma norvegese 87.78 (87.79), corona 
svedese 121.25 (121,27), fiorino o- 
landese 165.44 (165.35), franco bel- 
ga 12.59 (12.592), franco francese 
178.765 (178.71), franco svizzera 
143,66 (143,85), lira sterlina 1750.25 
(1756125), marco germanico 149.08 


| 


Finita con tre assoluzioni 


una causa durata otto anni 


L'ing, Dino Giungi di Milano, 
noto nella nostra città per avere 
durante l'occupazione alleata as- 
sunto numerosi appalti di lavori, 
il rag. Franco Pintus e il traspor: 
tatore Giuseppe Vouch sono Gom- 
parsi in Tribunale, per risponde 
re di fatti avvenuti ancora nel 
1947 e che, secondo d'accusa, co- 
stituiva per il Vouch Il delitto di 
violenza privata e minacce, per 
Îl Giungi e per il Pintus quello 
di falsa deposizione in giudizio. 

L'Impresa Pavan e Giungi era 
addetta alla ricostruzione della ex 
«Casa. balilla», sul fondo antistan- 
te via Fabio Severo, Una parte 
dei megazzini e del cortile ove i 
lavori venivano eseguiti, era el- 
lora occupato dalla Società auto- 
trasporti «Aquila», di cui erà pro- 
prietario il Vouch, Fra le duf 
ditte sorsero insanabili dissidi 
per l’intraleio che, secondo la Pa: 
van e Giungi, dava all'andamen- 
to dei lavori l'occupazione del lo- 
cali da parte della Autotrasporti 
«Aquila»; per le pretese, secondo 
quest'ultima, che l'Impresa avan- 
zava, nei, suoi confronti, Sorsero 
mertanto delle contestazioni giuài- 
ziarie in sede civile che, purtrop- 
po, per l'inasprirsi dei rapporti, 
passarono ‘alla competenza del 
giudice penale, 

L'Impresa denuncioVoueh' per 
violenza privata e minacce; ma a 
sua, volta il Vouch, affermando) 
che il Pintus, per istigazione del 
Giungi, aveva deposto Il falso di- 
nanzi al giudice civile, denunolò 
entrambi per falsa deposizione in 
giudizio, 

Dopo un'istruttoria protrattasi 
per otto anni, Jeri si è giunti al- 
la discussione della causa dinan- 
zi alla JI Sezione del Tribunale, 
Tutti gli imputati si sono prote- 
stati innocenti, Assunte Je prova 
testimoniali, il Tribunale ha as- 
solto Giuseppe Vouch_ per remis- 
sione di querela, Franco Pintus 
perchè 1 fatto non costituisce 
reato e Dino Giungl per non aver 
commesso il fatto. 

Presidente Fabrio; cancelliere 
Petrucciani; difensori avv.ti Jona 
e Polllucel. 


Messa per San Martino 

Domentea! prossima! i profughi 
‘di Momiano residenti a Trieste fe- 
steggeranno San Martino. Una 
Messa sarà celebrata alle ore 10.15 
nella chiesa della Sacra Famiglia 
in via Vasank 


NEL NASTRO AZZURRO 
Ilrgen Nepitello» meletto 


consigliere nazionale 


TX Congresso nazionale del 
Nastro Azzurro ha concluso i suoì 
lavori sotto la presidenza del sen. 
Aldo Rossini. Problemi concreti so- 
no stati oggetto, nelle quattro» se- 
dute, diampie discussioni, mg s0- 
prattutto l'assemblea ha rivendi- 
cato le propria funzione morale di 
patriottismo superiore ad ogni! dl 
visione politica, € sociale, | tcela- 
mando l'appello alle. superiore 
concordia rivolto del presidente 
dell'assemblea Rossini. 

L'elezione perle Catiche sociali, 
svoltasi per Schede segrete, ha ti- 
confermato l'on. gen, Eugenio 
Spiazzi alla carica dI presidente 
‘nazionale, l'Amm, Angelo, Parona 
‘a vicepresidente ed ha nominato 
consiglieri: Arillo Mario, Medaglia 
d'Oro, Basso Romano, Bellotti 
on. Giuseppe, Buicheroni Luigi, 
De Tullio Domenico, De Santis: 
‘Armando, Gallo «Giuseppe, Gatti 
‘Aldo, Genovese Amilcare, Lauria 
Paiolo, Leo gen. Costantino, Mes- 
sins Giuseppe, Nepitello gen, San- 
te, Loi Salvatore, Origo Guglielmo, 
‘Pasqualini Giuseppe, . Pastorino 
Bruno Medaglia d'Oro, Pavoni Vi- 
to, Piazzoni gen, Sandro, Riccardi 
gen, Ernesto, Rosi gen. Ezio, Ros- 
sini gen. Aldo, Tocoolini , gen. 
Tullio. 


Assistenza ai figli 


dei profughi giuliani 

AUTRI TRENTADUD RA- 

GAZZI AMMESSI NEI CON- 

VITTI DELL'OPERA 

Partono oggi per Roma, Mer- 
letto di Graglia (Biella) e Gori- 
zia, 32. minori ammessi ai Convit- 
ti organizzati dall'Opera per la 
assistenza ai profughi giuliani e 
dalmati, Con questa ammiasione €, 
considerati i 130 assistiti nei due 
preventori di Sappada, salgono a 
ben 735 i minori profughi ricove, 
rati dall'Opera nei. propri istitu- 
ti ed in quelli convenzionati, per 
l’anno scolastico 1955-56. 

Sono attualmente in funzione, 
oltre ai due Preventori, la Casa 
delle bambina giuliana e dalmata 
«Oscar e Marcella Sinigaglia» di 
Roma e la Casa del bambino giù- 
liano e dalmata di Merletto di 
Graglia — rispettivamente per 
bambine e bambini che frequenta: 
no ‘le scuole elementari — ed i 
Convitti «N. Sauro» di Trieste e 
«N. Filzi» di Gorizia per i ragazzi 
delle scuole medie e superiori. Nè 
sono stati dimenticati gli universi- 
tiri, per i quali l'Opera ha chiie- 
sto alle autorità locali il rinnovo 
‘della convenzione già stipulata 
per lo scorso anno. Questi saran- 
‘no amme lla Casa del Giovane 
«G. Sereni>, in parte riservata a 
questo scopò, 

Sulla scorta delle realizzazioni 
passate è prevista, per l'anno sco» 
lastico in corso una spesa di oltre 
120 milioni, solo in parte coperta 
da contributi dei Ministeri degli 
Interni e della Pubblica Istruzio- 
me, Non meno di 40 milioni do- 
‘wranno venir reperiti dalla benefi- 
cienza privata ricorrendo alla ge- 
nerosità di quanti, Enti o persone 
‘hanno a cuore il recupero e l'edu- 
cazione della gioventù giuliana, 


Pensionato investito 


da un'‘autofurgoncino 


Appena uscito di casa, il pen- 
‘slonato Gabriele Riegler, di 68 an- 
ni, ‘abitante in via Gatteri 5, è 
stato investito da un autofurgon- 
cino che, guidato da certo Gior- 
dano Faidutti, di 51 anni, abitan- 
te in via Cancellieri 1, proveniva 
dalla via Battisti ed era diretto 
verso la via Crispi, Il Riegler è 
terminato a terrà e con la CRI 
è stato trasportato poco dopo al 
l'Ospedale maggiore. B' stato me- 
dicato all'astanteria per ferite Ja- 
cero-vontuse' alla regione orbitale 
destra, escoriazioni al naso, abra- 
sioni alle gambe è contusioni dl- 
l'emitorace sinistro, 
All'astanteria dell'ospedale, è 
stato medicato pure lo spedizio- 
niere Mario Silla, di 68 anni, abi- 
tante in via Gatteri 29, Verso le 
20,15 fl Silla si trovava a viag- 
giare su un'autovettura guidata 
da um amico. All'incrocio della via 
Fablo Severo ton il Foro Ulpiano 
la macchina sl' era scontrata con 
un'auto che procedeva ‘in seriso 
inverso è nell'urto il Silla aveva 
riportato una contustone alla spal- 
la destra, Mevi escoriazioni al ca- 
vo orale e stato sub commozionale, 


ETTACOLI 


INTENSA PREPARAZIONE 


della stagione 


Il dartélione della grande stagio- 
ne lirica, così riccamente variato 
nello stile delle sue musiche, è di- 
ventato oggetto di particolare 
chiamo, è di. considerazione da pi 
te del pubblico. Le richieste di ab- 
bonati nuovi e di ex abbonati af 
fiuiscono più che mai numerose 
alla” biglietteria del Tentro Verdi e 
alimentano, così il migliore otti- 
mismo! sui! risultati: pratici della 
stagione stessa; visto che, quelli ar- 
tistiel: sono tuttora in corso di ela- 
borazione, ma che tuttavia anch'es- 
si si prospettano favorevolmente, 
data.la serietà con cui è stato im- 
postato il programma, e lo svinco- 
lo felice di asso dalle opere troppo 
battute e, ribattute, oltre all'inseri- 
mento di quelle, nuove per il nostro 
pubblico, ma già da mezzo secolo 
© più, ben note e celebrate nella 
letteratura musicale mondiale, e, 
rappresentate con ricorrenza nbr- 
male nel testri maggiori. Il cartel 
lone è sostenuto naturalmente da 
alcuni pilastri del melodramma ot- 
tocentesco italiano e tedesco, come 
«Il franco tiratore» di C. M. von 
Weber, il «Don Carlo» di Verdi, 
«Il principe Tgors di Borodine, e il 
«Most» di Rossini Appunto con 
qiiesto melodramina di carattefe 
sdero e di costruzione monumentale 
‘avrà inizio Vla stagione nella serata 
di gala di sabato 25 novembre cor- 
rente. Supertluo valutare l'impore 
tanza musicale del «Mosè» nel qua- 
dio della produzione rossiniane, e 
nella conoscenza che di quest'ope- 
ra ha il pubblico ‘triestino il quale 
è ormal separato da un trenten- 
nio dall'ultima esecuzione: che si 
ebbe \a' Trieste del «Mosès, allora 
unico ‘e giorioso ‘protagonista il 
basso De Angelis, che portò il per- 
sonaggio biblico tn giro per tutto 
i! mondo con immensi successi. Il 
titorno del «Mosè sulle nostre 
Scene, nella personificazione del 
basso Boris Christoff, cantante di 
forte prestigio e di intima, forza: di 
caratterizzazione, rappresenterà un 
avyenimento musicale degno* delle 
tradizioni liriche del Teatro/Verdi. 


Col «Mosè, Rossini si trasforma 
è sì evolve col passaggio dall'opera 
buffa al melodramma, e ipertanto 
mon sobbedisca, solo; al dettato rim- 
provvizatore del suo genio, ma 
organizza col metodo e con lo stu- 
dio delle Sacre Scritture, la stesu- 
Ta musicale del dramma che egli 
riveste di una insolita e nuova for- 
ma: strunientale, come sì dimostra 
nella celebre pagina d'introduzione 
‘alla scena delle tenebre, nella pla- 
stica, viva e profonda, del decla- 
mati e' della coralità, nella scena 
prodigiosa del passaggio del Mar 
‘Rosso, e di tanti altri episodi stru- 
mentali che assegnano per la pri- 
ma volta al complesso orchestrale 
l'ufficio, di commentare e riflettere 
ciò che avviene sulla scena e ciò 
che suggerisce il testo. E° avvio 
che l'ambiente scenico e corale del 
«Most», e quello corsografico, ri- 
chiedono attrezzature è preparazio- 
ni di massa ed esercizi illuministi 
ci piuttosto complessi. Per questi 
motivi, \levprove. dell'operà «per 
‘quanto concerne la partecipazione 
del coro, del. corpo di ballo e di 
qualche altro settore dello spetta 
colo, sono già bene progredite sotto 
la vigile direzione del maestro 
‘Adolfo, Fanfani e della coreografa 
signorina, Nives Poll che presiede 
‘anche in questa stagione alle figu: 
razioni danzanti, mentre il diretto. 
Te maestro Franco Capuana, dest- 
gnato alla concertazione di tutto 
lo spettacolo, è atteso. in questi 
giorni per l'inizio delle prove con 
i solisti e con. l'orchestra. Franco 
Capuana che ha lasciato di se gra 
to ricordo nella decorsa stagione 
lirice, è stato anche quest'anno In- 
vitato dalla Sovrintendenza che gli 
ha affidate, Ja concertazione, oltre 
che del «Mosè», anche de «La fan- 
ciulla del West, del «Principe 
Igor» e di «Fra Diavolo». Alla bel- 
la rinomanza del direttore Franco 
Capuana, che ha lasciato di sè gra- 
cartellone del più grandi teatri ita- 
liani e stranieri, fa degno riscon- 
tro l'alto, prestigio musicale del 
maestro Mario Rossi, della RAT 
di Torino, tante volte ammirato 
direttore sinfonico a Trieste, e in 
questa stagione chiamato alla di- 
rezione del «Franco tiratore» di 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


‘TRATRO NUOVO. Oggi riposo, Do- 
mani (sabato), alle ore 21: Teatro 
Stabile di prosa con.la partecipazio- 
ne straordinaria di Cesco Baseggio: 
«Il matrimonio di Ludro» di F, A. 
Bon e «Il parlamento de Ruzantes 
di A, Beolco. 


EXCELSIOR, 15.30: «Sabato tra- 
gico», un: Cinemascope in technico= 
lor, con Victor Mature e Richard 
Pgan, Ultima 22. 
EXCBLSIOR, Domenica, ore 10 e 
11,30: Due eccezionali spettacoli 
con nuovi cartoni animati in Super- 
‘scope-technicolor della serie Rosic= 
chio (Lollo rompicollo). 
FENICE. 15: «Mia moglie preferi- 
sce suo marito», Un Cinemascope 
in technicolor, con Betty Grable & 
Jack Lemmon. Ultima 22, 
NAZIONALE. 15,50: Inaugurazio», 
ne impianto Cinemascope con «La 
principessa di Mendoza». Un tech- 
nicolor Fox, Olivia de’ Havilland 
1» Gilbert Roland, Ultima 22, 
ROSSETTI, 16: «I pirati della me- 
tropoli» con Frank Lovejoy e Joan 
Weldon, Un film di alta, tensione 
Ultima 22. 
ARCOBALENO. 15.30: «La regina 
delle piramidi». Cinemascope War- 
‘nercolor. Interpreti; J. Hawkins, 
J. Collins e D. Martini, Spettaco- 
lare, sfarzoso, colossale, 4 
FILODRAMMATICO, 15.30: «La 
regina. delle piramidi». Cinemasco- 
Je Warnercolor, Interpreti: J. Haw- 
ins, J. Collins e D. Martini. Spet= 
tacolare, sfarzoso, colossale. 
GRATTACIELO, 15.80: Gina Lol- 
lobrigida: «La donna più bella del 
mondo». Un entusiasmante Past- 
mancolor, con Vittorio Gassman é 
Tamara Less. Ultimo giorno. 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro. 
CAPITOL, 16: Alberto Sordi: «Un 
eroe dei nostri tempi», Comicissi- 
con Giovanna Ralli 


«Siamo uomini o caporali» con Pao- 
lo Stoppa e Fiorella Mari: Il suc- 
cesso del giorno. 

ASTRA ROIANO, 16: sLo scudo 
dei Falworth» con Tony Curtiss, 
Janet Leigh e Barbara Rush. Un 
technicolor Universal. Ultima 22. 


ALABARDA. 16: «La donna del 
fiume», l'impareggiabile capolavoro 
di Mario Soldati, in Mastmancolor, 
con Sophia Loren nella sua miglio- 
re_ fhterpretazione, Ril, Battaglia 
è Lisa Bourdin. 

ARISTON, 16: 4I cavalieri di Al- 
Jah». Miriggi infuocati. d'amore e 
d'avventura. Stupendo technicolor 
musicale con Kathryn Grayson e 
Gordon Mae Rae. Ultimo giorno. 
GARIBALDI, 16: eI guastatori del- 
le dighe». R. Todd e M. Redgrave, 
E' un episodio dell'ultima guerra: 


ARMONIA, 15: «La pattuglia del. 
le giubbe rosse», technicolor, con J. 
Craig e K. Larsen, Continuo stre 
itoso successo de «La festa de 
ora Giustina», 
AURORA, 16: «7 spose per 7 fra- 
tellii con Jane Powell e Howard 
Keel, Seconda settimana di cre 
scente, entusiastico successo. Ulti. 
mo! giorno. 
IDEALE, 16 (ult, 22): Imponente 
Cinemascope Fox in technicolor: 
«La vergine della valle» con Debra 
Paget, Robert Wagner, John Lund. 
IMPERO. 16: «Hanno rubato un 
tram», A, Fabrizi, L. Banti, C. Cam. 
panini Brillantissimo film Celad. 
TTALIA. 16: In prima visione a: 
soluta «Gli amanti del Tago», Una 
travolgente vicenda d'amore e di 
passione, con Francoise. Arnoul, 
Daniel Gelin e Trevor Howard. 
Proibito al minori. 
MARE. 16: «Teodora». Pathècolor, 
di contenuto storico, magnificamen: 
te interpretato da George Marcha] 
è Gianna Maria Canale. 
MODERNO. 16: «Il prigioniero del. 
ls miniera», un grammatico Cine. 
mastope! in technicolor, con' Gary 
Cooper, Susan Hayward e Richard 
Widmark. 
S. MARCO, 16: «Occhio alla palla» 
con i.due assi della comicità: Jer- 
Ty Lewis e Dean Martin, 
SAVONA, «Il calice d'argento», 
colossale Cinemascope, con Virginia 
Mayo, A. Pierangeli e J, Palance. 
VIALE, 16: «Topkid, eroe selvag- 
fio», il film. delle grandi emozioni 
in technicolor, con Ben Johnson 
€ Marta Hyer. 
VIALE, Domenica mattinata, ore 
10 e 11,30% «Caccia all'uomo nella 
jungla» con Johnny Weissmuller. 
Lire 100, 
VITT, VENETO, 16: «La figlia di 
Caino». Immortale capolavoro della 
cinematografia mondiale, con Josà 
Ferrer e June Allyson. Nuoye rive- 
lazioni sull'eterno problema del rap- 
porti coniugali. Universal. 


AZZURRO, 16: «Blanco Natale». 
Spettacolare technicolor girato in 
Vistavision, con Danny Kaye, Bing 
Crosby, Rosemary Clooney, Vera 
Ellen. Successo Paramount. 
BELVEDERE. 15,30: «La calata 
dei mongoli. La, più grando delle 
avventure, coh A. Blyth e D. Far 
rar. Technicolor. 

LUMIERE, 17: «Marijuana» con 
John Wayne e Nancy Olson. Vie 
tato ni minori. 

MARCONI. 16: Tony Curtis e Ja- 
net Leigh in un eccezionale e av- 
Vincente technicolor Paramount: 
«Il mago Houdinfs, 

MASSIMO. 15: I onvalieri della 
tavola rotonda». Poderosa realisza- 
zione in Cinemascope a colori, con 
Robert Taylor, Ava Gardner e Mel 
‘Ferrer, E" un'film Metro. 


NOVO GINE, 16: «Rapsodia». Ca- 
polavoro Metro in technicolor, con 
Dlisabeth Taylor e Vittorio Gass- 
man. Grande successo, 

ODEON. 15,/17.20, 19.40 e 22: «Giu» 
lietta e Romeo», Dall'immoriale 
capolavoro di Shakespeare, con 
‘Laurence Harvey è Susan Shentall, 
‘Regia: Castellani. Technicolor. 
RADIO. 16: «La magnifica preda». 
Cinemastope în technicolor, con 
‘Robert Mitchum e Marilyn Monroe, 
FERRE. S. VITO. 18: «Lo strano 
‘Mister Jones», Un allegro film con 
‘Red Sìelton, 

SERVOLA. d8: «L'imperatore dell 
la città d'oro». Libertas, 
VENEZIA. 15.80: «Don Camillo» 
con Fernandel e Gino, Cervi. 


AL CARILLON DEL VERMUT 


DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Fallabrino, Feste: 'Tè pomeridiani, 


=|.condotta orchestrale, 


lirica al Verdi 


Weber e del «Don Carlos di Ver 
di, Anche musicalmente Ja stagio- 
né lirica triestina avrà Ì suoi pro- 
tagonisti. che si riveleranno nella 
ciascuno. at- 
traverso uma propria sensibilità e 
lun personale carattere. 
* 


L'inizio del nuovo anno 
alla Scuola ‘di © recitazione 
L'inizio dell'anno scolastico al- 

la Scuola di recitazione e dizione 
verrà inaugurato domani, alle ore 
19, al Teatro Nuovo. Il prof. Ma- 
rino de Szombathely, vicepresi- 
dente dell'Associazione del Teatro 
di prosa di Trieste, terrà la prolu- 
‘sione, oui sono invitati ad assiste 
rne.tutti gli allievi iscritti. I corsî 
avranno poi regolare inizio, se- 
condo l'orario prefissato a decor. 
rene. da lunedì prossimo. 


nel CINEMASCOPE - 


BETTY MARGE e Gi 


LA TITANUS 


con RICHARD TODD 


OGGI all'ITALIA 


IN PRIMA VISIONE 


RODRIGUEZ 
REGIA: 
Hei VERNEVIL 


prob: 


EG.C.HOCHE 


VIZIONA 
DALTAGO 


PROIBITO AI MINORI 
DI 16 ANNI 


AI Filodrammatico 6 Arcobaleno 


(ONI E' 


AL FENICE 


LA PIU DIVERTENTE BIGAMIA DEL SECOLO 


GRABLE-GHAMPION 


Oggi AL GARIBALDI Oggi 


I I I 


GUASTATORI ele 


La distruzione delle colossali dighe della Ruhr e Eder 


RIEVOCATO CON GRANDIOSITA’ SENZA PARI 
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Domani al 
Grattacielo 


‘Cotone Deda 


TECHNICOLOR 


DE PRIMA 


COLUMBIA - CETAD 


OWER 


LA 


TECHNICOLOR 


REGIA. 
H.C.POTTER 


PRESENTA : 


- M. REDGRAVE 


Dogi al Cine VIALE 


IN PRIMA VISIONE 


Opkid, ero 
SPIVIGOIO 


un fera citz 
DELLE GRANDI EMOZIONI 


PESA BAMBINI 


BILANCE E ADULTI 


sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «AJ Lloyd», tel. 36747 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONFUSA SITUAZIONE DOPO LA SEDUTA NOTTURNA ALLA CAMERA 


IL PICCOLO 


IL PROCESSO IN APPELLO ALLA TRIESTINA CHE FERI' L'AMANTE 


Ancora una volta a Parigi 
il Governo rischia di cadere 


Edgar Faure costretto a chiedere domani il voto di fiducia 
Disappunto di Mendes France per il fallimento della sua offensiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 

Sabato pomeriggio si avrà 
a Palazzo Borbone l'ennesimo 
voto sulla questione di fiducia 

osta dal Governo, Stamane al- 
le cinque, allorchè la situazio- 
ne aveva toccato l'apice della 
confusione, Edgar Faure si è 
visto costretto, facendo sedere 
quasi in permanenza il Consi- 
glio di. Gabinetto, all'estrema 
misura di riporre in pericolo 
l'esistenza del Governo. Vi è 
stato trascinato quasi per i ca- 
pelli, dopo aver respinto con la 
sua abituale abilità gli attacchi 
provenienti dagli amici di Men- 
des France e poi dai socialisti, 
che stanotte sono stati i più 
aggressivi nei suoi riguardi. Ma 
per comprendere quel che è 
Successo e fare il punto alla 
situazione, occorre una breve 
Ticapitolazione, 

Dopo il voto del Senato che 
proponeva l'adozione del siste- 
ma uninominale, Edgar Faure 
doveva attendersi una furiosa 
offensiva degli euninominali- 
sti>, guidata da Mendes Fran- 
ce, il quale abbassandosi a una 
campagna un po' animosa, a- 
veva polarizzato tutta la sua 
azione su quel ritratto obietti- 
vo: L'offensiva si è avuta, do- 
po una preparazione delle ‘arti- 
glierie «e con un buon assalto 
delle fanterie parlamentari. A 
un certo! momento sembrava 
che le forze governative stesse- 
to per essere sommerse, Il Pre- 
sidente dell'Assemblea, Schnei- 
ter, ginanzi al risultato del pri- 
mo spoglio delle schede, senti- 
va lo scrupolo di dover far 
compiere una verifica e sospen- 
deva la seduta. Si aveva quel 
che a Palazzo Borbone si chia- 
ma il «pointage» l'operazione 
di. controllo, cui si procede 
quando la differenza tra i vo- 
ti, a favore e quelli contrari 
sembrano equilibrarsi e l'esi- 
to appare dubbio, Ma il fatto 
che s'era giunti al «pointaze» 
accendeva le speranze degli 
<uninominalisti» e soprattutto 
quelle di Mendes France, che 
aveva messo futto nella lotta, 
Dopo che l'emicielo s'era vuo- 
tato dei deputati, egli rimane 
va a conversare con due colle- 
ghi in uno degli ordini di ban- 
chi in alto. Di tanto in tanto 
egli rivelava la sua ansia guar- 
dando in basso, verso l'ingres- 
So all'aula, come aspettando di 
veder comparire qualcuno, n 
effetti egli aspettava chi dove- 
va dargli il primo annuncio del 
risultato. 

Dopo ben venti minuti di at- 
tesa, l'annuncio: venne, Un de- 
putato radicale entrò a passo 
Svelto, si fece sino al centro 
dell’ emiciclo, Mendes. France 
lo interrogò con lo sguardo e 
l'altro col dito indice in alto 
fece il segno di no. Mendes al- 
largò le braccia, rassegnato e 
poi per stizza battè una mano 
sul banco, 

Ma un fatto nuovo interveni- 
va. L'offensiva dall'antico com- 
pagno di studi di Faure passa 


va al socialisti. L'idea di dover 
affrontare le elezioni con gli ap- 
parentamenti e di cadere alla 
mercà dei comunisti, coi quali 
dovevano apparentarsi se vole- 
vano tornare in buon numero a 
Palazzo Borbone, aveva reso fi- 
tiosi e indignati i socialisti. 
Mai come questa notte essi s0- 
no stati tanto combattivi. tan- 
to fertili in trovate tattiche, co- 
sì decisi nell'azione. Dopo le tre 
di notte, quando l'Assemblea 
era stanca di cinque ore di in- 
terrotta discussione e quando 
con la bocciatura del sedicesimo 
controprogetto s'era esaurita 
tutta la possibile gamma dei si- 
stemi elettorali, i socialisti ri- 
correvano all'ultimo dei Jo- 
ro stratagemmi, abbandonando, 
d'un tratto il sistema uninomi- 
nale e presentando un contro- 
progetto per l'adozione di quello. 
usalo nei 1946, ispirato alla pu- 
ta e semplice proporzionale. Si 
trattava di un colpo maestro 
poichè da un canto favoriva le 
possibilità democristiane, ma 
dall'altro poneva in pericolo 


INVITO SENZA 


quelle moderate. L'illustrazione 
del progetto veniva fatta dal 
deputato Jean Minjoz e con 
chiare allusione ai benefici che 
i democristiani potevano trarre. 
Subito si aveva la fatale reazio- 
ne dei moderati, i quali. facen- 
do.convocare il Consiglio di Ga- 
binetto comunicavano ad Ed- 
gar Faure, dopo essersi intesi 
per filo con Pinay a Ginevra, 
che i Ministri moderati si sa- 
rebbero ritirati dal Governo se 
il progetto socialista fosse stato 
accolto. Per più di un'ora si 
trascinava nei saloni riservati 
di Palazzo Borbone e sui bam- 
chi del Governo nell'emiciclo 
la latente crisi ministeriale, al- 
la quale Ddgar Faure metteva 
fine, prendendo la decisione di 
proporre a nome del Governo la 
semplice applicazione della leg- 
ge elettorale vigente senza gli 
apparentamenti e ponendo sul- 
la proposta la questione di 
fiducia. 

Alle cinque di stamattina in 
mezzo a un'assemblea che dava 


segni visibili di irritazione e di 


stanchezza, Edgar Faure, di- 
chiarava: ‘«Il Governo stima 
che non può entrare nella ruo- 
ta dei contro progetti. Tutte le 
proposte di riforma elettorale 
sono state respinte. Il Governo 
constata che v'è un testo della 
commissione e che tale testo 
corrisponde alle posizioni che 
esso ha preso per due volte con 
il progetto iniziale e la lettera 
rettificatrice, ossia la legge elet. 
torale del 1951 meno gli appa- 
rentamenti. Domando, dunque, 
all'assemblea, di adottare il te- 
sto della commissione e pongo 
la questione di fiducia», 

Con tale dichiarazione si 
chiudeva, non senza un tultimo 
incidente per fissare la data del 
voto di fiducia, una tumultuo- 
sa seduta durata tutta una not- 
te. E si chiudeva in un clima 
di maggiore confusione che non 
all'inizio. Le sorti del Governo 
sono nuovamente in gioco e 
questa volta il pericolo si pre- 
senta maggiore che non in quel- 
le passate. 


Bonaventura Caloro 


Dovrà stare in carcere 
ancora quattordici mesi 


La Corte di Trento ha inasprito la pena di primo grado 
contro Vittoria Pusterla - Il cameriere non era presente 


"Trento, 10 

Si è concluso stamane, alle 
Assise, il processo contro una 
signora triestina, Vittoria Pu- 
sterla, di 20 anni, coniugata 
con il sergente dell'Esercito a- 
mericano John Brazille, accu- 
sata di tentato omicidi 

Non aveva ancora diciassette 
anni quando, in un concorso di 
bellezza, la Pusterla fu eletta 
«miss» e il sergente america- 
mo si innamorò di lei e la spo- 
sò, conducendola nel Texas. Ma 
il clima americano non si con- 
faceva alla salute della giova- 
ne sposa, la quale cominciò a 
deperire. In vista della prossi- 
ima maternità, il marito, su con- 
siglio del medico, rimandò Vit- 
toria a Trieste, dove, nel gen- 
naio 1953, ella'diede alla luce 
una bambina. 

Alcuni mesi dopo, la Puster- 
la conobbe il cameriere Elio De 
Comelli, suo coetaneo, e allac- 
ciò con lui una tresca, invano 
ostacolata dai familiari. Il De 
Comelli, scacciato da casa, riu- 
scì a occuparsi presso un al 
bergo di Merano, e mantenne 
con la Pusterla rapporti epi- 
stolari. In un mese o poco più, 


PRECEDENTI A UNA GIORNALISTA AMERICANA 


Un tè dalla signora Bulganin 
nell’abitazione del Premier russo 


«Se non lavorassi mi annoierei» dice Peccezionale ospite 
Gusto borghese nell'arredamento delle sei grandi stanze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 10 

Per la prima volta la prima 
signora dell'URSS ha aperto le 
porte della propria casa ad una 
corrispondente straniera; Nella 
storia del bolscevismo le mogli 
dei gerarchi massimi sono state 
sempre anche più inaccessibili 
dei rispettivi mariti, e nel caso 
della»signora.Bulganin..la. scusa. 
di avere troppo da jare è assai 
comprensibile, perchè malgrado 
L'ascesa di suo marito alla mas- 
sima carica di Governo, avve- 
nuta in febbraio, la signora 
Bulganin lavora parecchie ore 
al giorno come insegnante di 
inglese in una scuola mosco- 
vita. 

«Desidero rimanere ai lavoro 
finchè la resistenza fisica me lo 
consente — dice la signora Bul- 
ganin —. Prima di tutto mi 
piacciono i ragazzi e ritengo che 
nella scuola noi possiamo in- 
segnare loro la cosa fondamen- 
tale della vita, l'onesià e l'amore 
del proprio paese. Poichè mio 
marito è assai affaccendato e 


a 


DA CENTO ORE LE FIAMME DIVAMPANO SUL POZZO 


E giunto a Ragusa 


il «pompiere del petrolio» 


Sabato sarà sferrato l'atiacco ail’immane rogo 
Prosegue lo sgombero delle fercaglie neandescenti 


Ragusa, 10 

Lo specialista americano 
Myron Kinley è giunto stama- 
ne in aereo a Catania assieme 
al direttore generale della 
«Gul? Italia Company» avv. 
Nicola Pignatelli. Entrambi 
sono stati ricevuti dall'ing. 
Aimone Bartb, che li ha me: 
si al corrente degli sviluppi 
della situazione al pozzo «Ra- 
gusa 9» in fiamme Ga dome. 
fica scorsa, accompagnatidoli 
quindi in automobile sul posto. 

Intanto il lavoro di sgompe- 
ro presso. l'imboccatura | del 
pozzo è continuato per tutta 
la notte scorsa, incontrando 
crescenti difficoltà, dato il mag- 
gior peso del materiale da spo- 
Stare per rendere libera la zo- 
na in cui dovranno successi 
vamente operare le squadre di 
spegnimento, Per iniziare l’at: 
tacco alle fiamme viene intati 
ti ritenuto prudenziale rende- 
re completamente libero il ter- 
Teno per un vasto raggio at- 
torno alla fonte dell'incendio, 
già perchè il lavoro possa es: 
sere svolto senza alcun intral- 
cio, sia per evitare preventi- 
vamente che il calore emanato 
dal materiale metallico arro. 
Ventato possa provocare qual- 
che nuovo focolaio, incendian- 
do eventuali altre ema 
di gas metaniferi, una 
soffocato l'incendio principale, 

Nel pomeriggio, Myron Kin: 
ley ha fatto, assieme ai tecni- 
ci della «Gulf Italia Compa- 
ny», il primo sopraluogo al 
pozzo «Ragusa 9, dove le fiam- 
me ardono ormai da circa cen- 
to ore, Egli sì è soffermato po- 
chi minuti presso il pozzo, per 
poi ritornarvi successivamente 
in tenuta di lavoro, munito di 


eìmetto e guanti di amianto. 


ll tecnico americano ha sug- 
gerito alcuni accorgimenti in- 
fesi ad accelerare i lavori di 
sgombero del materiale anco- 
ta esistente presso l’imbocca- 
tura del pozzo, senza danneg- 
giare ulteriormente la valvo. 
la di sicurezza installata sulla 
parte superiore del pozzo in 
fiamme. Per il tardo pomerig- 
gio di domani è prevista l'ui 


timazione dell'operazione di 
sgombero di tutto il mate 
riale. Sabato mattina s'ini- 
zierà l'attacco alle fiamme se- 
condo il piano che sarà predi- 
sposto da Kinley. 

Myron Kinley, che ha 57 an: 
ni, cominciò a ‘dedicarsi allo 
spegnimento di pozzi petroli- 
feri in fiamme nel 1929, ma 
soltanto dopo dieci anni le 
grandi imprese estrattive si 
convinsero della efficacia dei 
suoi metodi e da allora la sua 
opera è stata richiesta e uti- 
lizzata in undici differenti pae- 

i, compresa l’Italia, dove ha 
estinto oltre trecento incendi 
di pozzi di petroli 

ii 


I futuri «quadri» a Bonn 
HBUSINGER E SPEIDEL 


nominati generali da Heuss 


Bonn, 10 
1 Presidente della Repub- 
blica Heuss ha oggi nominati 
i primi generali delle future 
Forze armate tedesche. Essi 
sono i due generali Adolf Heu- 
singer e Hans Speidel. I due 

generali portano tre stelle. 


PREVISIONI DEL TAA1PO] 


Sulle regioni settentrionali e tui- 
la Sardegna si ayrà cielo, general 
mente nuvoloso. Sulle regioni cen- 
trali nuvolosità irregolare tenden- 
te a diminuire e qualche pioggia 
sul rilievi. Sulle regioni meridionali 
€ sulla Sicilia cielo molto nuvolo- 
SO o coperto con precipitazioni 
Temperatura senza notevoli varia- 
zioni. Mari di Sicilia, Tirreno è 
mar Jonio mossi o agitati; mossi 
gli altri mari. 

Temperature minime e massime: 
Rolzano $:8, 107; Trento 9, 9. 
Trieste 13.1, 15.9; Venezia 11.4, 
Milano 10.8, 12.9: 

Genova 12,5, 1‘ 
Firenze 12.8, 
Ancona 12.4, 
18.1; 


15; Pisa 12.4, i6à: 

15.6; Perugia di. 

Pescara 9.4. 15.6: L'Aquila 

10.5; Roma 18.2, 18: Campo- 
13.9; Bari 10: 20.6; Napoli 

12.5, 19.4; Potenza 

gio Calabria 124, 

17.6, 21.4: Palermo di 

tania 12.4. 21.2: Cagliari 17, 19. 


Alghero 14.4, 18.6. 


torna a casa tardi, sarebbe as- 
sdi noioso per me restare a 
casa sola, Per di più a me piace 
sentirmi utile», 

Bulganin e sta moglie vivono 

in un appartamento di sei stan- 
ze da loro, dice la signora, te- 
nuto dal 1941, E' al quinto pia- 
no di un palazzo di pietra scu- 
ra, a cinque minuti a piedi dalla 
Piazza Rossa. L'invito al tè mi 
‘è giunto in risposta ud una let- 
tera da me inviata alla signora 
Bulganin, indirizzata al Crem- 
ino. Scrivevo che volevo avere 
l'occasione di conversare con 
lei da donna che lavora a don- 
na che lavora. Un soldato s0- 
vietico, che mi è parso un 
sottufficiale, mi ha salutato al- 
la porta del palazzo è mi ha 
accompagnata all’ascensore. 

La signora Bulganin in per- 
sona mi ha salutato nel vesti- 
bolo dell'appartamento. E' una 
donna grassottella ma piacente 
di 59 anni. I suoi capelli neri 
sono spruzzati di grigio qua e là, 
Portava una blusa bianca con 
merletti e il collo era adornato 
da una spilla con piccoli dia- 
manti e smeraldi. Aveva anche 
orecchini di piccoli diamanti, e 
un anello con diamante oltre 
all'anello nuziale. 

L'appartamento comprende 
una combinazione di camera da 
pranzo e salotto con un piano- 
forte verticale, un divano, pol- 
trone imbottite  foderate in 
bianco e una vasta biblioteca, 

Nella biblioteca innanzi alla 
quale erano due poltrone di 
cuoio e un grande scrittoio, i 
muri sono tappezzati di libri, Vi 
domina un ritratto di Bulganin 
insieme con Stalin, di legno 
multicolore intarsiato. Le stan- 
ze dell'appartamento di Bulga- 
nin sono un po’ più grandi di 
quelle dell'appartamento di Ga- 
lina Ulianova la prima balleri- 
na sovietica, che visitai l’anno. 
passato. I mobili dei Bulganin 
sono massicci e caratteristici 
come quelli che uno vede negli 
appartamenti e negli alberghi 
russi. 

La signora Bulganin mi dice 
che la famiglia possiede anche 
una edascia», cioè una casa di 
campagna, vicino a Mosca, do- 
ve si recano il più spesso che 
possono Ja domenica per ripo- 
sarsi, Le altre forme principali 
di distrazione della famiglia 
Bulganin sono il teatro e il ci- 
nema. 

La signora Bulganin mi dice 
di avere visto quasi tutti i film 
francesi che sono stati proiet- 
tati a Mosca e che li ha tro- 
vati «molto interessanti, capaci 
di afferrare l'attenzione dello 
spettatore fino in fondo». I film 

la lei preferiti sono stati eRos- 
so e nero» ricavato dal noto 
romanzo di Stendhal e «La 
Juggitiva». 

Dopo alcuni minuti di con- 
versazione in biblioteca la si- 
gnora Bulganin mi scorta nella 
sala da pranzo-salotto, Sulla 
tavola pende una grande lam- 
pada con sabut-jourò di stoffa 
e sul piano sono schierati piat- 
ti di antipasti vari, una magni- 
fica torta al cioccolato, alcune 
bottiglie di vodka e di vino 
pregiato della Georgia. La figlia 
ventiduenne dei Bulganin ci 
raggiunge nochi minuti dopo. 
Essa sta completando gli studi 
di medicina a Leningrado e 
spera di diventare chirurgo. Ha 
sposato da poco tempo uno stu- 
dente d'ingegneria, La signora 
Bulganin mi dice che ha anche 
un figlio ingegnere, che ha ora 
trent'anni, e un nipotino di due 
anni. 

Nel seguito della conversazio- 
ne la signora Bulganin mi con- 
fida la speranza che suo mari- 
to la conduca con sè'in In- 
dia, non soltanto perchè questo 
paese la interessa molto, ma 
anche per. avere l'occasione di 
narlare inglese, lingua in cut 
vorrebbe perfezionarsi. per ra- 
gioni professionali. Purtroppo 
non è ancora deciso se potrà 
accompagnare il marito in quel 
viaggio. 


La signora Bulganin, tutta- 
via, conosce già bene l'inglese 
e.padroneggia con eleganza le 
jorme grammaticali e idioma- 
tiche: certo un po’ di pratica 
darebbe al suo inglese una mag- 
giore scorrevolezza, Madre e fi- 
glid si dimostrano molto inte- 
ressate quando descrivo loro 
certi magnifici tessuti indiani 
atti a mano, di cui è un esem- 
‘pio celebre quello che si usa per 
il «sari», che costituisce l'abbi- 
gliamento classico delle donne 
indiane. La conversazione con- 
tinua così per vario tempo su 
argomenti d'interesse femminile 
e di carattere culturale. Vera- 
mente una piacevole visita, un 
gradevole e gentile tratteni- 
mento. 

Marguerite Higgins 


15 milioni di detenuti 
nei «lager» dell'URSS? 


Francoforte, 10 

L'agenzia di stampa delle or- 
gamizzazioni di emigrati russi 
‘a Francoforte ha pubblicato un 
comunicato in cui dichiara che 
«secondo le valutazioni più o. 
hiettive, il numero dei detenuti 
nei campi di concentramento 
sovietici è di circa 15 milioni», 
«Il numero dei campi di con- 
centramento — prosegue il .co- 
municato — può essere calco 
lato in 12,000, ma i famosi cam. 
pi di Vorkuta e degli Urali me 
ridionali saranno progressiva. 
mente abbandonati per nuovi 
campi siberiani, posti lungo la 
grande via marittima: del Nord, 
in particolare nelle isole No: 
vossibirsk, Wrangel, Severnaia 
Zemlia, nella terra di Francesco 
Giuseppe e sulle penisole di 
Yamal.e di Taymim). 

Nei campi — prosegue il co- 
municato degli emigranti — si 
trovano detenuti «di almeno 
trenta diverse. nazionalità», 

Molti repubblicani spagnoli 
recatisi in Russia alla fine del- 
la guerra civile — prosegue il 
comunicato — qreclamano in: 
vano il rimpatrio, e sono dive 
nuti violentemente anticomuni. 
sti». Il comunicato dichiara + 
noltre che la sanguinosa repres. 
sione della rivolta del 1953 nei 
campi di concentramento non 
hu soffocato lo spirito di resi: 
stenza, e precisa che altri am. 
mutinamenti sono avvenuti nel 
1954 a Karaganda, Balkhash, 
Vorkuta, Redva (presso Sver- 
diorvsk), nel 1955 a Dektia- 


revka e Kinguir, e di nuovo a 
Vorkuta e nei campi degli Ura- 
li, in particolare nel campo di 
Solikampsk. «Infine — aggiun- 
ge il comunicato degli ‘emigra 
ti russi — fl Lo agosto di ogni 
anno, ariniversario delle rivol- 
te del 1953, viene commemora: 
to in numerosi campi dove i 
detenuti portano in quella data 
bracciali neri, in omaggio alle 
Vittime della ‘resistenza. 


Segora non sarebbe più 
Arcivescovo di Siviglia 


Siviglia, 10 

L'«Associated Press» informa 
che il Papa ha sollevato da 
tutti i suoi doveri e responsabi- 
lità del ‘suo arcivescovado il 
Cardinale Pedro Segura. La 
bolla papale che porta questo 
provvedimento nomina l'Arci 
vescovo-coadiutore José Maria 
Bueno y Montreal, amministra 
tore apostolico della sede al 
posto del Cardinale. 


i due si scambiarono trentotto 
lettere, 

Un giorno il cameriere pro- 
pose alla giovane di trasferirsi 
a Merano dove, mettendo as- 
sieme i rispettivi guadagni (lui 
la paga di cameriere, lei l'as- 
segno che il marito le inviava 
mensilmente dall'America), a- 
vrebbero potuto vivere agiata- 
mente. 

La Pusterla non accettò la 
proposta, e nel corso di un vio- 
lento diverbio i due giovani 
decisero di troncare la rela- 
zione. 


Il 29 agosto 1953 la Pusterla 
si recò a Merano e prese allog- 
gio all’albergo «Esplanade» nel- 
la stanza n. 89. Il De Comelli 
prestava servizio al «Bristol. 
La sera l'uomo promise alla 
giovane triestina che l'indoma- 
ni le avrebbe fatto recapitare 
le lettere e.le fotografie, come 
gli era stato richiesto. Tutto 
pareva ‘sistemato quando la 
Pusterla, mossa dall’istinto di 
femminile curiosità, commise 
una grave imprudenza: si unì 
alla folla elegante degli invita- 
ti al «Bristol», alla cerimonia 
inaugurale. La donna, che ve- 
stiva abiti modesti, venne su- 
bito notata e redarguita dallo 
chef dell'albergo, che la invitò 
‘ad andarsene e, saputo che era 
la «fidanzata» del De Comelli 
fece al giovane una romanzi- 
na, Il cameriere triestino si sen- 
ti umiliato tanto che, al termi- 
ne del servizio, si recò difilato 
all'albergo «Esplanade» per 
chiedere spiegazioni alla donna. 

Da questo momento le cose 
precipitarono, Secondo il De Co- 
melli, la donna l'avrebbe assa- 
lito con un coltello nascosto in 
un fazzoletto, quando stava per 
consegnarle le lettere e le fo- 
tografie. La Pusterla apparve 
inferocita, Colpì il giovane set- 
te volte: alla mano destra, al: 
l'orecchio sinistro, due volte zl- 
la natica sinistra, alla palpebra 
superiore destra e due volte al- 
la regione carotidea sinistra. 
Con l'ultima di queste coltel: 
late recise Ja carotide, dalla 
quale sprizzò a fiotti il sangue. 

Secondo la Pusterla, invece, 
i fatti si sarebbero svolti in die 
verso modo. La donna  sostie: 
ne che nel corso di una mo- 
vimentata discussione il De 
Comelli cercò di strangolaria 
con un fazzoletto che lei aveva 
in testa e che nella collutta- 
zione le era scivolato sul collo. 
‘Avrebbe quindi agito per legit- 
tima difesa; Resta il fatto però 
che allorchè giunsero gli agen- 
ti di P.S. per arrestare la don: 
na dopo che il De Comelli era 
riuscito a fuggire e ricevere 
ì primi soccorsi, trovarono la 
porta chiusa a Chiave e dovet- 
tero forzare la serratura. A 
terra, svenuta în una chiazza 
di sangue, scorsero Ja donna, 
colpita da un violento choc. No: 
nostante le gravissime lesioni 
il De Comelli sopravvisse e al 
processo di primo grado si co- 
stituì parte civile. Teri tuttavia 
nè lui nè i suoi patroni sono 
intervenuti al processo nono- 
stante la Pusterla non avesse 


risarcito all'ex amico i danni 
@ le spese. 

Dopo la relazione, svolta dal 
cons. Pombeni, l'imputata ha 
fatto la propria deposizione. 
La donna ha confermato la 
versione resa nel corso della 
istruttoria e durante il pre 
cedente processo. «Confermo 
tutto» ha detto Ja giovane, e 
ha quindi proseguito: «Quan- 
do il De Comelli entrò nella 
mia stanza aveva lo sguardo 
allucinato; mi afferrò per le 
braccia e iniziò a scuotermi. Io 
ero terrorizzata e quando mi 
mise le mani al collo e cercò 
di strangolarmi, afferrai, d’i- 
stinto, il coltellino che si tro- 
vava sulla specchiera e menai 
colpi all'impazzata». 

A domanda del Presidente, 
la Pusterla ha affermato che 
il coltellino, come lo chiama- 
va lei, ma che in effetti è un 
normale coltello, lo usava per 
tagliare il pane durante il 
viaggio, per aprire la corri 
spondenza e «per tagliare qual- 
che torta, come quando Elio 
festeggiò ‘il suo compleanno», 

In merito alla circostanza 
della porta chiusa a chiave la 
imputata ha detto che proba- 
bilmente aveva girato la chia- 
ve della porta inavvertitamen- 
te, poichè sentendosi venir me- 
no cercò di afferrarsi a qual- 
cosa per rimanere all’impiedi. 
In istruttoria la Pusterla in- 
vece diede un’altra versione, 
In quell'occasione riferì di ave- 
Te cercato di trattenere il De 
Comelli che voleva andar via 
e che vi fu uno scambio di 
baci. A tale contestazione del 
Presidente la giovane ha te- 
stualmente risposto: «E' vero 
che mi ha baciata, ma sì trat- 
tò di un bacio d'addio. To non 
amo più il De Comelli, nè lo 
odio. Mi è indifferente: egli 
attualmente si è trasferito a 
Trieste e da allora non l'ho 
mai più voluto vedere», 

Dopo l’interrogatorio della 
imputata il P. G. ha riassun- 
to la vicenda e ha chiesto la 
condanna della Pusterla a sei 
annì di reclusione per tenta- 
to omicidio. Il difensore, avv. 
Perego, ha chiesto la confer- 
ma della sentenza, precedente, 
per dar modo alla giovane di 
reinserirsi gradatamente nella 
vita e di risalire Ja china. La 
Pusterlà, a quanto ha affer- 
mato il suo difensore, è in pro- 
cinto di tornare in America, 
a raggiungere il marito, as: 
sieme alla bambina. 

Dopo oltre un'ora di consul- 
to la Corte, a parziale modifi- 
ca del verdetto che aveva con- 
cluso il primo dibattimento, 
ha ritenuto l’imputata colpevo- 
le di lesioni personali aggrava 
te e l’ha condannata a due an- 
ni di reclusione, concedendole 
le attenuanti. Ii difensore ha 
subito presentato ricorso in 
Cassazione, sperando di otte- 
nere una diminuzione della 
pena. 

La Pusterla dovrebbe scon- 
tare. per effetto del verdetto 
di ieri. altri 14 mesi di carce 


————cc 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UNA PASSEGGIATA AL MERCATO 


re, avendo scontato gli altri 
dieci con il carcere preventivo. 


Venerdì, 11 novembre 1955 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. IL, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a. mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intenduno 
dare il proprio indirizzo nek 
l'avviso, possono servirsi, per 
ll recapito delle offerte, delle 
gaselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi verigono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e daile 
14.30 alle 1 


A Of. pers.servizio L. 10 


CUOCA prestaservizi mattina 
pomeriggio intera giornata, la- 
vandaie offronsi. Battisti 9, 
Radetti, 50961 A 
PRESTASERVIZI capacissime 
lunghi attestati; principianti 
friulane offronsi, T'orrebianca 
41, Rosa, tel, 37419, 3A 
SIGNORA fidata offresi puli- 
zia ufficio cambio piccolo al- 
loggio. Offerte Cassetta 14394 
A UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA anziana indipen- 
dente robusta offresi assisten- 
za persona sola anziana o co- 
niugi. Rivolgersi Chermaz, via 
Commerciale 108. 50933 B 
DOMESTICA capacissima con 
referenze controllabili. cercasi 
per famiglia Venezia, ottimo 
stipendio e trattamento. Scri- 
vere, telefonare Nascimbèni - 
Venezia Lido, via da Riva 24, 
telefono 60891, 50954 B 
—_—r———___— 
C Richieste d'impiego L. 10 
A. PITTORE stanze cucine, 
‘appartamenti moderni, colori: 
ture olio offresi. Via Crispi 11, 
portineria, 50966 Cl 
FUOCHISTA offresi per riscal- 
damento, Viezzoli Nicolò; trat 
toria al Porto, via Boccardi 3, 
70365 © 
PENSIONATO 50.enne, già uo- 
mo fiducia, ottime referenze 
offresi quale guardiano diur- 
no notturno, altra mansione, 
Telefono 46362, 50935 C 
‘PENSIONATO assumerebbe 
da esercenti o piccole aziende 
lavori contabilità, denuncie 
istituti previdenza, tasse, inca- 
richi fiducia. Referenze, Cas- 
setta 14381 È UPI, 
SARTA offresi famiglie euci- 
re, stirare ecc. Cassetta 24637 
CUPI 
19.ENNE ragioniera stenodat- 
tilografa, comptometrista, co- 
noscenza tedesco cerca qual- 
siasi impiego decoroso, Casset- 
ta n. 14877 C UPI. 


CC Artigianato L. 20 


A. PDRMANENTI tiepide me 
ravigliose 1200 complete, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, telef. 
n, 93922. 70293 CC 
PERMANENTI americane L. 
1200 complete; a caldo 1000 
complete, Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S, Cateri- 
na 8, tel, 37947. 50920 CC 


D Ofterte d'impiego L. 26 


GUADAGNERETE bene gi 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere Celli, Redi 28, Fi- 
renze, 6540 D 
MEZZA lavorante  praticissi- 
ma tasche perfetta cercasi. De- 
falco, Corso Italia 27. 50942 D 
RAGAZZETTA per latteria 
cercasi. Via Revoltella 83. 
50946 D 
REDDITO immediato, lavo- 
rando casa, richiedendo Gui- 
da: Tecnical, via Tagliamen- 
to, Foligno. 6535 D 
SEGRETARIA stenodattilo- 
grafa italiano tedesco età mas- 
sima. 25, disposta trasferirsi 
cercasi, Inviare curriculum 
Tecnos 8, r. 1, via Commenda 
31, Milan 42 D 


F_ Uff. camere e pens, L. 25 


Smartitisi nella compagna 
due bimbi annegano in un canale 


Le salme ricuperate dopo affannose ricerche al lume ‘di torce 
Raccolti feriti ai piedi deila scarpata due fratellini precipitati daltreno 


Milano, 10 


Da ieri sera due famiglie di 
Colombera Bescapè, una fra 
zione nei pressi di Melegnano, 
piangono angosciosamente la 
fine di due bambini di pochi 
anni, i componenti più g 
ni dei due nuclei familiari, 
morti annegati in un canale 
della zona, 

I due bambini — Giovanna 
Altrocchi di 4 anni e Vittori. 
no Brognoli di 3 anni — si 
erano accompagnati, martedì 
mattina, a Francesco Altrocchi, 
padre della bimba, diretto al 
mercato, dove lo attendeva un 


—=—_—_—r99Tgcn22> 


CONVEGNO DI TECNICI E INDUSTRIALI A ROMA 


NA MOZIONE CONTRARIA 
AULA PATENTE PERI MOTOCICLI 


Roma, 10 

Presso il Centro studi per la 
motorizzazione. ha avuto luogo 
la preannunciata riunione per 
l'esame del problema della ob- 
bligatorietà della patente di 
guida per i motoveicoli. Alla 
Tiunione, presieduta dall'on. Sal- 
vatore Foderaro, presidente del 
Centro studi, sono intervenuti 
parlamentari, il presidente del- 
la Federazione motociclistica 
italiana, rappresentanti dell'As- 
sociazione nazionale ciclo-moto 
ed accessori, della Confindu- 
stria, della Confederazione tra- 
‘sporti, tecnici, studiosi nonchè 
rappresentanti delle maggiori 
industrie motociclistiche e gior- 
nalisti. 

Dopo la relazione dell'on. Sel- 
vaggi e numerosi interventi, il 
comm. Bianchi, presidente della 
Federazione motociclistica, ha 
presentato una mozione, che è 
stata approvata all'unanimità: 

<Il convegno dopo ampia di- 


scussione, svoltasi sotto il pro- 
filo tecnico, giuridico, industria. 
le, sociale ed organizzativo del 
complesso problema dellà moto- 
rizzazione minore; sollecito di 
determinazioni consapevoli, che 
tengano conto di tutti gli aspet- 
ti. di esso, anche in riferimento 
alle esigenze della circolazione 
del traffico; respinge il criterio 
dell'adozione di una patente, 
considerati i suoi riflessi inutili 
e le conseguenze dannose; ispi- 
randosi ai criteri informatori 
delle segnalazioni e delle prote- 
ste della Federazione motocicli 
stica italiana che esprime i le- 
gittimi interessi di oltre tre mi 
lioni di utenti, dà mandato al 
Centro studi. per la’ motorizza- 
zione, per la formulazione di 
concrete proposte e laaloro pre- 
sentazione nelle competenti se- 
di, tali da tener conto dell'inte- 
resse pubblico e delle conclusio- 
ni alle quali il convegno è per- 
venuto nella riunione». 


mediatore con una mandria di 
bestiame. Tutto si era svolto 
regolarmente, e al ritorno, a 
circa cinquanta metri dalla ca- 
scina dove abitano le due fa- 
miglie, Francesco Altrocchi si 
era fermato a parlare con un 
contadino, tranquillizzato an- 
che dal fatto che i due bim- 
bi, tenendosi per mano, si era- 
no già avviati verso casa. 

Perciò quando, rientrato nel- 
la sua abitazione, l’Altrocchi' si 
sentì chiedere dalla moglie do- 
ve mai fosse la bambina, dap- 
prima cadde dalle nuvale, poi 
si sbiancò in volto, Pochi mi- 
nuti dopo, tutti gli abitanti 
della cascina erano in allarme 
e le ricerche, estesesi per tutta 
la zona, continuarono fino a 
sera inoltrata al lume di torce. 

Poco prima delle 20, purtrop- 
po, i tragici sospetti che ormai 
albergavano nell'animo di tutti 
avevano la triste conferma: a 
circa due chilometri dalla ca- 
scina, impigliato sul fondo di 
un canale, veniva trovato il cor- 
po del piccolo Vittorino. Rima- 
neva da trovare Giovanna, ed 
allora tutti i canali venivano 
vuotati ed ogni letto veniva si- 
stematicamente ispezionato. Si 
arrivava così a ieri sera, mer: 
coledì. Tutti i contadini che 
avevano partecipato alle ricer- 
che, stremati, si erano ritirati 
nelle loro case. Ormai era, stato 
appurato che nei canali d'irri- 
gazione il corpicino di Giovan: 
na non c’era, indubbiamente 
era finito nel «Lisone», il largo 
canale che raccoglie le acque 
di tutti i fossi. Soltanto Fran- 
cesco Altrocchi non si era ar 
reso: su una chiatta, accompa- 
gnato da alcuni parenti, conti- 
nuava a scivolate da ina spon- 
da call’altra del'\«Lisone» e a 
‘tarda notte un remo si impi- 
gliava in qualcosardi morbido: 
era il corpo di Giovanna, la 
sua bambina, , 

Come i due bambini abbiano 
trovato la morte rimarrà sem- 
pre un mistero, L'ipotesi più 
probabile è che si siano persi 
per la campagna finchè, tradi- 
ti dall’oscurità, non sono cadit- 


ti in qualche corso d'acqua. gon- 
fio per la pioggia. 

Una, seconda disgrazia per 
poco non ha causato la morte 
‘ad altri due bambini, precipita- 
ti la scorsa notte dal diretto 
Vicenza-Verona, L’incidente, av- 
venuto nei pressi di Tavernel 
le, è stato provocato dall’aper- 
tura accidentale di uno  spor- 
telio. I bimbi — Luigi di 4 an- 
ni e Diana Marchesini di 4, da 
Lison di Portogruaro — hanno 
riportato ferite guaribili in 20 
e 8 giorni. 

La madre dei piccoli, che si 
era assopita, è stata svegliata 
dalle grida di orrore degli al 
tri viaggiatori, che avevano ve- 
duto ‘cadere i due. fratellini. 
Azionato il segnale d'allarme 
e fermato il treno, i ferrovieri 
con la madre ed altre persone 
‘hanno ispezionato un buon trat. 
to di linea a ritroso, finchè al 
la luce delle torce elettriche 
‘hanno trovato i due bimbi, i 
quali erano rotolati lungo la 
scarpata, cosicchè erba e sterpi 
avevano attutito il colpo della 
violenta caduta. I sanitari han- 
no riscontrato al Luigi una fe- 
rita lacero contusa, alle labbra 
con commozione cerebrale e al- 
la sorellina contusioni alla te 
ta e choc traumatico: 
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A. MATRIMONIALE grande 
stufa, bagno uso cucina, unici 
subinquilini, vicino Stazione 
affittasi. Udine 31-II, sin., tele- 
fono 26741, 14390 P° 
CAMERETTA centralissima, 
vuota, soleggiata affittasi a si- 
gnora. distinta, Telef, 92000. 

50943 F° 
LETTO affittasi ragazza as- 
sente giorno. E, Toti 4IV, de- 
stra, sos E 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina, salotto, uso bagno affitta- 
si, Indirizzo UPI 50959 F. 
MATRIMONIALI diverse vuo- 
te mobiliate; ‘stanze singole 
centrali lussuose affittansi, 
Torrebianca 41, Rosa, 3 F 
MOBILIATA tranquilia, bagno 
affittasi distinto, Vasari 14-III, 
destra. 50955 I° 
MOBILIATA bagno telefono 
presso Giardino pubblico affit- 
tasi distinto, Tel, 91512. 

50939 E 
STANZA grande vuota (tele 
fono) affittasi preferibile uffi- 
cio o lavoratorio, Valdirivo 22, 
p. IL, sinistra. 50965 F° 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12. 56 S 
A. STENOGRAFIA : _ nuovo 
corso (2 mesi: 3500), Dattilo- 
grafia, Contabilità, ICCO: Ten- 
tro n 1. 50910 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2. telefono 23121, 
FRANCESE italiano lezioni 
darebbe insegnante provetto 
doposcuola ragazzi a domicilio. 
Telefonare 30327, ore 10-12, 
50970 G 
MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, latino, lingue mo- 
derne istruiscono insegnanti 
pratici. Stuparich 8. 50951 G 


N Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO metallo smarrito 
6 novembre tratto Aquila - Zo- 
na. Industriale - filovia, Mancia 
Manzoni 2, portineria, 

50948 H 


I Off.appart. hott. 


A, AFFITTASI parte apparta- 
mento centralissimo 8 stanze 
cucina anche uso ufficio am- 
mezzato. AGEP, Torrebianca 
n.8, 50053 I 
APPARTAMENTO nuovo tri- 
stanze accessori giardino even- 
tale garage; altri Revoltella 
Mazzini Barriera affittansi. 
ATRC, Goldoni 1. 601 
VIA Carducci affittiamo com- 
pensando, negozio, molte ve- 
trine, Alabarda, S. Spiridione 
n.6. 50964 I 
—_——————_—€€6€& 


L_ Rich. appart. bott. (25 


CAMERA cucina a Gorizia 
cercano due donne, Grion, pres- 
so Buserio, via Capuano 10, 


Ds Nelle Farmacie. 


Trieste. 50934 L 


MAGAZZINO anche interno 
cercasi, Telefonare 31554. 
50958 Li 
NEGOZIO centrale in Trieste, 
una, due luci cercasi. Scrivere 
Casella 95 Z, SPI, Milano, 
6539 L 
———________———6 


M Vendite d’occas. L. 25 


CUCINE a gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Maz: 
ni 16, o M 
MACCHINA «Singer» 10.000; 
nuova mobile ricamo 35.000, 
zig-zag, garanzia, facilitazioni. 
Via Roma 17, pianoterra, 
50949 M 
NEI Magazzini Felice, di fron- 
ta al Mercato coperto si venda 
pigiami in flanella puro coto- 
ne a L, 1000, (Uno ad ogni 
persona). 50787 M 
PELLICCE persiano, castori- 
no, rat-mosqué, bellissime am- 
pie, altre pregiate comuni. 
Guarnizioni, riparazioni solle- 
cite. Prezzi bassi, Pellicceria 
Cervo, XX Settembre 16-I11. 
10156 M 
PELLICCIA castorino, mur- 
mel, pelli guarnizioni, prezzi 
bassi, Pellicceria Ziliotto, via 
Milano 16, tel, 29374, 50968 M 
PELLICCIA castoro nuova ven= 
do occasione, Telefonare 34-537. 
1234 M 
TAPPETI persiani garantiti au- 
tentici sono esposti in vendi 
d'occasione alla Casa d'arte o- 
rientale.. Visitate, Mazzini 5. 
0281 M 


N_ Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo: 
no 38008 66 N° 
————— € 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 18.000, 
altri tre, quattro porte. Libre= 
rie bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame, ‘ Mobiletto, lettistipo. 
Scale, Assortimento attacca- 
panni laccati 9000, imbottiti 
11.000, Reti metalliche, suste 
imbotttite, Divanoletti | 12.000. 
Materassi 2,800, Lettini 5.000. 
Carrozzine 5000. Salotti imbot- 
titi 45.000, Cucihe modello a- 
mericano 68.000, ‘78.000, 88,000. 
Matrimoniali. Mobili singoli. 
Famosi materassi Permaflex. 
Tarabocchia 6. 10282 NN 
CUCINE grandiose altre medie 
piccole vendonsi anche rateale, 
Crispi 51, falegnameria. 
MATRIMONIALE cinque por- 
te, affare, con poltrone mate- 
rassi lana, Tel, 94024, 14-20. 
50963 NN 
MATRIMONIALI bellissima 
115.000; altre assortimento, 
prezzi imbattibili. Biecher, via 
dell'Istria 27 (dirimpetto Ca- 
serma carabinieri). 50921 NN 
PIANINO marca mondiale ra- 
ra perfezione vendesi scambia» 
si, facilitazioni, Carducci 32.1I, 
2244 NN 


O Commerciali 35 


A. ARGENTO, oro acquisto, di- 
|simpegno polizze, scambio, prez- 
zi convenientissimi. Oreficeria 
Ponterosso 5. 710268 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
tivoro usati e preziosi otterre= 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef, 29445. 

nol, 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


AD elemento serio attivo affi- 
dasi vendita nuovo gioco car- 
te brevettato «La Caramba», 
Referenze. Scrivere Italgiochi, 
Bergamo, Camozzi 118, 

8543 P 
—____________________&6 
Q Auto, moto, cieli L. 40 


A. PNEUMATICI «Michelini, 
«Ceat», pagamento. sei mesi. 
Felice Venezian 25. 50950 Q 
FIAT 1400, Belvedere 500 C 
vendonsi. Lazzaretto Vecchio 
n, 12, 50967 Q 
MOTOGUZZI: Utilitarie 99,500, 
Granturismo Sport. Motocarri 
ribaltabili. Rettifiche, Esposi- 
zione, Fabio Severo 18, 

——————————+« 
R_ Cap. soc, cess.az. L. 50 


A. BOTTEGHINO frutta ven- 
de, eventualmente affitta, A- 
genzia A.V.L Imbriani 9. 2234 R 
BAR cercasi în gestione cau- 
zionando; massima competen- 
za, Cass! 14385 R UPI, 
PRESTITI rapidi automezzi e 
immobili. Compagnia Finan- 
ziaria, Trieste, via Fabio Milzi 
21, telefono 23635, 50962 R 
UFFICIO centrale 3 stanze con 
magazzino libero vendonsi. 
Galleria Rossoni, Totocalcio. 
50957 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. APPARTAMENTO costru- 
zione nuova 2 stanze stanzetta 
bagno vendesi, AGRP, Torre 
bianca 8. 50953 S 
AGENZIA AVI, Imbriani 9, 
vende appartamenti costruzione 
2, 8, 4 stanze, soggiorno, massi- 
‘mi conforti, diversi rioni. 2233 S 
APPARTAMENTI tre stanze, 
soggiorno, cucinino, servizi. Co- 
struzione avanzata. Facilita- 
zioni pagamento. Persini, via 
Milano 14, orario 18-19. 

50960 S 
APPARTAMENTI condominio 
2-3 stanze, accessori, costruen- 
de case Greta, Commerciale, 
Cologna; facilitazioni  paga- 
mento vendonsi, Carli. 8, Mau- 
rizio 4. 50969 S 
APPARTAMENTO libero mo- 
derno camera cucina vendesi. 
Rivolgersi Bar, F. Severo 88. 
Visitare ore 11-16, 50956 S 
NEOCOSTRUZIONE vendia- 
mo bellissimi, 3 ampie stanze, 
soggiorni, bagni, conforti, pog- 
giuoli; pagamento rateale, A- 
labarda, S. Spiridione 6, 

50964 S 
ROMANIN, appartamenti tre 
o quattro stanze, stanzetta, 
doppi servizi, balconi e terraz- 
ze Vista mare, consegna gen- 
naio vendonsi, Telefonare n. 
24524. 50898 S 
ROSSETTI 30, due stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, pog- 
giuolo; altri tre o quattro stan- 
ze vendonsi, facilitazioni pa- 
gamento. Telefonare 24524, 

50898 S 
STABILE, terreno, ville, Trie- 
ste acquisto, Offerte Cassetta 
14392 S UPI, 
TERRENO. al mare adatto 
cantiere navale o altra indu- 
stria vendesi anche condizio 
ni, Carli, S. Maurizio 4. 

50969 S 
VILLA 3 appartamenti via 
Rossetti, uno libero vendesi. 
Carli, S: Maurizio 4. 50969 S 
VILLETTA nuova (Gretta) 2 
quartieri, garage, 350 giardi- 
no vendiamo, Alabarda, S, Spi- 
ridione 6. 50964 S 
VILLINO Opicina, altro Gri- 
‘gnano con vigna 5000 mg. ven- 
donsi occasione, ATEC, Gol 


doni i, 608 


